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IL L V ST RI SS IM O 

SIGNOR E. 

» 

È Patron CoIendiiHmo, 

* • 

Auendo rifbko di 
riftamparc il ito* 
di CurìofìtdychQ 

fù con tanto ap* 
plaufo abbraccilo dal Mon- 
do. Ho anco fl abilito dirauui- 
nano eol'gloriofo nome di V. 
SJlIuftriiSma^iàchcncllapi-i. 
tn a fiu impresone fa pure ap- 
poggiato alla di lei iu prema* 
protettone . Rjceua dunque 

A % V.S, 
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ifl&Si~C} V •SS 1 ** 1 * 

li? ' 

ila benignità, & gentilezza 
qùéfte picciolo atcelbto del- 
ti^ mia deuotifftma oflferuanza , 
&fe à fuoi gran .meriti fcarfo 
riefcequeftomio dono; l'ac- 
colga con quella magnanimi- 
tà d'atvmo , con cui ne viene 
offerto , che E accrefccrà nel 
fuo eflere , & darà animo in al- 
rre oc- zi fi >ni maggiori di di- 
chiararmi dupplicatamentd-* 
humri;fómo$eruidore,non fo- 
lotfìV.S, llluftnffima, ma di 
tutta 1* il luftnfs ima fua Cafa , 
cheiii tutti i temprgradì così 
bftie ie fatiche de Letterati $ 
tra quali 1* Autore di cotefto 
Libro ottiene il primo luogo j 

* M • 

ne 
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ne farei ftato fi ardito d* w 
g: irlo col fpatbfifsimo no|j 
di V.S.Illuftrifsima quando ^ 




eli egli non foffe 
dita! fregio: : Ec qulprofondiC 
(imamente me le inchino . 



Di V S.Uluftrìlsiraa 



Véfietia li 2 8*Genàro 



Humilifs. Offequiofifs. Seni. 



•dieffandro Zana. 



À 3 




Digitized by Google 




FONDAMENTO 

P K I U O. 

i 

Ter ion c/cere la cotnplefsione del?* 

li uomo» 

m 

C ^TITOLO T^JMO* 

, Monarca dell' Vniuerfo * 
doppo hauercreato>e rab- 
bellito il Mondo,dopò ha- 
uer mamfeftata la Tua onni- 
potenza nella creati one dì 
tanta varietà di animali , di tante di- 
uerfcfpetie di m e talli, herbe »fio ri »pià- 
te>gemme } &c. Volfe maggiormente* 
campeggiale la fua fapienza» & gran- 
dezza nella granfabriea deU'buotno » 
Quello fu il compendia di tutte le*ma- 
rauiglie del Mondo grande * chiamata 
da Filofofi Mi trocofmos. Quello fu 1- 
JBpilogo del tutto : quello fu vn qua- 
dro di Profpettiua, oue può curio (a la 
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fcoftra pupilla re/tar non meno ail^^p 
sacrali mirare te cole tniracoiofè^j{p|»' 
vn Sommo Fattore , che difciplinajtéi^ 
nelhmparare a conofcer v« Dió Si*; 
gnore,e Padrone del tutto.Siche l'feuo- 
mo con gran ragione da Dotti fi apel- 
]a,Microcofnios;c)oè mondo picciolo; 
picciolo perla quantità delle membra» 
ina tanto piùxcceilente > e grande per 
etfere animato d*vn fpirito capace di 
Beatitudine • Titolo di Cielo datti alle 
sfere , perche celano tante Stelle nel fc« 
nomanti ìr3uì1ì ne! Jor corpo : £ nome 
di Cieli a'àwibnifle alle potenze dei/* 
anima humana > poiché in fe ftefic can- 
t e pre rog a ti u c rinferranof t ante vi rtu» 
di ratchiudono* rifpiendent i nel meri- 
to della libera volontà più che le Stel- 
le: Si diuidòno li Cieli in tre principali 
li: Ghriftallino» Firmamento,ed Empi* 
reo ; fi partivano l'accennate potenze 
dell'anima , in intelletto i più veloce > e ! 
più rifplendente del chriftallico Cielo ; 
In memoria più ferma nel fuo Dio, del 
Firmamento :Xn volontà, che gode più- 
neiriìmpireo , che l'iftctfo recinto di 
quelle ecerne contentezze . Stanno gli 
Angeli come forme affittenti a Cieli* 

A 2 per- 
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>*$"■-? r ^8- Studio- . 

Jp^jiche col loro moto naturale e ratto» 
l^fiibbinò a- moltiplicare le in fluenze in 
%ueftì corpi fotto.'uoari * cauli- vniuer- 
faìi di tanta varietà di gene rariom ; Ec 
neli'huomo ridiede , ò fu principaimé- 
te nel cuore>ò pur nel cerucIJojl'anima 
ragioneuoJe, come forma informante: 
Qua e jt tota mtoto»&'tote in quotibct 
parte corporis , perche colle operazioni 
Aie poflPno quelle potenze multipli*? 
care nclf indiuiduo il numero de gran* 
di del merito colla gratia>caufa d'altre 
tanto numero di gradi di lume glorio-. 
fo>a participare neiiordiac diuino w> 
miti gradi di gloria. 

Sottade'tre Gieli già noti, vi i3 con* 
flituifcono dagli Aftrologi fette Pia- 
netti » quali ne pure Tono efli liati d«-* 
quefto Microcosmo , fe per Saturno 
prenderemo JaGogitattuajper Gioue, 
f Allegria ò L'beraliràiper Marte Tira» 
fcibilejper il Sole l'Occhio deftro ; per 
la Luna ii finiftro;per Venere,il Dilet- 
tocela gratile l'Amorejper Mercurio, • 

il Dif co Wb*' 

♦ 

Contiene'! Mondo grande quatrro 
Elementh ch'è a dire quattro Lettere r 
delle (juali fiiormano tutte le fillabs 

del- 
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Di Curiófìtà . 
delle creature tutte corporee &| 
mando picciolo s annida no BilSèqm, 
refpondente ai fuoco;iI fanguén&ivdP; 
fimil dall'aria: la pituita' confai" " 
all'acqua; e la„maunconia,che fìéàfeti* 
fcealla Terra . Se vediamo nel AHicr©- 
, cofmo,an!maliterreRri,acquatili* ae* 
rei,ed ignei; Metalli, Pianti, e Spiriti w 
Ifcjducendo il tutto in compendio ali*- 
effer femplice inanimato » all'éfler ve- 
getabile al fenfìciuo , ed intellettiuo , 
anche lo raffigurammo fimilnienro 
( nell*huomc;Egli e d'effer (empiicelo, 
me la Terra comporto : Ftcitbtm'nem 
de lìmo terr&i Paluiscs&in pulue nm^> . 
nt*erter;s> Anzi neli'huomo vi /ono le 
parti inanimate, come il fangue , hu- 
mori>e capellùche crefcono,per addii 
tionem partis adpartem i ila il vegetar 
colie piante, perche Jo vediamo crefee- 
re intr/na dimenfiwe > Ha'l fentir co*" 
Bruti ,menrrc fente>e duolo* e diletto . 
Ha l'inte nder co -fpiriti y . mentre è di 
difeorfo capace.. 

Dunque l'huomo è vn Mondo pic- 
ciolo i vn librojoue noi potiamo a bel- 
lo ftudio leggere tutte le creature prò » 
docce • Ciò Xuppofto per verità *X> ir*- 

A % nvoas. 
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Jl^che quefto huomo fi j fatto ài ctoe 
'pascti pnnci pallidi niaccna^e di forma* f 
cioè di corpo, & di Anima; Sinai caro* 
* & Anima rationalts vms e fi homo. L' A- 
«ima è puramente fpirituale ; quefra_, 
«ori fi genera dalì'huomo, ma fi- crea,& 
s'infonde da Dio aell'aluo materno » 
quando è perfettamente organi za ta la 
Ialina dei bambinello ioiante.Non c i*'* 
anima dotta in fcienza d'alcuna forte r 
non è pratica ne'colttturé» non è che ae- 
ra alle dotcnne,& ailcmalitiei eH un* 
fuam tabu! a raja. Ha il libero- arbitrio», 
la gratia fufScientcla concomitante^' 
aufilianted'Angelo enftode, li Santini 
buoni eifempi, ed altre cau(c> che in- 
chinano al l'opre buone » rantolile rito* 
rie per ranima>qjianto vtili,per il cor- 
po.E l'anima itteira» per efler fpiritua- 
Je , ed originata da Dio coila capaciti 
delia gloria * coìlai immortalità nelfe- 
^io, ha propenfione naturale ai txno . 
Dunque ntceuariamente Phuomo ftf 2 
bene? dunque farà imponibile, cheei 
facci alcuna operati one vitiofa?N ò Id- 
dio, che rettamente per eiTenza proce- 
de, vuole el cggerr gratis al Paradi fo l'i 
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Di Curiosi . *MÉÉ£- 1 
do degna di quello) ma pera ragli* 
uolmeote vuolanche » che le noftf 
perati om v'interuenghino » per hauer* 
ne il poflelfo. Hora (irebbero di «inno " 
merito le nortre attioni>fe non pocefle-. 
ro riuolgerii al demerito* Per canto il 
fdpremo Giudice a potta queft'anima 
in vn corpo , quale colle Tue qualitadi 
pofla inclinarla ai male , ed a quefta^. 
propenfionc vi concorre , ] , libero arbi- 
trio^ fragiliti huwuna>le compagnie 
cattìue,k occasioni precipitole» il De- 
monio, gli hua miniati mala vira; ii fcà- 
doli, ed altre cofe infrjite.Siche chi re - 
fjfte al male > chi fivoige al ben* e coro- 
nato dopò morte nel Cielo bsato; vice 
▼erfaè piombato Re'chioftii d*Auerno 
chii affratella col male. L'anima dun- 
que non può operar ne bene > rie male; 
ftanre nel corpo ,.che ò non fecondi le 
inclinationi corporee buone,ò non re- 
litti alle catciue,facendolo depender da 
fe fte(fa>e d'ind rizza r fi a Dio- 
FONDAMENTO SECONDO. 
A L dir di Galeno ; animi mcycs nn 
JHL res naturai ts corporis. feqpuMtair 
temperante ti ta. Que&àpropofkKme wo> 

bene intefa è eretica f imperciocl 

A & ciò» 
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; fi-. . ftwtfft : ' 
#ÌQ$$fe vero feguitarebbe>che vn'huo 
Tno di compiendone vinata» douetfe 
effer vitiofoje pure Tappiamo per fede* ' 
che tanto vn ben compo(to*.come vju 
mortruofo pofiì andarfene coJJ'oprac 
bene al Cielo. Ma fe pigliamo la propo- 
fitioncforfi come la intefe l'ifteiìo Ga- 
leno è vera ed infallibile ; cioè, inatta. 
Jignato . Che i'anima è per ordinar ia, 
naturalmente inclinatala opre con- 
formi alia compiendone del corposo?- 
sì vediamo di rado, che vn biliofo nonv 
fii coler icojardito,vdoce>prcupitofo». 
Jibidinofo j inftabile,.&c. La donna di 
compleflion frigida èpanrofa>deuora,, 
campandone uolejtarda al moto, noru 
dedita a' diletti di Venere, &c. Siche 
tutto il fondamento delPinclinatione 
naturale dell'huomoò al bene naturar 
le a òal male,tanto nelle cofe d;J còrpo %. 
cerne fpirrtwali* fi deue prendere dalla; 1 
compiendone del corpo . . ' 

Chi dunque fap- ì conofcere perfeC- 

torneiate la comp/elfione d'vn'huomo 
potrà argomentare così:coftui è natu- 
ralmente inclinato alle tali> e tali opc- 
cationi; Indipotrà ragioneaolmeate 

Uggire gl'incliaan al-male,ed abbrao, 

- > . - • • - . c j a . 
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TfiCuriofità. 'QfjP* 
ciàre gl i oppoft i. A u u e rea fi per^a^r = 
' bene egli conofceràvdi cerco aico^fjfc 
r fe neceflarie, come il genere delfefebtf*, 
| catarri» malori, &c.la velocita del mo- 
rose incJinationi deJle potenze : nonj, 
perqnefto donni argomentar certezza, 
nelle cofe depend^nti dalla liberti del; 
' volere; ma fi bene fUndo nella. fofa_»< 
, prò penfiont» potrà venir in cognnione. 
dinante cofe>che per ordinario foglio-- 
no peruertere , e foggiogare l'anima», 
matfimamente in queliti la compleifio- 
ne de'quali a molco eccedente in qual-* 
; ; che delle quattro qualicadi > calida hu? v 
! mida freddale fecca.. 

' FONDAMENTO TER 2:0; 

I^Nueftigatala còplelfione dell'Jiuo« 
. mo> fi hanno in chiaroleprèmeflb:: 
j d'ogni confequenza > circa le inclina- 
£ • doni humaneied èlecito a tutti filofo- 
! fare fìfìonomare>ed aftrologareperfefcf 
[ tamentevnaperfona. & quéfta com- 
piendone non può eflfer conofeiuta , fez ' 
non fi apprende la, conofeenza di tuteci 
queftecaufe, concorrenti alla forma*-- 
' tione dell'huomo» quali fi difporranno-w 

per ordine ne* capitoli* ". ■■ 
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A PI TOLG ir. 

WtHa "prima qualità elementare , che fer* 

ma il cprpo humanoyid la /ita 
" k * v con ce t Pone. 

IJ Prima da ofleruare quel commune- 
a aifiòma de' Filofotì.-N//?//^,;»///- 
t&Ueau quinprafutr/t iu [enju JL£ anima 
non operandochedependente»da fuoi' 
inftromenti, che fono li fenlì , non può* 
riceucré cognizione d'alcuna cofa fen- 
fkiua,fe prima non è paflfata,e deputa? 
ta per li fenti menti del corpo , e fatta 
oggetto proportionato airintéiligen- 
aa ; fiche tutto che sà l'anima circa il 
noftro corpo, lo sa per mezo de* fenfi 4 
Dunque . Sapendo l'anima per efpené- 
zanche la natura d el fuoco, e d itlc* Jda- 
re»ed efliccare» quella delFa ria d'inhu- 
xnidirce mollificare; quella dell'acqua 
di bagnare» & refrigerare; quella d. Ila 
terra>d*indurare> eflkcare, e infrigidì» 
re$Poiche«I fuoco daflì il caldo, e (ec- 
co : all'ari a l'hiimido>e caldo all'acqua 
SHreddo>& humìdoialla Terra ii lecco 
èiredbdo; mentreil'Jmomo toccarà vn 
corpo viuo d'imo mo, dourd dire , che 
* . ^predomifliato dalia qualità del fuo- 
io , poiché riefee al catto caldo * cfce fe. 
~ ■ ** - • folle 
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fotte (dominato piùvdafl'Aria , falrlfpe 
corpo tenue,e molle più dell'acquai fe 
. i'àcqua n'haueuVJ predomìnio, & rèn- 
derebbe frcddo,e liquido ; fe predon&f- 
nalfe la- rerra>farebbs freddo» è polue- 
rofo.S ara dunque neceflario hauerbuc* 
na cognitione di quefta prima qualità 
ìgnea* che regna p.ù dell'altre nel cor- 
po humano ; Che e ofa fi) , e c he e fl£ eco» 
prò duchi* 

CAPITOLO I Ih 
Del v&loYè innato. 

Q Vetta qualità calda predominan- 
te l'huomo fi chiama calore in- 
nato poiché è concomitante 
dailà con cettione alla morte dell'huo- 
mo> e per accidente fi appoggia alia 
foftanza>(ì compone con quelia,& for- 
tifee nóme di caldo naturale ; cioè 
ftanza naturai mente càlida. Haquefto 
caldo il predominio* perche confiften» 
do la vita nel caWo , atfciuo ptòdeiral- 
tre qualkadiie ildoucrè,e<rè neceffaria 
che prècedaouellc in témpo,ed ingra- 
do.Chc fe bene alcune parti s'àddimàV 
dano fredda , come'l ccruello » hcrui » 
cartilagini * &c. èdetto refpettiue alle 
Più caldee temperate • Si chiama au- 

chs 
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•.hequeftQ calore , calòr fiflb , «abile,', 
permanente, congennito^temperamé- 
;:lò , Natura , e foftanza delle- parti ho? 
^ogenececl eterogenee. 

CAPITOLO IV. 

Del s#! or influente. 

IL calor innato li ; ritroua nelle parti 
. timilari del corpo > ma fe non fofle 
augumentatce refocilato da! cajor in- 
fluente, Prenderebbe inhabile aii'ope? 
rationi>e mantenimento della vita; an- 
zi s'eftinguerebbe del tutto fu flfbcato 
dal cibo.La natura dunque non hauen. 
do potmp aggrandire in intenfione># 
exten/ione a baftanza,per il cómercio, 
che deue hauece il calore con l'aria per 
la refpiratione > e perche eifendo tem- 
peramento delle parti fitto , e ftabile è 
irato huopo, che Hiabbi aggiutato col 
calore influente, guai caufa con l'inna- 
to il temperamento totale, idoneo alia 
?ita,ed all'oprare. Et fi come fi è detto 
che quello calore fi, radi caselle parti 
;fimilari,ma diuerfa mente? poiché altro . 
e'1 temperamento dell'otta», al tro della 
càrne,al,tro de'nerubaltrodeU'arrerie» 
altro deìlè verie>&c.dunque diuerfo fa* 

I* F^iftaaca in tuue le parti firn*; 
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• fari firtbre (Ubile, fiaoaila.morte^p: 
corrò dal principio del com^m0^ 
- Quefto cai ore influente fi ri&lfti^ifcl 
fimttro ventricolo del cuo re, portà- 
dolo per l'arterie a tutte le parti del 
corpo, accrefce,ed accalora il calòritv 
nato di ciafeheduna parte del corpo * 
per laqual caufa fi rende'l caldo innato 
potente alla conferuatione » ed opera- 
rione delia vita,& s'addimanda infìué- 
te; perche dal cuore fi trafporta in tut- 
to*! comporto humano.Nc quatto può 
ftare fenza l'innato , perche non può , 
flando nel cuore, generar temperarne- 
tò,diuerfo nell'offa da quello nelle car«» 
ni, &c.Tàtlto più, che'l detto calor in- 
fluente hora fi coftringe al cuore , hor 
fi dilata all'eftremitd delle membra» 
che fé non vi foffe il calor innato fiflò , 
efodo,fi corromperebbe loindiuiduo.' 

CAPITOLO V. 
Della Natura di questi calori. 

Q.Vefti calori nò fono celeftial/fco- 
me vuole Ariftotile)poiche la ra- 
gione ce lo addica , ftandoche'l calor . 
inna£o-fi fminuHce nell'età mancante: 

à corrompe , & fi eftingue nella morte 

del 
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•V'5*£ Studio 
del compofto : Se folle ce Iettiate fareb- 
be joearrottjb le » fi che non patirebbe 
mai alreratìone,ò eft in rione , ma vola, 
rebbe nella morte dell'huomo al cielo; 
xna poi a qual Cielo s»jncaminarebbe>fe 
Ji Cieli non Cono nè caldi,nè freddi, nè 
jeccJii,nè humidi? Cosi è anche dell'in* 
fluente. Ne tampoco deuefi approuare 
l'opinione di Gal.* d'Xpocrate ; cioè» 
che queCtj calorifijno aerei «perche al 
ratto fono miri,e fuaui > & fefoflero i* 
gnei farebbero migliori concottioni, C: 
nutritimi! negli infermi, cha ne ì fani ; 
emendo queft inelle infirmiti' calde au« 
gumentaci.Non vale l'eflfer quefti miti » 
e fuaui al tatto; poiché anche lapalma- 
della- mano è di quella qualità t e pure 
è igneajonde per efifer piaceuole aitat- 
ro>ba{b l'clferbcn temperato 

Che poi facelfero migliori concot* 
rioni nelli febricitanti,che nei Cani. L r 
argomento milita anche contro loro; 

poiché fijno'mò quefti caldi innato, ed 
jnfluéte,ignec ò aereo fempredoureb- 
be megi io' concuocere ne i febricitaa- 
ti,poicheCono piùaugumentatr.. 
Dirò poi» che non maggiormente 

concuocciano ne^febrieitand il cibo, 

per- 



Digitized by 



perche olia ia alteracene dègHTj^P 
humori all'humor peccatele la^iira- 
per conferitatione deli^ndiuidu^bfflé 
prime>& perche detti calori d f ono di- 
luviti dallo Ibmlco » come nell'eftàce 
faccede. Diciamo dunque,che i*huoino 
debba effer predominato dal cai ore>cd 
è qu >fta la proua . Non può viuere, ne 
•operare corpo veruno» fenon viene in- 
clinato £l motOifèdfic e/?, che Colo dal 
calore s'ha il moto»; calorefi fan fa cur 
monemur , fusi ctujkconft. r navoni* 
& augHmentat'.oms caloris; -dunque nel* 
Vtì uofri o' predoni Ma il calore, 

Qacfto calore [e è l'innato , è nella 
parte piò foda del terpo » per efiere il 
direnfore della rira. Mafe è l'influente 
è neltfangue, ed è fpirito caldo , ateo a 
Soccorrer velocemente la membra, e le 
parti direme » co n^ a'ritirarfi alla to- 
me ntatione dei calore innato * 

Quello fpirito ad mentem Gal. altro 
non è che corpo lottile del fangue, u 
dell'aere attratto per inipiratione co- 
me da maceria. Quefto fpirito jion è 
foio aereo»ma faigtìigno» onde AVco? 
po (io di tutti quattro gli elementi >c& 
predominio peto del fuoco : dicenw 

G'Àr 
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i Cileno: Spiritine fi calid : or r« noflri 
Wf^m.Qyaì Galeno dice>che il luogo 
in tui fi genera qaeito {pirico e'1 ven- 
tricolo finiftro del cuore > dell'aere at- 
y tratto per infpiracione > & deputato 
dal polmone » & dalk più. pura parte 
delcorpojcicè dai fangùe, che fi ntro- 
ua nelle arterie,laqual arteria patta per 
quello del cuore a cauarne il fangue 
per la generatioue de'ipiriti vitali. Ma 
lo fpirito animale £ genera dallo fpiri- 
to vitale altroue; cioè nella rete mira- 
bile del capo. 

C APITOL O V I- 
Della neceflìtà di quetti [piriti . 

SOno neceffarij li fpiriti.caldi > come 
inftromenti alla generatione dell!- 
agente naturale , quali nel l'hu omo al- 
tro nó generano* che altriipiriti caldi 
che feruono all'edere >. ed operare del 
tìglio. Il Padre non genera nei figliola 
materia prima, poiché quefta al dir de 
Filofofì, e ingenerabile,e non produce 
la forma foftantiale, (tante . la. lede su 1 
foglio della verità,ch'è creata da Dìo. 
Ne tampoco fi ferba virtù, nello fcrir 
gno della Natura corporale di produr 

cofa fpiritualejne è natica fpiritualedi 

crea- 

« 
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Di Cartoffia' * '4f^. 
creare dal nulla vm fornia,coroe vicri 
creata l'anima noftra ragioneuol*#^ Jr. 
Dunque il Padre non generale nel 
fuo feme^qual ferue alla generatone 
del figìio)q.ucfti fpirit'>vitalealia prò* 
d uccio ne dei cuore ; naturale alla fots 
macione del fegaco; ed Animale alla»* 
compoficionedel cerueilo > che TBiti 
aflieme tra loro producono certe di- 
fpofitioni nel corpicciolo » colle quali 
valli organizando.che embrione delia 
Madrccne lo fomentai non introdu- 
cete le vlcime djfpolìtioni in quello a 
ricauar l'anima ad mirti con quella» e 
conferuarla per Te/Ter fuo»ed operare» 
ne feguirebbe>che ti Padre non h* chia- 
marebbe Genitore del figlio. Sono 
dunque neceflarij quefti fpiriti peri*- 
eflere^ed operare ddl'huomo* 
1 : CA PITOLO VII. 

Del temperamento di quefto Spirito . 

Lo Spinto per fe ftetfo è la cofa più 
calda del nòftro corpo $ che Ci genera, 
( come s'è detto ), nel fìnittro ventri-- x 
colo del cuore, tanto caldo, che a pe- 
na lo potremmo fopportare , toccati-* 
dolo con le dita » fe bene per eflere 

noi connaturale , non ne Tentiamo en^ 




4 iootoocHmcco alcuno., & p^ne 
«tatinuo viene coetemperato daUV 
de' Polmoni . S'addimanda.anche 
Smpecàto; perche àeofi Io richiede la 
Natura , & temperato fi dicc i! cooue- 
mente,ò perche tempera tutte le parti 
del corpo più fredde . Rt fi proua, che 
fi) piùcaldolofpirito>percheepm ra- , 
ro,più veloce, più penetrante, & corre 
perle vene > debellator naturale del 
freddenemico alla natura. • 

Non* però quefto calore di fpirito 
eguale incutei gli huomini;ma,fi come 
inWefonoiecampkfliom » cosi mnV 
nitaè ladjaerfitàdei gradi di ca ore y 
da quali fon» effettuate dette coni - 
«leSionK Dipi» queAo cal«re,o s'au- 
cumenta ò deperde , & per confegueiir 
za fi varia,& acanti la generaxione,co- 
mc nel femeje nella concetaone t co*e 
nel ventrecletla Madre; e neonata**, 

e cor fo di vita. \ r 

Dunque è necefìario * che qui lotto 
Doniamo tutte le caufe concorrenti al- 
la compiendone di quefto > (pirite ►cal- 
do ; acciòcbe>hauiita quefta fi habb-i la 
^ogaitione delle compieffioni .tutte de 
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CAM TOL0 VXÌ?r^??;:T 
Del¥<tdre,e della Madre. $y$4'\ 

SI come li Huomini, e le Dóne tropi 
po freddilo troppo caldi, non gè» 
iterano figli; li meno freddi , sépre fan.- 
no femine ; li meno caldi. Tempre prò*» 
ducono mafchi; li temperaci, hor maf- 
chi, hor femine; mafchi quando fono ire 
era robufta ; femine quando fi rimette; 
i! calore : così hanno forza li Genitori 
d'imprimere ne i loro figli* qualitadt 
tanto ò rtili, ò danno fe a i coftumi. ed 
operationi; che è a dire infltiifcono per 
il più i Padri compiendone fimilc alle 
proprie $ come vediamo tal'hora > che 
in vn a cafa fono tutti graffi; in vn'altrt 
tutti magri; alcuni fratelli tutti mal 

ni; altri tutti podagrofi^c. 
CAPITO L O I X. 
Della Qoncettiùne . 

LA Concettioae é*t fondamenta 
della noftra radicai compiendone; . 
che fe bene fi muti di cotnplcflionè Va* 
huomocol crefeere in età,ad ogni mo- 
do ritiene femprela riceuuta , quando 
fu concetto nel veutte di fua Madre, 
non mi lafciano mentire li Medici, ti 9 
tfperienza. Per qualfiiioglia difordì- 

ne 



• ' Stùdio • L 

,ta^|è facd yr/huo.mo, mai fi muta di j 

òuiftà^Vba ifcJbre*ftaitifeiimo . ma pe.r- ^ 
che , w»//«.?w vìolcnwm dar ab le > òche 
colle medicmccolJa fbrsa deiIa natu- Blìt 
rafeaccia il malore, e ritorna neliafua^ 
priftina fanità; ouero/, he faccombe al ni 
male, e muore . Non v>c. dunque colala 
neiMondo che,pofla, fe non alterare afto 
tracangiare in tutto vna coropleffione 
eccetto, che la Morte . Dunque fe dP 
huopo l'ofleruare la .concettioncle ^ 
a privi jaltem a i polle non , come di-^ 
iaflì. Indi 5 ingannano §ii Aftrologi dty 
fTolomeo, che dalla IsUfcita vo^iono « 
argomentare ie quaatadi d vnfag.io u 
ihe fe da quelle qualitadi voleflero ca-j 
Sre la compleflione di detto figlio ,J 
m la cauarebberogiufta.e pure a co + 
|ieffione è fonda mento di tutte ie in- 
-dinationinaturalu T 

' dalla concezione , e 80» «te;/* ^ 
. . urti /i rfeire frono/ìicare l'Hum?- 
IL Cielo fem P re r varia i fuoiP an£ 
1 ti, dunque l'afpetto delie Stc 

quando vna Madre concepire ne 

vi 
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DI CVRIOSITA. -C^^l:. ; 
mtre , non è rifletto , anzi pu&èìfcg? '-. 
diuerfo dall'afpotco , quando il ■'ttMP^/-; 
lìmo concetto nafce alla luce delMfio^v 

do. " : 

Sedficesi , che la compie nloÉe f 'S f 
ella concezione , e non nella natÉfr 
:à ; dunque l'Aftrologare dalla Nati- 
uità » è vn fondamento in aria , che por- 
a Ceco la machina d' infinite menzo- 
gne . * ' 

Prouafi la minore : Non vi fard alci*- 
io, che nieghi non concorrere liGe- 
n'torialla compiendone del figlio; aL 
.riunente farebbe tutta comporta d'aev 
denti, e da caufe remote , non dì fo- 
ia nza , & da caufe prò/Urne . %ed fu efi y 
;hc nella eoncettione concorrono li 
Genitori a fabricare vna compiendone 
li feme, che fondamentaliter, CP radica* 
iter è compleffione del figlio, che deue 
ìaicere: & quando il figlio nafee , li Ge- 
nitori non concorrono più, du nque non 
ì deue fare la Natiuicà , ma la concét- 
ione. ■ ■ 

item ; Li €ieli non fono caufe prof- 
Ime d'vn figlio , altrimente il figlio 
1 chiamarebbe celefte , non huma- 
ìo ; dunque li Cieli concorrono Ma- 
nente a preflar qualche loro qualità^ 
he altera il concetto, nonché lo coni. 

B pon- 
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pongale gli deui tutta la compiendone, 
prouo la con feque nza : Nella hora , in 
cui TAftrologo forma la figura celere 
d'vn figlio, infiniti figli faranno nati nel 
mondo, & quefta figura conuerrà a tue* 
ti,e pure tutti faranno, ò in tutto , ò in 
parte,fi come di limili di facciamosi di- 
uerfi di compie flìone • Dunque non de- 
uefi prendere l'hora nella nascita per 
fondamento dell'Aerologia ; ma ben sì 
la concettione * 

Di più, fi come vediamo, che in vn* 
hora regnano af petti celeiti tra loro 
contrari) , così farò imponìbile Caper rì. 
durre al vero alpetto la figura i come 
anche eflendo fallaci gli Horologi , di 
quarti,^ di raez'hore , non fi potrà mai ! 
agiultare, tele ventitré , e tré cjuarti fi> 
no le vintiquattro,ò le vinti tre, e mez- 
zale. 

In ol tre; Se (remoflì il Sole,e la Lu na, 
come che fijno non folo à noi vicini , 
ma d'affai luce>e quantità di corpo)non 
hauetfero le Stelle , influffi , ò fodero 
quelli troppo tenui, tutta la Aerologìa 
andarebbein parole . Non nego però , 
che le Stelle tutte non influì fchino , nè 
chela Dottrina di Tolomeo non fij d*- 
accettarfi , come che anchedà molti 

dotti feguitatajma dico ctfer impoftbi- 

lc 
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le dalla nafcita formarne la figura cetò 
ite , fimile al modo , nel quale fi rrof" 
uauan le Stelle, quando fi mandorao 
quelle gli influiti nell huomo : poi 
quello fu nella conce ttione ; come s'è 
prouato* ...... I 

£ccq finalmente ( per non eflcr pro- 
liffo ) vn'argomento mdiuolubile, per 
effer pregno di verità • E proua , che 
qualuuoglla afpetto de 'Ci e li non cauti 
la compiendone, eli coitami, fe bene 
concorri come con caufa al tutto , E 
però non è lecito folo dall'afpetto de* 
Cieli argomentare la vita d'vn huomo , 
fi come non è ficuro dalli cape 1 J i,ò dal* 
la fola fronte far confeguenza dellequa. 
litadi d' vn a perfona . Argomento. 

O che li Cieli fanno col loro afpetto 
particolare la cópleffione ad vn figlio , 
come caufa proifima , e totale ; ò vero 
che concorrono folaméte remote, e co- 
me con caufa, che non partorifee tutto 
l'effetto , ma folo gli pretta la fua parte 
delfinfluuQ . 

Si primutn. Dunque feguirebbe,chc fi 
come li Cieli hanno egual virtù tanto 
in vn Bambino quando nafee , quanto 
nel medefinso, quando crefee, ched'- 
horain horagli variafle compie mone , 
come variano loro d'hora in hora gli 

B* 2 in- 
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! ^$$> E non mi fi dica, che le influeti- 
... ifferCiicli fyno addatale nella nafei- 
étrà foni-: ne ar'vnacom piedone al ft- 

J^fe , & quella formata , non influi- 
ehinolamedefima : perche rifpondc- 
ratfi » che li Cieli come canfe neceffa* 
rie noivdeuono determinarli con par- 
tf&laflnftofl'o all'anafeita d'vrt Bam- 
bino* che queftò farebbe effetto di cau- 
fa libera i ma déuorio influire general- 
mente » anto in quel Bambino , che na- 
fee, quanto ne' faffì* e d'altri animali i, 
che ftanno nel monda polli in tal di- 
flanza ; dunque fe le influenze d'vn taf 
àfpetto , quando nafee il figlio , gli va- 
riaffero la compiendone > anche le in- 
fluenze varie del la feconda horadoppo 
la di lui nafeita gli variarebbero Iaconi 
ple(flone:cofa anorda, & contra l'efpe 
rienza • Non poffono li Cieli femprc 
influire la medefima influenza , perche 
variato il loro afpetto , non hanno pm 
Hftefla influenza. Et da queftoh caua, 
che li Cieli non fanno la compiendone , 
ne fono caufa per confcquenza delle 
inclinationi humane , ma folo concor- 
rono in qualche parte i detta complel- 
ftone nella cócettiònedel figlio, liba- 
le prende la fua cópofitione da infinite 
< aufe (per così dire) e non {blamente da 
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DI CVRIOSITA. 49 
vnacelefté.Doppo poi radicata,& fta- 

bilità la compie ilìone , non fi può .pili 
variare feenndum je t et a m ,pcrchc la na. 
tura mederaa cerca con feruarfi » & le , 
di fpofit ioni confemanti , gli abb ar bi- 
cate, non così di facile lì ponno fuclle- 
re • JS fiierò ben vero , che fi come li di- 
{òrdini,li cibi,il clima,!i trauagl i, l'età, 
&c. fanno alterare detta compi e filone 
d'hora in hora,dì punto in punto; così 
parimente operano li Cieli, alterando, 
non generando. Perche chi hauefle vir. 
tu di generare colfinfluenza , necefla- 
rìamentefempre generarebbe,ftante il 

paffo bene difpollo . 

Aggiongo, chefotto l'afpetto delle 
Stelle mede fi mo gencrarfi tanto il maf 

Chio, come la f emina ; dunque la Com- 
pie filone nó prouiene tot aliterete prò, 
xime dalle ftelleima ^al (baie del Padre 
dal coneórfo»ò fia arduo, ò paffiuo del. 
la Madre , & da tante altre caufe . Cosi 
vediamo eflerui fej*reto nel mondo , 
che legandoli il tefticolo finiiÌro,ad vn* 
animale, quello congiunto con femina 

genera mafchio,& è cdtrajdunquc fe la 
cópleffione nafeefle dall'afpetco prin- 
cipalmente, anche la mafcolina depea- 
derebbe da quello , e non d ali 'ingegno 
dell' huomo , quale applicando atti* 

B £ «4 
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;*t t*ffi*»t> sa oprare marauiglie, fenza 
pntócurarfi .delPafpetto delle Stelle, 
ò fe fe ne cnra,eerca fola batterlo iti par 
te fauoreuole . 

So che a molti fémbrari facile Io- 
argomenti :ma au- 

y i Anatonufti pene- 
trano la venti nel fondo • 

l'I. » . f V 

«' CAPITOLO DECIMO. 




NEllanafcita» benché fia gii «onv 
pofto il fetfo>à<l ogni modo f per 
effer e la carne delicata aflài , & non e£- 
fcrftata piè alParià cruda del mondo , 
ricettévnndsò che,che accrefce, ò fmi* 

iuiifcè qualche poco ii calore naturale, 
& aualora, ò deteriora le virtudl della 
compiendone,; anzi fi fà nell'hora della 
nafeita quali conn aturale : fimi Imente 
le in ftuenze dc'Cieli hanno l'effetto più 
▼alido , per ritrouare quelle membra 
tenerelle difpofte a hceuere qualche 

aiutOiO danno nella compleflìone : che 
però mo.l t i, ò s* infermano j per e fler n a- 
ti nella catttua ftagionci ò* muoiono, ò> 
fjà diuentanorobufti.Quelli. però, che 
viuono non mai variano totalmente la 
loro riceuuta co mpleiEon e; al t rime n te 
©olirebbero. 
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Bi fognari dunque faper l'anno * 
mefe ilgiorno, l'hora, Patrie , ed altr_ 
circoftanze (come riotaranfi) concer- 
nenti alla nafeita . 'TT 

CAPITOLO VNDECIMO^ 

0r p*r*r dell'anno * 

QVattro fono Je parti dell'anno prin 
cipilh Prima uera, Autunno, Efta- 
te,ed Inuerno . La Primauera infliiìfce 
caldo,ed humidojaiuta li freddi,fccchi, 
e danneggia li caldi, ed numidi . 

L'Autunno freddo, c fecco, influifeei 
gioua a^cardi,& humidi,& a # nmiIi,cioè 
a'freddi,e fecchi danneggia» 

L'Eftate fa ca!do,e fccco, gioua a flc- 
matic j,eioè a freddi,ed humidii & dan- 
neggia il caldi,* fecchK LTnuemo ap- 
porta freddo, & humido, gioua à chi è 
caldo,e iccco,& danneggia li foniti » 

CAPITOLO DVODECIMO» 

Bel Temperamento > the apportano pe t 

Ivr ... fi ''testoni- n 
Nghil terra, Cracouia* Padoa,Btrga* 
mo,Ffòrenza,e Napoli; fono calde, c 
fecche,dOminate da Arie te con Marte •. 

Colonia maggiore* Eluetia, Polonia,. 
Siena, Piftoia >.Verona , Ancona , Sini- 
gaglia^tano ,.eTreuigi, fono fredde» 

E 4 e {ice- 
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ysfecche, dominate dal Toro con Vene • 

' Norimberga, Vclisberga , Turino, 
Vercelli, Trento, Regio, Cefena, Viter- 
bo,fono calde, & humide, dominate da 
Gemini con Mercurio. 

Nouergia, Olanda, Coftantinopoli , 
Zelandia,Milano,Venetia, Pifa» Lucca» 
Vicenza fono fredde , & dominate da 
Cancro,con la Luna . *\' Y 

Italia,Cofenza,Cortone, Montalto, 
San Se aerino, Me (fina , Palermo , Sara- 
gofa,Capua, Anuerfa, Afcoli,Bari, fono 
caldee tocche, dominate dal Leone col 
Sole. 

Roma, Par igi,Peru<p, Nauarra,G> 

mo, Ferrara , fono fredde, e fccche, do- 
minate da Vergine con Mcrciarin 1 

' ' Auftria, Viena, Salisberga, Augufta , 
Piacènza, Par ma, fono Calde, & humide 
dominate dalla Libra con Venere 

Pefaro,Scotia, Valenza, Aqutlea, Ca- 
merino, Rimini,e Geruia, fono frédde, 
& humide , dominate dallo Scorpione 

coti Marte. 

Genoua, Brefcia, Crema, Francia, 
J tombardia, Gerufalemme,Auignone, 
Àuftria,'eÌFermo,fono calde , e fecche , 
dominate da Sagitario con Gio»e . 

Forlì , Modena , Cortona , Tortona , 
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fono fredde, e fecche, domiuatfc dà : Ca - 
pricorno con Saturno^" ' * ? • $ *3fÌ W* 

Vrkino,Coftancfa, Prato, S.Gionan- 
ni, fono calde, & h umide, dominate da 
Acquario con Saturno - - v 

Alexandria, Ratisbona, Compoftef 
la , Sicilia, e Spagna, fono fredde, Se 
humide , dominate da Pefei , con Gio* 
«e* 

Quefto però s'intende quanto al doj 
minio de' Segni celefti ■* Poiché quan- 
to ali a lontananza, ò altera del Polo , 
ò delle zone , le dette Regióni poflono 
alterare, òfmi fluirete loro influenze » 
Cosi parimente il fico loro varia affai ? 
come per eflfempio Ferrara fi dice fred 
da , e lecca quanto al Cielo : ma per if 
£to, nel quale è pofta , cioè tra le la* 
girne, le valli, e fiumi, done fi generano 
del continuo vapori,ed effalaueui, che 
inhumrdifcono Paria ambiente , refta 
fredda^ humida:& altempodeliefta. 
te, il calore haaftai dominio, mentre 
che il Sole ribalda quefla craffitie dell e 
palJudi . L'iikfìb fi deue otferuar dell'- 
air: e Ci trad;,fe fov>o aiCo'ile,al Monte, 
al Puoo, era fiuftti,&C s . 

4 

l ' , 
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JDtl TemperamcutOy che apporta il fito, e 
& Regioni $er accidcm 

LEhabitatiom, eftanze dia Ietto, ed: 
habicate, pofte a fettentrione in» 
. fìui f co no a gli habitacori freddo, e fec~ 
co , JiouanoA-quciii , che hanno com» 
pie mone calda, ed hum ida. 

Poftc all*Auftro fono calde, &kumr 
de giouano a terrei ., 

Ad Oriente,fono calde, e fecche fone 
per difimili,e nuociono a fimi li . 

Ad Occidentcfono fredde, ,&hum> 
de,vtili,e dannoféjvt fupra. 

I Luochi , Terre , ò Citta di in poto 
baffo , come nelfe valli fono più calde 
the le pofte a'Mon ti,per il rifleifo mag. 
gior de'folari . 

Le pofte àSflttentrione , difeoperte 
ai mezo dì, fono molto calde per U ri- 
nerberò delSole ne' Monti , e per la—» 
prohibitione de?* venti, fettentrianafi. 
freddi.. 

Le pofte a ,; ponente ; e difeoperte a 
Leuante, fono più: calde del le loro con, 
traditone. 

Le difeoperte a Leuante , &: Sétten- 
ttione,e coperte a mezzo di, Oc ad; Qc. 




DI CVRJ^et^^ 
c*dente,fono più temperate, per 
fRone del ealdo>e ftS^ : ^?, v 
He vicine a! M are fono fredde» & 
micie : fe però fono in po^w^S 
zo giorno, fono calde» & humitfe|fÉ 
i che dal Marc viene humidità perTàcÉ- 
qua jóà Settentrione: frigidità, &. dappiè* 
• $o dì: cai do per li venti, che fpicano£ ; , 
i Le vicine al Mare di Leuan te , fona 
più humide, di quel le di Ponente,per Ili 
venti d ifeccanti .. 

Le po Ore al Monte fono per il più 
fredde, e fecchc, che le loro oppofte 
poiché non ricenono da Palludi, ò fiu- 
mi tanta Humiditi » ne dal fole tonta 
forza di rirl eflì,ed hanno per li più ven- 
ti ir ed di, e fece hi. 

• Que fìa cogn irione gio ua a. fap er'in- 
ueftigare molte ce fede Ma naf cita , & 
corfo di vita» ad'vn'huómo ,. si per la 
eom pleflìonccome per r vtilità, 

CAPITOLO DECIMO QVARTO « 
Cagni t/one del tempcramente circa li; 
parti principali <Ul corpo. 

T E par ti principali fono tre cio è 
~ C«rueJlbi€uo«e x e Fégato; poiché 
del teme concetto nel ventre d'vna dò,- 
pa sformano tre ampollé»dàli\na deL 
te quaime nafee il cexnello,daJraltra il 
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fuoie * c4aU'altra iltegato, onde for- 

V.* ^ffétt^dofi le vehe*e li neruettf » vanfi per 

Riportando tutti hfpiriti vita- 
li,animih, e naturali, & caufano poi le 
'membra al corpicciolo , quale è dell' 

■ iilcIFaceoipéne di quelli /piriti: fiche 
inuettigata la compiendone di queftc 
fc tré parti fi sa la compiendone dcl!c_# 
membra,&quefta fi conofce (come in. 
fegna Galeóp»ed altri Dottori Medici) 
da quefti (egni, cioè . t . 
Segni <tvn cuor temperato* 
A benché di tua natura il ceruello 
fa gl'altri membri del corpo freddo 
compaia , ad ogni modo) come dice-» 
Galeno reCpe&iue ad yn effere aggiu- 
ftato nella compiendone, eccedendo, d 
mancando , fi chiama caldo , e freddo, 
Scc, 11 ceruello dunque temperato fi, 
che ji, cinque fentimenti del capo non 
abbondino d'cfc^cmenti , nella reità ri 
ceue leeone dall'aria così di facile » Li 
capelli ceruello temperato fono 
in vn fanci ullo , di color fubrufto ; nella 
piieritia,fubflaui> nella giosentù,flatii ; 
nella virilità, negreggi ano. Non iono 
ne d'ft :fi in tutto , ne ricci , & dilficil- 
mente partorirono càTùitie , proue- 
neudo quella da eccedo di qualità eie* 
jnentare, - 
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Segni ct'vtt ceruello caldo . 
Il Ceruello rimetto ia-fegKiità* 
caldo , produce la faccia roffa , iafiam v-, 
mata, con le vene degli occhi apparea* 
ti; lì capelli crefcono pretto, perche ^ 
lidi e fi a8MÌtas,rarefdcerct&iVegèfài& 
nem fette cut» humido. Il troppocakio 
ha capelli robuiti, crefpi , neri di color 
fuliginofojilmeno caldo, fa da prinei- 
pio capelli fubflaui,e poi negreggiano; 
partorendo caluitie conforme al mag- 
gior ,ò minor grado del calore. Gli et 
ere m e n ti di nafo,pal ato,occhi, orecchi, 
ò porfirei Ja faccia faranno pochi,e ben 
concottì in faoità , però in infermità , 
potrebbe ro foprabbond are . A qnefti - 
ceruelli nuocevi! Sole, li fumrdel vino, 
il calor de]raria,condolori di càpo,e fi 
rifanano con refrigeranti alla fronte . 
Qyeft i dormono poco , perche la cali- 
dita non lafcia fopirii li fensimenti al 
tonno. . ..-./•• 

Segni d'ini ter ue U o freddo . 
.11 ceruello freddoapporta afi ai efere, 
menti non cordai nafoia gli occhielli 
bocca,&c Li capelli fono rum, aiftcff 
in iù,.hir/mi , fodi , che n*fcan< > doppo 
la na (cita del figlio , & fono da princ 

Ì>io tenui.R?ndel& faccia bianca, Jififr- 
a caurri in tempi frigidi > fa la-cai'-^ 

con 
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con vene ang afte nella feccia * perche 
frigidi ett conflringre > ed apporta loa- 
ghiifìraifonni.. 

Segni d vn ccruello [ecco . 

Laperfpicàeita dellariÓa: ••vigilanza: 
de' fenil , fa poca quantità d'efcremei*. 
ti :: fono breue, leggiero ; capelli, ò in- 
fiammati, e rie cijò fu Iginofì>. e ricci 
che narcon© ptefto doppo la nafeita deE 
figliole tofto cadotio partorendo cai- 
natie-* 

Segni d^n cervello bumido - 

. Li capelli difteft in gin; tiranti al ne- 
tcmo^ijloBghB limolti eferementi > ili 
fènfo turbolento: il penficr lunatico-: il: 
€onnopr©forcdo>e flange 
Segnid'vn ceratile saldo in predominio «e 
[ecco in [otto dominio» 

Efcreiacnùpochk^vigilanza^fonna 
kreue caluitie,ca^elU;roffi in giouentu- 
fti ligiflOH* je ere fpi in età matura;feccia- 
roflajofcajouero oi ìuaitra al nero , ma 
magra, &: rozza. 

Segni d'vn cervello caldo, & bum fato- 

Vifta compecencejbella &ccia>di ca.. 
lor moderato,. vece am pie ,,efcreraent* 
affai capeHirctti,.fiibÉ!au.i , e non -fanno» 
caluitie - Nocumento da vsntiauAtiali 
debolezza, in.ecà- GEefcenise„ di viifa* n 7 7 
idicQ^i dejitì^cAtatxi::iniogiial^^ 

QOTV 
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DI 

con fòmio interi 
alle cofe del mondo 
Segni dyn cervello fireddé+e 

La faccia pallida, fredda v^C^ 
eioli,angultevcne,,nocumeOtq d 
fredde, pocafanità, diliinatibn.feè^^, 
leggerezza, e debolezza di tutti Menti» 
menti.. . £V* '• 

CAPITOLO DECBMO QVINToC 
Segni d'vn cuore temperante caldo. 

IL Cuore- di ma natura è.caltdiffimo , 
pure relpettiueaU'effer temperato » 
lìc hiama diuer£amence»ri cuor dunque 
caldollconofce dalla refpiration gran- 
de -, poiché per refrigerio ha bifogno di 
maggior aria attratta dal polmone ; 
dalia velocità del pollo , e frequenza; 
dall'audacia dello fpirìto,e prontezza : 
delta perfonaneJi'oprare.Il troppo cal- 
do rende Phuomo aflai fenfiriuo, teme- 
rario,, precipitofo: il petto coperto di 
pela groiIì,& le parti vicine a HMpocom 
dna pur pelofe,& non opponendofegli 
ii fegato, rende il corpocalidilfimo al 
tatto, con petto largo, e picei ol capo. 
Segni d'vn cuore freddo» 
Ei poilf piccioliirarnò freque nt i^an.. 
gufto detto,, e nudo di peli j timida na- 
tura,. 
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^freddo i ! corpf ( fc non prenafelte 
;i!Ì3gafeomca!ore)re tardi nell'opre. 
f: - Segni U'vn cuor fecce 
Poli? duri, hoomo crudo: ferigno, è 
fecco di membra:'mentre ilfegato non 
folle troppo humido. 

Segni i'vn cuorhumido . 
Folti molli : piaceuole nel trattare : 
corpo humido>e giufto di iiatura. 

Segni d'vn cttor freddo* fecce. 

Polfì durijgrandi, veloci, e frequenti 
refpìro grotto , e veloce : fofpirar aflà i ; 
fretto pdofo , & Hypocondriafìmilci 
prontezza nell'opre jcoflerofo, precipi. 
tofojmicidiale di primo impeto; robu. 
fio;actiiio,e caldo il corpo . 

Segni d'vn cuor caldo , & humido. 
m Polli grandi, molli', veloci, e freqcteit- 
tt, moderato nell'ira : pefidi petto, ed 
hipocondrialafrai.rerpiration viole nta, 
cj u an do folte angu ilo il petto * 

S'eptì d'vn ufpr btimìZo je freddo. 

Po i h ih Femiira, moli t s e «deìicat i; ti. 
midità , petto fpelato, e bianco J fred- 
do il corpo ; cardo all'ira : paoca me. 
moÉia d'affronti, petfona effeminata, c 
v ile. i - • 
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Segni d va cuor freddo ftJècc&Sk 
Poi fi duri : pocarefpirationei petto 
flretto: non iracondo , petto nudo di 
peli,frcdezza di membra,picciolocor* 
pOjfottile, e curuo à terrà. ^ > 

CAPITOLO DECIMO SESTO. 
Segni del Fegato e aldo . 

IL fegato caldo apporrà le vene am- 
pie,e flambile per tutto il corpo, di. 
poi nell'età confidente l'attrabile : di 
fangue caldo,e'l corpo tutto pclofo. 
Segni dyn fegato ft e co. 
Vene angutte, non apparenti : pitui- 
ta : (angue , vene , e membra Jfredcfe , 
bianco il ventre : pochi peli ; s'intende 
r e f p &ct i u è , & non oliando mai il cuo- 
re . 

. ìStgni del fegato humiio . 

Corpo fecco, fotti le, con capo pic- 
ciolo, e magro: il fangue crano,poco,di 
vene dure . 

Segni del fegato freddo . 
Il corpo molie,huuudo,e troppo de. 

licato : le vene numide, fredde al tat. 
to . t 

Segni d'vn fegato caldo , e ficco. 
Hypocondria pelofa ; fangue craf- 
10, e poco : affai tìauabUc : duro U 
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corpo;v€neampie,emuide, con pocà 
carne all'offa. 

Segui del fegato eatdo^T h umido . 

If pid a Hjr pocoudn a» fangne molto , 
ampiezza dì vene j corpo caldo , cdhu. 
miao; foggettoairinm-mitadi putride, 
grande di itatura;e bello di faccia: fé 1'- 
humidità crc(ce,{aràcratìb il corpo, e 
groffo à fòggia di Racco . 

Segni del fegato freddo* e [ecco* 

Hypocondria glabra j fangue pitiii- 
tofo aliai ; anguria di vene , gracile ii 
corpo effeminato^ freddo>e più longo 3 
che groffo. 

Segni del fegato burnii* , e [ecco* i 

, Vene non apparenti ; poco Àngue ; 
corpo Cottile, breue, magro > e freddo » 
al oe r a Hvpocondria»e malinconico» 

CAPITOLO DECIMO SETTIMO. 

Segni d'altre membra [otto pine ipalL 

LO ftoraaco caldo , hai petto pelofo 
c ol torace, digerifee affai bene * 
Il frcddo,e debole, duole ^>eflb, notr 
diger ifce,che tardiigenera flatuatione ; 
' ba peli rari, molli , ebreuf* fanaufea 
do ppo ile ìbo,e vomito* 
- • il fècco,lià l'erto del torace concauo 
cai^i^btuìaipeiìhkltói:,. e digerifee 

umisi 

ìoogle 
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TahSt appetifce il beuere , anche dop* 
Dilpafto. 

I/humido , ha carne molle nella fof- 
tca;peli ftmili ;ò niuno: color bianco , 
z 1 ìcato dtgertfce poco>e manda f puto 
faiallabocca. - 

II caido là gran voce , grofla , & ama 
aer freddo, 

» 

APITOLO DECIMO OTTAVO. 
Segni itili 'Polmoni . 

r L polmone freddo refta oftefo dali*- 
. aer freddo, mentre ritira il fiato , e 
landa pituita con torte è (puro • 

Il foco non fa eferementia: fa la voce 
hiarà, fenza flemma» 

ìL'h amido fa la vocefpartita,rauca, c 
:ardia>£ediofo U pari are,con fputo. 

CAPITOLO DECIMO NONO. 

%egnidei yen tri colo, 

[% ventricolo lecco, vuol fouentc bc- 
uaada>ma di poca quantità , poiché 
i a Ha molto rende flati , & refta aggra. 
a at©iff diletta di cibi (cechi . 

r/humido appetifce cibi di qualità 
Ornile e partorifee poco appetito a 
aere. 

Il caldo digerisce prefto j. ama cibi 
caldi , oc rie e ue nocumento dx fr e d d i , 
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Il rreddò,aflai ciboappetifce, e po 
concuoce > e mandatati al palato a< 
di; vorrebbe cibi freddi,c refta oflFefoi 
quelli. 

CAPITOLO VIG ESIMO . 
Belli teHicoli . 
T T Tefticoli conferiscono affai a! 
*- J compleffione ; ne mai fi dourebb 
ro cabrare quelli > che fono di compie 
(ione fredda, & numida, perche, òs'ii 
fermano di continuo , os'abbreuiar 
aliai la vita ; poiché mancando li teft 
coli:manca la forza del riuerbero inte 
no, che fa il calor naturale , onde di p 
s'infrigidifee , & s'impingua ileorp 
nonfov#cegroffa: non manda peli 
mento. 

li tefHcoh caldi fono pclofi , gon 
di fperma, groffi, venofì, ed incitano 
coito, e fono atti alla generatione d 
mafehi. , j 

Li freddi fono angufti ^piccioli , j 
poco fperma,e mal cotto, non incitai)! 
alla libidine, e fono poco atti alla genfl 
catione, maffimamente de*mafchù.j 

Li caldi, & numidi fonoattiagrj 
figli , & per la {opra abbondanza delj 
fperma,ne mandano dalla verga, qua 
do l'huomo dorme f©pino . 
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ti alla gcnerationc, in particolare del, U ; 

femine. ■ /i'V ^?^f&** 

Li freddi , e (ècchi (òftò impotenti;!;; 

gliarcdi gran continenza , ma appor- ' ; 

noinfirmkadilonshilfime. ^ 



APITOLO VIGESIMO PRIMO., 

m 

Facoludi Naturali . 

•E facultadi naturali,miniftre della 
* facoltà 1 nutrì* tiuaifono quattro At- 
atiua, Retentiua, Concotnce, & EL 
iltrice . 

L 'attrattiua ferueper attraere ciò, 
ìeè vtileal corpo. La recentiuaritie. 
\ l'vtile del cibò, pere he fi trafnrmti in 
imcnto. La coticotrice traforata l'ali, 
euto in foitanza atta ai temperameli, 
1 . Lefpulfiua fcaccia il fuperfìuo, e 
mnofo al nutrimento . Siconofce la 
ilidezza di quefte virtùdi , ò iadebo- 
zza dalli loro affetti , cioè fe fanno a 
•fficienza il loro officio, pretto, ò tar- 
ile abbondano^ mancano , 
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* | ;'fiAÌ IT OLO X X I L 

fatuità Vitalt. 

Ì, A Facoltà Vitale difpone le meir 
branelleffercitiode'fenfi, del m< 
to, & della vita ; & da quefta fi caua '1 1 
more,rira la vergogna, l'ai legrezza,e \ 
t riftitia,perche derma dal cuore, fegu 
ta il temperamento di elfo . I 

CAPITOLO XXIIL 

I 

I 

Bella Facoltà di animali • j 

T A Facoltà di Animali fono prini 
^ pallente due, fi cftrìnfeche , con 
intrinfeehe , cioè l'aprehendente, c 1 
cogno(cente,e fi radicano nel cernei lo 
L'aprehenfiua citeriore ène'cinqa 
kntimenti,odorato,gufto,v,fo,vdito, 
tatto . 

L'interiore è nel fenfo commune,d 
aprende le fpetie riceuute da fentimcr 

tu 

Nella Cogitatiua , che giudica Topi 
li fantafmi. Nella memoratiua,che no 
lafcia fuenire li fantafmi giudicati 
Isella rationatrice > ò difeorfiua, eh 
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DI CVRlStfà^ 
ragìonenolmente pcrfèttk>ne»& riduce 
alla conferenza le coiera^ordatié M r 

Lacogoofcitiua eftrinfeca ferueall* 
aprenfiua , difcemendo ciò > cheapteV 
hendono li fenfi corporei» Lacoqnofci* 
:iua intrinfeca ferue all'apprehefìua per 
:raf portar giuftamcnte le fpetie intelli- 
gibili- • * . ' 

La facoltà poi motiua è quella , che 
noue li membri,e le giontwrecóntrahe 
ìrilaflfalinerui. 

Tutte quefte faceltadi nominate fer. 
khio al temperamento dell'htiomo Ce 
1 corpo nel luoco>oue ftanno quefte, fa. 
à vitiofo,anche fi doura' dire , di loro , 
k degli effetti, che da quefte tnttede- 
iuano . 

CAPITOLO XXIV. 
Segni della Statura» 

LA Statura dell'htiomo crefee con- 
forme la più calore , ed humido > 
poiché il caldo è principio agente, & Y 

mmido è principio materiale , e com • 
ponente . ' % 

Dunque la fetori alta , quadrata ì al 
r atto molle^ali'occhiopelofa, c virile, 

tori calda,* humida. 
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flagra baffa, fottile,abbrucciata, 
•I rebufta, neruofa, veloce, deforme , ed 
birfuta,è calda,e fecca; perche il calore 
non etfendo mortificato dall'humido 
fotìiciente,difecca, ed aflbttiglia. 
* La ftat ara molle,cra{fa,bianca>fenza 
peli, grolla con pallidezza, ©alquanto 
gracile,e bella,farà fredda, & numida ; 
poiché il freddo con l'huraidoingraffa 
c mollifica, &c. 

La £òttile,baffa, curua, bianca, dura, 
fenza peli , tarda al moto , e fredda al 
tatto, perche frigidi e fi conftringercex- 
ùccare&auriuem afferrc>&c» è fredda 
e fecca. 

La temperata farà in trina dimen- 
fione moderata } bella gratiofa, bianca, 
e rofla . 

CAPITOLO XXV. 
Segni dal Moto. 

IL Moto veloce fi dà ne' caldi , e fec. 
chi. Il mototardo,e pigro,ne freddi» 
& nùmidi . II moto graue, ne* freddi, e 
fecchi. Il moto naturale,ne'tempcrati. 
Il moto tanto più veloce arguifce mag- 
gior calore,& e contra . 



r - wr- 

- bi "Cnmfttd . . 49 

Capitolo xxvr. 

« Segni dal calor della faccia., 

tlcaior Tofeo,bello,e vago eoa gra- 
tia auai,e indizio di comple/Iìone cai? 
da * & hu micia ; ma con calor affai ri- 
laéffojil color virile»e maeftofo ludica 
caIdo»e/ecco temperato.!! color can- 
dida, e Gemmile , dinaoftra frcddo> & 

humido, il color plumbeo , ò verde, ò 
cerreo,denota freddo,e fecco* il color 
©liuaftro moftra caldo a^i con humù 
do , e -qua nco più farà magra la faccia, 
oliuafkManto meno haHeri di humi- 

dità,preualendoii calore . 

CAPITOLÒ XXV lì. : 

Segni del Tatt$ » 

* Il corpo freddo , e molle farà pitw-' 

tofo;cioè freddo,& humido* 

il caldo,e motte farà fanguigno, ^ 
temperato* 

» il caldee fecco «è duro , uè molle, 
farà biliofo;cioè caido,c fecco . ■ . . 

Il freddo » e duro farà malinconico 
terreo; cioè freddo, e fecco . 

H caldo,e fecco, duro, & afpro fari 
malinconico adatto d'atra bile . 

C CA 
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capitolo xxvirr. 

. SègniM Tot/o . ;? 
• ^pjCcafiilyoIfo Bel sbraccio vkin* 
alla mano dal la p arte di dentro » ao n 
coni! dito grò ffoi ma con le altre dita, 
quali fono più temperate nella Corei» 
miti . Auuercifcafi, che netti mafcbul 
pc4fo, e più rehe mente ; & cb©a*on fi 
deue*occared polfo a perfona&na» ife 
non èrrpofata dal moto,qual fuole afc 
terat il polfojne tampoco, quando ella 
è inferma, che all'hora non ha il polfo 
al fuoluoco naturale. Disili fi deue a* 
nertirealle ftag ioni dell'anno % afille 
quali i! polfo riceue alterazione mata* 

Talmente . 

ideila -Primauerà li paìR Fono più 
granili , più vchemeati > e moderati in 
celeriti , per Ja facoltà* benrobufta , c 
defta^perlVfoaccrefciuta. ^ 

f4ell , AntuonoÌi'p6Mì fonopm mo- 
deraci per le ragioni addotte * &c m 
: Nefl'E&ateii polfi fono p\ù celeri , 
crebri , alquanto languidi» e jmccioIi i 
per tVfeaccref cinto, e per la facoltà 
dal calor ambiente debilitata, 

Nel Vernoii polii fono più ran,e ve- 
ementi >per «flerfi concentrato il ca~ 

, lore > 

* 
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L» poi/i fortifconO !c:qualità aqrch«J 
dai l e nani cationi si de* paeite&mfed^ 

Li polfide^fchi fono ptà grand i,% 
più vehenaenti,poco più tardi* ed affai 
più rari di quelli dei Ja remi na ,che 1 1 ha ^ 
pieck) li, ere bri,e Janguid i . Dunque fi J 
roechi^ii poJfoj^uando r*huomo è fa- 1 
noi in <ju iiete d*anirao>e di corpo; fuori 1 
di granealdi; non alterato da pattfone 
alcuna > ne in iuoco pregiudi ci ale al 
Giudi rio. 

Ne'ten^eranienti cai di l i polii fono 
grai.di>celeri»vehementi per la facoltà 
robufta. Se vfo acerefeiuto > e copia di 1 

foligioi* 

Li freddi temperamenti hanno li 

pò !/ì pieci oli* tardi rari ,e languidi* per 
trio diminuito,e facoltà' debole. 

La Tecca complernone ha polfi gra- 
di duri,e rari, 
. La h umida li ha piccioli , molli » e 
frequenti. 

Ne gracili li polfi fono grandi , rari 
vehementi > & con arteria di Ite fa. 

Li polfi de' fanciulli fono breui » & 
indeterminati . 

G z te 
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/ Le donne tanto più balleranno de! 
caldo,e fecco ; oucro meno di freddo % 
& humido» quanto più s'accoderanno 
co* polfi a quelli del mafchio. 

Le donne grauide hanno polii alte- 
rati,maggiori,più crebri»più celeri» per 
l'vfo proprio accrefciuto >& difficolti 
del refpiro,có la defatigation del feto . 

Le donne partorienti hanno poi (ì 
crebri j e languidi» e poi fi mutano io^ 
molli» e celeri» indi in grandine celeri % 
Dunque s'ofleruino in perfetta fanità* • 

Ritrouate la natura del Polfo fi fa- 
prà il predominio della qualità" elemé- 
tare nel corpo , e feruirà per vn fegna 
della com pleffione totale» 

CAPITOLO XXIX. 
Detta foce . 

La voce è di quattro (petie princi- 
pali ittxtà quatuor elementa; però fi mul 
tipIica>&c.Gro(fa>e fonora nella com- 
pleflìon calda.Graue nella temperata * 
Raucanella calda, & troppo numida . 
Acuta nella fredda . Femmile nella., 
freddai humida .Afpera nella feeca. 
il quanto più s'accrefcono nel fuono 9 
tanto più fono di qualità gagliarda in- 
«litio . 

t : ca : 
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CAPITOLO XXX,. -^.i 
Segni de* Cibi . ■ à 

II cibo fi conuerte ( al dir d'Arili^ 
fuj?antianial.itì,)dunque alterar può la 
compie ftìon e » dunque fé fi v farà cibo 
cai do, e fecco,farà copia di bile; Te cal- 
do, 6c humidojfarà copia di fangue, % 
frcddo>& humido radunarà pituità.'fè. 
fr cddo,e fccco,immalinconird il corpo 
. CAPITOLO XXXI. , 
Segni d*W Educatone . , 

I/Educatiojiede'Parenci ferue per 
freno all'impeto degli eccelli ne i figli ; 
però quella s'oflèrui * che Importa af* 
fai a modificar il concetto della com* 
pleflbne dVn figlio JPoiche la rilaffac* 
rdafla, la moderata modifica. 

CAPITOLO xxx ir» 

Segni dalle conditi oni , ed affiti) i 
S'ofjerui fe la conditione è di villa.-, 
no ò di perfonanobile ; poi che il con-*' 
uerfare affai > gioua a'coflumii come 
lo ftar trageute runica aflai >danneg-r 
già .Similmente s'ofterui i* officio di 
continua quiete > comedi mercante* 
>Jotaro>PreJato> Accollo ilare fermo 
in cafa ò borega acquifta vna tale fri- 
gidità alia compiendone , chefefoift 

C 3 bi- 
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bìltofa n<vt> harfanc* forz scorno fe fof- 
fe nell'offitio^he richiede il moto:co- 
sì del le al tre 

CAPITOLO xxxm. 

Segni dalle etadi deU bmmo . 
Ih quattroetadi principali v'è p«t 
aJteratrcme di compleflionc netfhuo- 
mo.Nella Pueritia^cioè dall'infanti* a 
g[i. anni 14. quale ha temperamene» 
caldo>& hunkdo.Ha polfi^grandiffimi, 
vehementiflìuii»celerimb creberimi; è 
dominata prima dalla Luna > poi da_» 
Mercurio.Nell'adoIefcenza* che vafi- 
no* gli anni 3 s. Ha polfi grandifllmi %> 
tféfiementiifimi, celerimi > e creberimt- 
più delia Pubertà' per la facolei valida* 
▼fo accrefciuto>.membra>e legami pi& 
moli u SinoalK a*, domina Venere, 8c 
per te fteflfaè calda,& hum da» ma pili 
humidà,che cai da . Sinoalli a 8. è cal- 
daie fecca»e domina miei il Sole Si- 
no alti e (Tendo principiataidaili n. 
la gìouentu,refta fecca,e n'ha^ il domi- 
nio Martellila virilità ò conGftenza» 
oue l'nuonìo ne crefce»ne fminuifee fi* 
noalli 49. Ha polfi come di fopra»». • 
ma più rari, e pofati. Sino ahi 42. è 
temperata* e domina Gicue * Sino afe 

li 
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lt 49. domina Saturno,che infrigidì^** - 
edjfecca» » r..L * 

$feKfl Vecchiezza fino agli anni 
è fredda,& hunjida. Ha poi 6 rari , cardi 
è languì . Quiui l'huomo comincia a 
mancare^ queft a ecà s'addi manda da 
Galeno etfàdecrefcence , ò mancante »» 
eet*é.d* quejfti poMi accennati>perrhe il 
calore s'è indebolitela facoltà m anca- 
tat eg.'inftromenti fono duri, e terre- 
ùruD.M 4>p.allì" 5<5.dominà la Lana? e 
lino ali* 6 34 domina Mercurio . Nella, 
rfeerepileà: por dopò li ff* fino alli 1 
h&po^ftfempre pili minimi > tardim? 
mjùparimmi* & mólte volte intermit* 
ce«ei,^diinegualhper la facoltà debili 
flma, vfo.déperdico, ed in IVromento- 
duriflimo. Quindi ne vengono le parti 
contratte, perche vorebbero vnirfi » e 1 
fortificarli contro-la Morccalladifefa 
édttstMisu Si che iaqualdunglia com- 
pUffì&pt Icl e radi ò accresceranno , ò 
fminuirarino-rhnmor dominante , «o* 
me pereflempio 5 fino alli 70. domina 
Venere ? bum*4&; fe fari in vnacomr 
pleflìone humida,la rendersi più humi* 
«ta.Sino alli 77:domfnairSole,fecco;ffr 
farà in vn humkio,non Io di fé ce ari ta- 

'* C 4 to. 
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.... o alli 74»dpmina Marte > fino aili' 
5>fVGioue.Sino alli $8.Saturn f oue tut- 
te lunature fono ire<kle,e fecche, però 
le Cimili , che le dilTìmiù refiftono alle 
limi li» die le diflimili reiiftono alquan* 
no. Il rimanente della vita ^dominato 
da catarri^ emme, toffei&c.che arde- ( 
continui di Morte riducono a mal 
partito la vita». . : 

• " , . ■ ■ ■ : 

■ì C A P I T O L O XXXL 
DrtCalor della Pueritia, 
Nella Pueritia > & nella giouentà n 
è maggior calo rema affai refiftel'h*-. 
roiditàje domina l'imprudenza . Nella 
virilità Ve meao h,umidist> e più pra: 

CAPITOLO XXXV. 

Se gnidi Capelli . . 
- Sijcontfdcrano li capelli in quantità 
éonckua, e fononi quattro forti prin; 
cipali>cioè longhi^reu^groCh e fotti- 
li. In quantità difereta fono di tré forti 

denft è rari,e mezaanamente tra V v no, 

e l'altro . , 

<- InfoftanzawSonodi fei fortiVcraflk 
■t£«utu^Qlli,hirfuti a riccii dilkft. . . . 
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in qua! iti fono di Tei forti» biancln» 
negri ro£ biondi caftagni gialli» & d2- 
vn colore tirante a ciafcheduaa de* 
pracitati. Dunque diciamo. . 

Li capelli tanghi di coior mediocre» 
in fondo ricci denota no temperato* t? ' 

LicapeIIi,breui ricci; neri, ma fuljgir 
no/i » raoftrano temperatura calda > e 
fecca affai* 

Li capelli grofl^craflì longi, e difte/i 

moflxano temperatura calda, e lecca 
aifai. 

Li.capelli Jongh sfottili, gracili, te> 
i uni è neri , fanno la compk tfìone fr-ed- 
da»& humida,& tanto piùf cerna di fri- 
giditd>quanto che eli» l'ara ino tinti di 
colorcroflo ò giallo. 

La caluirie fempre procede daeccef» 
Co d'humore predominante , mentre 
non folle fpelatura caufata da fuoco : 
i Cigna» ò infirmiti. 

. Se dunquefnaturalmente parlando) 
; lacaluitie procederi da ceniello trop* 
: jpo caldo»e fecco;li capelli faranno bre- 

i •»i»ricci* fottili,rari, e fuliginofi>ò netf* 
- . Se faranno capelli graffi» grolfi » 
I molli., é diftefi , lari da troppo burnir 

«dita, ài cwugUo * . 

. C 5 Se 
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< * Sarenui>fottilb e gracili, da troppo 

freddo > &c. 

CAPITOLO XXXVI.- 

Segni ddUìncLinatiom natura/i . 
? Chi penetra pretto le cofe; chi è vi- 
%o, efperto infoiente vigilante iracon^ 

doecaldo,elecco^ 

. Chixardi;app*ehende ,^ chi e Ion-go* 

nelle opercpatientesma-ambitiofetto. 

farà flèmaticov 
Chi farà, inclinato alla morale , di: 

gran memoriale conuerfabile , & aite- 
grò > fata fanguigno .~ 

Chi farà fenza memoria > penfòfo > 
cupole i negotijidifficile alla collera 
ma tardo adepor l'odio >farà freddo >• 
efecco . 

capito loxxxvii; 

Segni dal Sonno 
$ dormire profondo deriua da fredj- 
do,& rntmido . Somms (dice Galeno; 1 
r.tfri %er*mprimì /tf»£toWipoiche 
ràdonU calore influenteallo ftomaco 
per la digeftione del cibori ceruello di 
fua natura freddo reftringele vie a fo» 
riti caldi del fangue , jacchmdcli ten- 
itme*tkdel*orpo^ndel'amma,cheno 

può operare fenzail corpo vigilante * 

1$ 
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lohfcia (opino nei fon no , ed ella non 
opera cofa alcuna, ouero Ci fenie dell*- 
hn mot' predominàte,reftato nel capot 
e fa infogni con ordince talora fer uc- 
cio fi delle fpetie ri ce uu te ,fa infogni fi- 

mitì>&c.Dun<|ue chi ha fonno longone 
profondo far a ile m ma rico. Pe r I*o ppa- 
fté chi dorme poco, farà" biìiofo > poi- 
cheThnmor predominante caftioj non 
lafcia infrigidire tàco li fenfì de) capo. 
H freddo,e lecco» fard Tonni intcrrottiV 
poiche nó baila al fonno il freddo, ma 
per farlo longone continuo vi vuole N 

i humido,che cagiona J'opilatione dello 
vie a i.fpfriti più tenaci. Il caldo* & na- 
rri ido , farà fonniprc por ciana ti , per- 
che effondo, di compleffione tempera- 
ta non hauerà caufad'ecceflw 
C A P IT CXLO>XX XVJIK- 

; Segni dagli Infogni *. 

- Li Medici ofleriiano affai in yn'iti- 

, férmo l'infogno,' poiché inxerte infir* 
mitadije febre occulte > e grani >il fo- 
gnari! indica nell' infermo rhunioc. 
peccante. E la ragione è; poiché fi co- 
me per efperienza » mentre vn'hnomo 

i dor médo l'inucrno co vna mano fu 
jidelle coperte, fi fogna,chefe gli fì» 

_<l 4 tron- 
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troncata^ d'haucrla nel giacciof ftan> 
tcche l'anima vigilante anche nel fotir 
no» Mentendo queHanoua alteratone 
nella mano, per nonpoter feruirfi per* 
fettamérè de'fenuye penetrarne la ea? 
gio n c ,a r go m é t a a 1 1 ra cau fa $ m i le cor 
si neU-$nfermicà»predominandovn hu> 
mor peccate, che vuol dire iaectcffo? 
«juefto humore difcompone, ed after* 
tutti gli humori,e le vene, onderò fpi- 
ji nel fonno li fenfi ) 1-animaargométa 
«ofa umile ai dannojcherjceue al capa 
e'I corpo dali'humor peccante^ ?e dà 
J'inditio a MedicùDiinqueaache pelli 
corpi fani fi potrà argomentarej'bi*- 
mor predominante da fogni * < t 
1 La compiendone caldaie fecca, bilia- 
fa , ignea, e colerica , Ci fogna fdegn& 
guejixjdifcordieiamma^zamevitiituo- 
co,fiaimne,!ncendii,&atftettituttidi 

/piriti ignÌÉÌ,che mandano fumi cifrai* 
dati al capo,ed amaro al palato 

La cottipLffiane fanguigna calda,èd 
humid3,aerca,fi fogna coie bellcrcffe 
alleghe,vaghe,ballLdar 1 z3»-:òmti > cibi 
do!ci,yceJli volàre,&c t Pcrciieabbon^ 
da di v (angHe.^rrjfpondeBt^ 

^aufa in^i^ù^^k - .1 
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La fredda,& humida,f;ématica, pi- 
tiucofa ac quea, fi fogna fonti, fiumi la* 
ghi,mare pcfcare nuotare nauigare , 
I aflFuogarfijfar ai'a.neuessdrucciolarful 
giaecìo,beuere acq,ua,mangiat cofc i fi 
lipide , &c. perche abbonda d'humar 
.pie uirofo partoriente ralkfFetti.- , k 
i La co mpleffiooe malinconica , ter^ 
&$$ fredda feecaifi fognagrotceaerenil 
iòliti*dini, periglidi ri pe , rouina de i 
Monti ò cafe;parlar co'morti, ftar fo^ 
i prà ciiniterij ^efler fepolto, ofeurità" d% 
; Jnogo, bofeo, felua ed anche alf infer- 
no . P9kh&l>hmi## terreo hafcorrefa-; 
tionec&cofe terree malinconiche, Sid 
Auuereifcamche fi paria di quelle per- 
ione che fono Tane, e .che non h abbino 
particola* cagione dell'infogno co tn$ 
£c hauefsero parlato- di fìmil co fa il 

giorno auanti, h.aue fseco mangiato ci- 
bi incitanti fimili fogni. 

Cosìj^rifn<«iC3 $arlzm&$$ quelli 

infermi,,c;he naturalmenre/onoijtfer- 
mi , e fanno fogni prouenienti dal no-; 
c»aienco,<k I mais Qneilo fi lametta 
alte prudenza ddw nterrogante, quaft, 
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CAPITOLO XXXIX. 
Del Ceruello ealdo, & burnito. 
> Il Ceruello caldo > & h umido co 
buona temperie , apporta buona tem- 
peratura di te fta ; ma it il calore prò 
Som iaerà aliai, fari diftil lationi, tata- 
ri » abbreoi ara la vifta, farà dolor -de i ' 
Retiti » raucedini, di fauci > e potrebbe 
caufar goccia, perche quando caUdum 

agit in humid* kumiditatem ex peliti, quia. 

radit* damnum inferì*. 

CAPITOLO 

1)el fegato caldo» & bumido < 



il Fegato è di naturai càTdo , &. hu«- 
mido,d un que>fejion eccede; il calore * 
© in humore fari fano , ma eccedendo 
partorirà gli effetti medefimidelcuo T 

J CAPITOLO XLI; ' 
Dg temili* freddo, & bmido ^ ■ ■ ■ 



4' / 



J Balcercèllòf roppo freddo** hu* 
midoncnafcediftiUation groua» ca- 
tarro allo ft om aco : fpu to a bbo nda n te 
in boc^for^taM vecchio > goccia-,, 
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CAPITOLO XLIL 
f ondamenti cattati dall'Aflrologiv, cioè 
delle caufe ce /èfti concorrenti come 
concaufe alla gran fabricadeL 
temperamento- 

Tirartuttc-J -influenze fenfibiìiYquini- 
toagii effetti del naftro corpo , quan- 
do nella concettione fi comp leflìoaa »» 
li più valide fono li fette Pianeti, Sre'loi 
erranti ; & li dodici fegni del Zodiaco». 
Steliepure d'affai^ifiuffo^Quindici fa. 
di vopo fapere,c(nal domina, e diquafc 
pianeta fij nel noitro corpo , & di che: 
qualità fij il pianeta . Dunque- 

Delle qualitative* fette. Pianeti . . 

Li Pi aneti non. fono di qualitadie* 
lèméntarie componi, anzi fono inalte- 
rabili» ingenerabili, ed incorrottibili £ 
però hanno le me definì e qualicadi de- 
gli etementi eminenter>ed in effetto le 
parteri feono ne'n oftri corpi ; come !*- 
efperienza n'infegna nel Sole * &}Luuai 
quotidianamente. 

| Dunque fe Ja Luna predomina vnj, 
corpo gl'influifee freddo , & h umido .. 
Mercurio caIdo,& humidetto. Venere 
h umido, e caldo. Il Sole caldo»e fecco* 

Marte caldoi? lecco più ardente» 

i 
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tic caldo, & humido temperacckSatuf- 
no ff€dda,e Cecco. . Però quefti Pianeti 
perdono » ò creiconolelo.ro qnalitadi 
conforme trouano il feme,e l'altre cau 
fe concorrenti alla compleflione , ò fa- 
uoreuolùò contrarie.Che però corve- 
pendou* vna donna fotto'i dominio di 
Marte>non per quefto refta d'cflTer do- 
na freddà,& hnmidajfna refpectùre al- 
l'altre donne far.i pili rimeflfa in frigi- 
di^ & humidkade » ne Marte haucrà 
tanto yigore » come hauerebbs in yiu 
mafehio , chehanefle altri principi) 
caJdije fecchi . < 

CAPITOLO X. 

, - . ; Pet conqfcert il Dominio . 

, E difficile fapere il dominio de'jPia- 
neti nella coneettione»anzi impofltbi- 
Jc.Però s'argomenta dagli effetti Hfio- 
gnomici t Poiché il caldo,e d humido (t 
dà a<j r ioue,&c.S , argométo 3nche dal- 
l'io ràdei decubito , & alteratioue dei 
inaki poiché fc l'infermo biliofo, infer- 
mato di bile natura Je ai Tuo compo- 
ilo» riceuera' altera tiooe in vn'horade],, 
giorno, ò della notte, fe fari andato al - 
letto pcrcoffodaWa languidezza in vn* 
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planata doaiù|i»c jje fara;queIlo Ueflo- 
che ha il .predominio acJJa compie^ 
fione . La ragione è,perc/iè fi come ?n 
cibo» p beuandabtfió/a torto che cecia- 
ta la fua virtiì in vn failiplojlo, altera^ | 
cosi in vn'infermo biliofo , torto chq 
a** nu l'nifiU(To 4' pianeta biliow* 
re fra il detto inférmo opprefTo. . • M > 
, baMora ^J/al^ti^a ft caua i( 
p i aneta, qnalj in punto,che nacque 1 - 
ìpfantcdomjnaua. f , . 

, .: :i*r japerbwo&rbor4, che ; 

:r TìànetA domini * .,, - . #>/ 
. j Chi Jjaueflfe » ojCapeife far^ t^orotó^ 

g ì o an ti c o Onzon taIe>efpo ne ndolo al 

yedcrèbbe ^n che fcora ffjromif 

dominio di qualfiuoglia Pianeta» rido^ 

ta a quella Ja noi Ira Italiana, ] • g 

? Perqper faperla tròuare qonil fon*i 
mate , Così faraffi, . ^ ^ / 1 <> : . ^ 

Sempre l'horoiogio ànt&o fa Jc Tue 
Bore 1 2. del giorno» e *2.deìIa.npftc->> 
per conformarti al giro de* Pianeti» & 
per quello fi chiama horoiogio piane * 
tario . Dunque dobbiam o iommareti 
minuti fefsata di tutte le ho re Italiane 
che erano in quel giorno»quando nac- 
que il bambina ie nacque il giorno; 

.fi 'W 
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e nacque poi di notte>iobbiamo so- 
lida. Minati di tutte le ho- 
erano quella notte $ & ridurrei e 
imbiuta fommati in do- 
lche vere mo in cogmt ione fe 
era la prima' hora planetaria, ò fecon- 
vda>oter2ajò quarra,ò quinta, ò fella à 
fettima, ò ottaua, ò nona, ò decima^ò 
^httcerata , Òduodèeima. Pòi ft habbi 
qaefta regolà* a mente, che femprefa-j 
prima hora , doppo ìeuato il Sole fa 
mattina/è dòmioata da quella Pianeta, 
che porge il nome al giorno prefente • 
Per effe m pio- quefta ma c t i n a è Lunedì* 

farà- dominata dalto^ 




JLuna,pefchfe fcoggiè Lunedi 8cfit àt 

bjpiuftfappbcftefe horefbnoéó- 
ittiflateé^pianetfcon Kiftciib ordine »> 
che ftannonel Cielos ciac,. 

(j tòlte ' 1 • r ' ' 

Marte ' l ' : 
♦ Sùle ' 

- Venere 
1 'Mereum. • ~ 
Luna 

v Dunque la prima hora fu della Lu^ 

* ' na, 



ira > f a feconda farà di s ;a r ur no> la ter** 

di GioncWa c]ìi arra di Marte , la quitti 
de 1 Sole> fa? Sella di Venererà la fettima 
dì M re a no,rottaua dell a Lut^la-liP» 
na di SaniFMo,ia decima di Gioue>l' vrfr 
decima di M* rre , la duodec im a del So* 
le; e la prim a c he ve na>fora delia notte 
del giorno futuro. Siche retrocedendo 
il fapra l'hora della notte pafTata • • 

ESSEMPlO. 
Pietro ènaro di Mercordi all'horaì 
giù ile delia Gitti vndeci ii giorno al- 
l' bora (pereifcrenel inefe di Luglio al* 
Ji dfecijeca di bore i poiché nafceaa 
il Sole alte bore none (d*vn minuto poi 
folo non fi fa conto) daIJ«.p.aIle 3 4. ve 
ne' vogliono rj^duocpie il giorno era 
di bore 15. Soumandoquindcci voto* 
fc (Tanta per li <So. minuti di ciafchedW 
hora fanno in tutte* minuti 900* quali 
par citi per dodeci,rettano per ciafch*> 
duna hora planetariaminuti 75.; dun- 
que fom nando li minuti >el'hore feor- 
fe nel giorno di Msr cor dì nominato , 
che fo-.io due,euendo nato il figlio alle 
vndeci.io tempo, che Sole leuauaalle 
noue h abbiamo no; minuti , perche l'- 
ho, a della Città è di minuti 60. Seri- 

du* 
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duciamo quefti 120. minuti ftel>hore 
planetarie . Settantacinque che fanno 
la prima hora; reftano minuti 45 dun- 
que Pietro nacque nella feconda hora 
4i Mercordi» Dunque dicia monche do» 
minafse la Luna; poiché la prima horà 
è dominata da Mercurio » e fotto Mer- 
curio fti la Lunaja cui per ordine s'at* 
tribui fee la feconda hora. 

CAPITOLO XXXXIV. 
, Segni à ci Zodiaco con loro qualitadi» 

e compagnie de' Pianeti . 
"P\Odeei fono li fegni del Zodiaco j 
XJ conformealle dodeci mutàtioni j 
del Sole neli'annojonde le loro infìuea- \ 
«e mandano nel noftro corpo, sì nella | 
coiicettionccome nella nafcita>& cor* 
fo della vita . 

* Quiui fi pongono anche per ordine 
tutti i nomi di detti fegni » e Pianeti 
con chiamarli ogni volca,che occorre» 
Ariete caldo>efeccocoii 

- - Marte* 4 

Toro freddo^e fecco con 

Venere. 

Gemini caldo, & hu mido 

con Mercurio* 
Cancro freddo* &humido 

con 
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Leone 
Vergine 



DiCuriofid^ tf t 
con la Luna, 

' càldo,efccco coi|W f 

•' So/c 4 .? 1 ^ r' 



Libra 

Scorpione 

Sagittàrio 

Capricorno 

Acquario 
?efce 



freddo* e fecco con 

Mercurio. 
ca!do,& humido 

con Marte; . 
freddo* & humido • 

con Marte, 
caldoje fecco con 

vrioue. 
freddo > e fecco 

con Saturno 
caldo, & humido 
con Saturno «' 
freddo >& humido 

conGloue. 
DOWtfjO de* Segni del Zodiaci ; * 

nell'Anno. 
Ciafcheduno de* fegni domina vn 
mefe d eli* anno principiando 
tutti , vt infra . 

Mete Dalli 2i.diMar*o alii2r. di 

-a ^ . . . Aprile, 
òro Dilli 21. di Aprile alli 21. di 

■» . . Maggio • 

'cmim Dalli 21. di Maggio al li 21. di 

Giugno. 
CanF 



> 
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~ancr.£ jPaHii ivdj Giugno alii 2 i.é 

P^S^. - • Luglio. ; 

Ifccétì^ Luglio alii 2}.d 

^ AgOttO. 

Vergine Palli 2 3 .di Aborto a ili 2i.d 

v ; . r -, Settembre | 

JLibra, PaHi 2i. di Settembre ali! 21 
. 4 • d'Ottobre. 

Scorpione Palli 2 i.d'Ottobre alii 2 1, 

■ di Nouembre, 
jSagittario Dalli 21. di Nouembre al! 

' 2! di Decembre. 
Capric. palli 2 1 . di Decembre ajli 2 1 

di Gennaro* 
Acquario pilli % ì.diGennaro.alli 15J 

diFebraro. 
Pefce Palli % 9. di Feoraro al li 2 1 

di Marzo , 
Chi dunque nafcc (otto ad vn tal fe 
§no,riceue anche di quelli influflùScc 

* 

CAPITOLO XLV. 

- Signi dalle manfiom della t un 4.1' 
lì primo giorno della Luna è rempc 
iato; il fecondo fecco i il terzo homi 
do sii quarto freddo; il quinto tempc 
tatojft fìo Cecco téperato; Ce etimo bu 
mido temperato A occauo;nono fece 

de» 
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ìccimo n umido J vn decimo /reddo,? 
»o d eci mo humido ; dccimotcr,zo te- 
►er atpi de^imoqfuartotcmperatoj de* 
iaaoquìato huraidg ; decimo fefr» 
reddo, Se fasmido; deci mofett imo hji^ 
aìdoidecimooteauo&eep; decimooo» 

0 numidojWgefifno temprato; vige- 
irop primo temperato r vige£mo Ye- 
oodonumido; vigefimo eerfco tewpe^ 
aro; vigefimo quarto temperato; vige,; 
imo qainto fecco i Wgelìma fefto htk- 
iido temperato,^ igeiìmo fettimohu- 
ìido; Wgefìroo ottauo temperato ; vi- 
e/imo aotioquafi di niuna qualità. 

s ammalerà in quefti 
loro u a fapri 1* qualiti predominan- 
e dei/a Luna . , ,. ' 

. babbuino di Luna. 

Le Calende cominciano da Marzo ; 
uanti Meli faranno fcoroV anti ne ha- 
eraidi cafende.Pcr esempio forno di 

1 >ggio.Marzo yno,Apri)e due.Mag- 
io tre j dunque ne habbiamo tré cti ca- 
llide ; quefte dobbiamo fommare con 

giorni del Mele ( per efempio alii 
icci di Maggio,diremo; àiecideì Me- 
:> e tre di (^aieade fonnp tteded , i; 

que- * 



Digitized by Google 



•quéfti trtefcedi s'aggiongé il riuftkdefo 
Bpàttà «quale trouerai ne* Calcndatij 
' de* Preti > errati anno per annodò m 
' Martirologìi. Sepér esempio, corri 
vho di Epata, dunqae dirai q tiacorde 
C!.Auuerti/ì,che tutti li numeri più dei 
trenta fono quelli della Luna s & lima 
i?o del trenta- Bunqueperché ihiume 
ro quàtordéci è nièno del trenta>dirai 
riabbiamo di Luna^giorni quatordel 
ti ; dumjue noggi la ( Luna è temperati 
«e* fuoi infìuffi* Et quella regola valei 
mólte cfoe(corfie diraiUi ) | 
: Infegnareì il modo di trouar la 
* pattai aitìtè' da fe facile , ^er li Lun; 
fapeHl gfiòtno delia&unàjfenza Epa] 



• fi ^ , ** 



ta>& aureo numero » 
V- C ADITOLO JT L VI. 

DcUaMetcpofcopia» 

LA Metopofcopia è indou inare d 
le qualità di j ò compietemi 
corpo per mezzo della fronte * & fi 
linee* 

Veramente dall'elfo gt&nde » ò pi 
ciclo ,an gu fto ò largo, cauo ò coue fi 
dalla pelle carnofa > ò lottile gracile» i 
abbruciataceli può conofeere la ci 
pleflìone del corpotCome anche dai. 

linee 
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jftee éi detta fronte; poiché^ com^q 
afcarpa>e guàto^fa la linea fu'l piedé» 
ì> fulla mano fottile^ò grona, cófotajs è 
a fodezza-jedebolezza del coramt^;' 
cofi la linea talquale farà nella front» 
diraoftreralacòplefiione; ma perchfc 
quella compiendone potrebbe efTerib 
nella cuce folamentce non nel eapo,e 
corpo tutto; per tanto non è iriditi© 
troppo verace dalle linee argométare 
la completfione , pure per fodlsfare a* 
curiohY& a quelli, che pongono le in- 
fluenze nelle linee delia fronte ; porre» 
kno li fondamenti per conofeere la-» 
fronte con le linee, e pianeti , e poi 1* 
compiendone commodo quo 'indicata. 

La fronte ha la Jonghezza trà lo* 
te mpie c o n fi n a n te . H a'i pr i n eapi o (co« 
me dicoiyò tutti ) è potrebbe elfer bu- 
gìa, nelìa tempia liniera Stermina 
alla delira . La altez«a>ò larghezza-» 
f? piglia dalla radice de» capelli ncl- 
li coHcaluij & nelli cai ui fi piglia^ > 
oue dourebberoarriuar li capelli cal- 
la loro radice fulla fronte però ; al- 
le fopraciglia de gli occhi • l/olfo 
della fronte è tutto quello * ché fa lo 
fpatio delia fronte fotto la pelle- Le 
linee per ordinario fono fétte dif- 

D pofte 
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porte dalla radice de cflpelliàlli fopra- 1 
cigli>per il bongo della fronte» jconfon 
me all'ordine de' Pianeti. 
La i .a Saturno • La 5 .a Venere. 



La 2 .a Gioue. 
Laj.a Marte v 
La 4. al Sole* 



La 6. a Mercurio »' 
La 7. alla Luna. 



1 



■ % 




"Se non vi fo Aero tutte fétte nel): 
fróte. Auuertafi*che su l'occhio deftro 
fi colloca ilSolejsu'l finiftrola Luna.* > 
iuxta Luminare maius,& minus, nel mo- 
tto pieciolo,chc l'hùomo » Venere nel 
sajlio della radice del nafo tra le fopra 

L. 



[le 



- mi Curìofttà . ; 75 ^ ■ 
.Mercurio nelle due linee perpe* 
tri crà'I naiò fopra Venere-. 




> chi vi mancaffe qualche lìneaJ 
ronte>& fi vedeflfe detto manca* 
i dallo (patio grande tri l'vna Hi 
1'altn >fi dice mancarui il piane- 
v'andarebbe» in rcfpice figurar», 
ifte linee ve ne ponno eflere df 
ijbreui, profonde, interrotte» ca- 
itag!iate,fopragionte, &c. rofle» 
nri,pallide,&c.*f /» figura* ' 
ila della fronte fe è incauato con 
rficcia>ò fparfo di foificcole>de- 
ompklfioae caldaie fecca. . 

D i V- 



7* ' Studi* o 




L'oflb con pelle càrnofa > e pifi 
dmofa>ma gracile,dimoftra £red< 
humido» maflimamente fé il col 
ri candido* 

1/offo con pelle carnofa>e crai 
quanto grande,egroflb>di color 

farà caldo * & humido , c più fc'ì 
fari fofco >ò oliuaftro.' 

L'offo picciolo con pelle àtct 
fottiteidi color plebeo > ma grò 9 
bato, dimoftra compleilionc fre 
fecca»e più fe fari angufto • - 

L'offo proporsionaco al corpc 
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>re ; linee » &c.correfpondente > e 
perato. 




Segni dalle linee della tega 
Le linee moftrano Ja nàturajcfe'Ioro 
fneti > duna^ trduatajaifnea da che 
ineta è dominata > métte ella habbi 
Irina dimen/ìone giufta*farà inditi?. 
Ila qualità' valida del fuo Pianeta , 
Come pereffempioia Saturnina fé 
'à Ióga>retta,profo»da>e grofla,nao 
erifredo,e fecco, perche tale c l'in* 
ffodi Saturno : Cosi de!i'aicre,&c. 
Ha, che le capillari *le nó apparenti 

D $ le 
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le ramufcolofe capillari > le interne 
Jefagate, &c. moflrano mancanti 
queir influfib nell'anno doue arriu 
linea . Ec la linea più apparente n 
fronte>e più bellain tutto>dimoft 
Pianeta predominante la totale 
pleflione.- " ■' • 




Terfàpcr in che anno fi iroui la line* 
minata fin/) meno dal Vianeta . 



La linea fi'ditiidé in» cento pirt 
gitali ; . & eia fc heduna del fe parti 
ad vn'anno di vita: principiando i 

mecare alla parte finiftra. LHinqu< 

. .** nel 
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fletta decima parte d'alia linei > per ef- 
fempio, la detta lìnea di Saturno mani 
cara la compleflione patirà" >,rimecten- 
«lofi nel freddo>e fé eco > & alterando/! 
fin altra qualità'. Sic de fingulh . 



\1 



C A P I T O L O #LVir,. 
Della Chi tornanti*^ 
A Chiromantia è. indouinatione»* 
l della compleffione, e qualitaYper 
inczo della mano.Sà che molto,? niol- 
tejranitadi fogliandoti: fcriuere. da al-' 
cani ci rea li caratteriie lìnee della ma? 
noipure^uelletralafciatejnon mi fen> 
branche vtilé aliai noftra cognitión^ 
non tralafciarc cio,che ha|>i« del pro 3 
h&bilt per indaga relà.verità 

Segni dell a Mano. 

La Mano boga quanto è la facciali, 
iniuomojcòmodamentegradccon: 
btfacorrefpondenti»nerui non troppo 
Hpparentb con dita Jònghe, yngie bea 
olorate^rofle, e longhe con trafparé- 
a*òdiafàneita\ # di tatto alquàco mal* . 
ie, di calor moderato co qualche fred- 
detto,darà/egno-dicompleflìone fan- 
feuigna»e ben temperata>s s intende pe- 
ro» che la mano fii c'onliderata refpe- 
^ittè'alfuo corpo > non al corpo d'ai- 

• * 4 ' : D 4 tri; 
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tri;E JTjmàno dVn corpo mifchi-a» 
*La mano della donna poi temperata 
^otirà efiere refpectitiè al Aio corpo i 
§raci!e,con dita lottili >carnofette>be- 
iie articulate, lunghette , con vngi< 
ro fife j!u nghe> rette. 

La mano i che refpedìuè alla mane 
per te tta,è carno fa,pinguidin o fa,grof« 
*-fa,e ditalonghe , fegna completala* 
Jiumida,e fredda; , . w 

La raauo fecca,come abbruggiata^ 
«di color nero > ò rono folco : co$ diti 
reuma >iìorte>cio*obtf quejin cuèappa 
iafolo pel!e,nemb& oifa, dura al tal 

*o»da il temperamejBtQ & " 

La mano gracile, con <. . 

breui/ottiii ; fredda al tatto» di yni 
angufte>di color plombeo, & che a 
f>erta non di ftendi bene le dita ? itati 
-che fembrino alquanto attratte verfc 
la palma, indica complefTione fredda 
; ;«fecca. v ?• • , ' y t 

, La mano longa, che tiri al moderi 
to>ma alquanto magretta>& aperta! 
cura i indie tto a modo di monticelld 
e fi; al tatto calda* da compietene a| 
fai calda . ; .. • >.• -' r • ' 

La mano,che tira al moderato, ns 
fij carnofa affai, è legno di caidQ, I 
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bumidojma più humido>che caldo rc- 



Segni dalle linee àtlU matto • • • 
1 Nella pàlmadella mano pongono fi 
Medici tre linee principali > e ie dannò 
alle tré principali parti confluenti il 
corpo. t - 

f La linea vitale dunque fi di al cuore 
ed è quella, che principia tra l'indice » 
e'1 poJice*e pattando per la palma và a 
terminare per le falde del polke alfa 
rafletta.Se quefta fari Ionga fino alla 
ratfetta>profonda>belIa,e non intere o- 
ta,ne intersecata, ò capillare,* indino 
«Taflai fortezza, erobuftezza di cuo- 
re,cioè fard della di lui naturajcalda>e 
fecca>indmo.Se farà fottilc,ò capiila- 
I re» indica va' fredezza di carne,e di có- 
pleffione,fe farà gracile,ma carnofa, c 
1 bia»ca,no tifica rà cuore,e compie ffio- 
| oc numida* Se farà interròtta>fottile> 
I dinoterà temperament*,e cuor fecco 
affai.Nótifi,che la linea vitale fi diti ide 

in cent* parti come le lineedella fró- 
<•> priacipiando tra'1 policce l'ibdt- 
ce* fiche oue farà detta linea interrot. 
ta*ò fegata, acapillare, &c. moftreri 
palimento di cowpleiEone ; ^ * 



peftiuè . 



*> 5 
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Infeconda linea J; che s'vnifce m 
principio col principio della vitale tri 
•1 police j e l'indice* & poi fi dilata ìil 
forma d'vn' Aie nza taglio in mezzo, i 
chiama naturale,* s'afcriue.al feg'atc 
quod eftetiam officina fanguinis totim 
natura indiu/duata animaiis. Quefta ló< 
ga /ino ai monte delia.Luua » . profon- 
da» grotta , bella mo/ira buona confti- 
tutioae di fegato > e comp'eflìone cal^ 
da» &.humida;fe poi fofle altrimenti, 
fi argomento l'/iìe fio di . lei >che habbia 
mo detto della vitalé.Quefta parimeli 
te fi diuidè in certo parti eguali , iuxU 
hominisMatem,&c 

La terza lineale he principia per or« 
dinarioael monte di Gxoue, e feorro 
paralellaalla BaturaJe,diftante vn me- 
zo dito,lIche.n racchiudete fopra con 
l'altre dueaccenatefonnarebbe la let- 
tera M. e termina-alla percufiìone del. 
la mano continua alle falde del monte 
di Mercurio , s'adtìimanda menfalc^ , 
perche forma il fuo fpa tio colla natu- 
ra le a guifa d i vna menfa,& di mele in 
mefe fi cauano alcuni fucceifiife betLs 
con tingenti -* Ma pr o pr ia men te c hi a- 
sa au a fi capitel li » èceruellina perche è ! 
fot «iati 441 ceruelló jonde fi dira me- 

mmm * — ' •-*- f . 

faie, ; 
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fòle > perche a lei paifi il fegno deli*Ji 
I virtù digeftiua de' cibi » Quefta beila* 

cpme fopra stiletto deli'alcre.farà in- 
ìditio di cerueilo freddo * & humido » 
9 ma non in ecceflo alcuno ; altamente» . ' 
i fidediirral^fteuo.dalei^che(idcduce 

dalla vitale • • ' \ J 

Periaperritrouare poi le dita colo- 
ro nomici articolici procondiiUe li- 
nee, & tuttociò* che fi. nominerà a fua > 
luoco nella tnano>balri vederle figure- 




Sette monti ; fi danno, nella pai mag- 
ete** mano», ftà nella figura impseffo*» 

i'argQwenca da quelli monti l'i fte fio 

■ 
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influsso del Tuo pianeta^ioc feil mon. 
te ài Gioue farà alto, ben pofto con/ 
carnofità decente , non imbrogliato 
da fegatute, non cauo 3 &c. moftrer* 




ne Ma co rople ffione v^lidezza del dee* 
to Pianeta>/eo«,m3ncanza X'iitcfso 
diraf/ideglJ altri. 

Il circo/o di Venere apparente nel* 
iamano mollra compleiione di fio* 
jniacohumidi,e tepida :>é principia dal» 
Jà iìfsura dei! jndieejter minafld? nella 
iìfsuradeil'ajuriculare , : feri;amte infe^ 
«ricircolo il medio, Scfflwlm • .. 
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0/ Curio fi tà . 
,- ' La linea Saturnina apparente inj 
roano calda > e fecca, porge complcC- 
fione malinconica d'alerà bile ; ma f 
nella manairedda>e fecca indica ma- 
linconia naturale, e quefta Ila perpen* 
dicolarc al medio giù per la palma. 

La linea del S:>le (la perpendicola*. 
re all'amui/are giù per la palma > e da 

completorie di ceruei lo calda > & 
forte» 




§$ Studio 
ha ?na,ò più Ime e tranfuerfe tre! motu 
te di Gioue>ma profonde» e bilie*, dif- 
ficilmente s'inferma. 

De' legni del Zodiaco . 

Li fegni del Zodiaco trouaofi pure 
collocati nella mano s come che la na* 
turayoglia,che .nelle parti {coperte del 
corpo vi riducano tutte le eonditwni 
di efla. Ma foto quàdo fi ritrouaoo ca- 
ratteri belli > ò linee ne'poftt .di quelli 
Segnùfi deue argomentare il predo mi* 
ilio di elfi, fopra la complelfione » . 

^Ariete ; Sta alla radice.deli'auriculà- 

re contiguo al.monte di 

Mercurio. ; 
Toro Nel monte del Sole* 
Gemini Nel monte di Saturno 
Cancro, Nel monte di Gioue* . 
Leone Nel monte di Marte • 
Vergine Contiguo al mote di-Venere. 
Librai Nei mezzo della, *auettaj. 

della parte di dentro 

Scorpione, Nel mezzo della raisett* 

alla par te. di; fuori. . 
Sagisario Sotea fl tBonfe della Luna $ 

nella percuffi© della mano* 

" 'anulare 

uuricojaje 
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Ac c} u ari o Tri J e radici de li* an ti] a re,e 

medio. 

Pefce. Tra le radici del medio, Se. 

iodi.ee. " . 



• QuetU fegniperòiemonti,io> 
- pungo più per Jicuriofii che. 

* per legni chiari di verità. 




- CAPITOLO* XXX&V|tf.\ 
Bel carattere deli* mano;. * 1 

MIEnrrercfl*ercitio,òI'cflcroocaca 
& c.non haueffe troppo adulte- 
rato ii carattere; & che colui,qual feri- 
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uc > fij fàno » c fcriua corrente di Aio 
proprio marte>fenza hauer efsempia- 
re auanti il carattere dinoterà la com* 
pleffione . 

Onde meglio fi vedrà il carattere 
naturale in vr tìglio principiante > che 
tion anche ha domato la naturai prò 
penfiotie delia mano i & anche in per- j 
fonacene fcriui rare volte. Dunque. 1 

Chi fcriue le righe ftrette,U caratte- 
ri troppo vuit spicciolile fottili,haue- 
ra complelfiosie freddà;perche/f/g/(ft 
tft conftrmgere : principahìiaite jfc le 
lettere anderanno iti giù .. / 

Chi feri ue righe ampie 3 parole di- i 
il an ti tri loro > lettere fimilmente di- 
ftanti,c#me ftaccate,hauera complef- 
fione calda > e ìecca, principalmente fé 
lettere^efideratHio all'i» su j calidieft 
tendere )m{um , meftetre * & ficci di(- 
&ng*rt. , % 

La compIef/Sone numida » perché 
labile fari caratteri grotti > macchiati 
«ì'inchioftro, ineguali) &«• come % 3 qì$ 
ferua nelle donne . . . ?. 

La temperata fard carattere bello » 

e propor ottonato naiuralmentcj^r Ife 
argano aggiuftaco. - X'/i 

- PAH 
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QAPITOLO XLIX. 

\ 

Della Neomantìa . 

■Si 

II nei , e porri fono più tofto indi- 
-j tio di temperatura di cute > che ' 
di corpo, onde poco ci curiamo dijn- 
ucjitigare la compleffione di queftffc* 
gni ; pure perche altre curiofita* di- 
ranfi intorno a' nei,e porri ; per tanto 
diremò ancor qualche cofa fe non ve- 
ra in tutto ,almen'apparente> ò come 
altri bau detto • 

Li nei danno inditfo di Topra ab- 
bondanza di caldo,& humido,onde la 
parte più feruidafpunta dalia pelle,e 
muoue rhjj nudità" nel tabernacolo» de 
la calidità nel pel®. II porro è inditio, 
per efser (enea pelo, di pityità,come le 
.macchie delìVngie bianche indicando 
, pure I'iftefso . Dunque dalia quan- 
tità', e qualità del neo* ; ò por* 
. ro caueraffi la quanti- • 

ti, C qisaliti 
- k della " r . 

, ; -compiei ; 

• « : > Ciìf . V • • : • -J \ 
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« Per faper ìlwm\de* Nei m vi. eórfc ! 

hi Neif pari andò de* grad i f e grofli) /' | 
hanno correlatione tri loro; fiche, per 
ordinano non s'offerua Lieo aella fac- < 
eia; che non ne (ij tn'altro fo tto panni 
in altra parte de! corpo .- jefunq; perche ; 

dal num.de'nebe grandezza, fi caos. la 
fopra abondanza delia compleflione ; 
(onde anche ci faremo lecita dire- al- 

tre curio fi cadi nella pr attica delle in- 
\ eli* 




Dì Curiata. 

1 clinationi>pkrperciiriorfià* ché$ 
1 verni) l#ri bene otférnare la correla-' 
rione dt\>ei della,faccia>per fapère gli 
ai tri fe minati nel corpo . y** 
IJ neo della fronte alla parte di topra 
ne da vp'altro nella fommiti dei'petr 
ro ;& fe il neo è nella parte di forco del 
la fronte* ne moftra vno nel petto vic% 
co al cuore nel mezzo.. ." 

Neo al Co praciglio,vn'àItro alle pop- 
pe di parte oppofta,Ò nel ventre > quà- 
doil neo foflfe nella parte carnofa dei 
fopraciglio, vicino alla palpebre . 

Nóo alla pa!pebf5e*vn>ltro in parte 
oppofta al ventricolo ; ma detto neb 
pende verfo il nafo>nioftra l'altro nei- 
iUnguinagiie,fe difuori,alléreni . 

Neoalleguanciejallecofciedipar*- ' 
te oppofta • ' T 

• N?o al nafq , ^lla verga iuxta parte 

&pcrhvemwHj»ferhrcm .. 

i Neo alle nari , alli tefticoli in parte 

oppolta.Se nel labro fariiTneo,lWo 
hxi nej fódaméco delle parti genitali.- 
Neo al/òrecch iWalle fpalJe in par- 
te oppòfta.. t ' 

-Neo alla barbatila milza. 

Neq alla (ommità del collodi ginoc- 
ehWe fotro il collo ai piede, te num 
corrcfpondono Spiedi. CA- 
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CAPITOLO I. 
Vrattica esemplare per /ape* U ccm. 

Qplefs ione f ogni Jor te . 
Vattro fonotecòpleffiotri deli 1 - 
huorao conforme li quattro elè- 
métJbche virtualiter lo componccioè 
Biliofa correfpódente al rooco,che ha 
il caldo in fummo,e'i fecco in remifso. 
Sàguigna correfpondente all'aria, che 
ha i'humido in uimmo>e'l caldo in re- 
mifso.Pituito£a>correfpondéteairaci 
qua,che ha*l freddo in fummo, e Phu* 
nudò in remifso.Maliuconi ca,corref- 
pondente alla Terra, che ha'i fecco in j 
lDmmo,e'l freddo in remifso. Dunque 
chihaueri le parti del corpo compo- 
nenti; tanto efsentìali,quan co integra- 
li caldere fecche, fari brliofo, e coleri- 

«o.Ghi !ehauera , calde,?& numide, fa- 

■ 

rà fanguigno,e temperato . Chi le ha* 

uerà fredde j&humideifarà Pituitofoi 
e flemmatico . Chi le haueri fredde , c 
fccche,farà malinconico, e terreo . 

Nòtafi però * che quefte quattro 
compleffioni hanno ( per meno eon- 
fu/ione)due gradi . 

Là biliofa, è calda, e fecca medio- 
cremente, & s'addi manda calda , e 
lecca in primo grado. - 

La 
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: La calda, c fecca più intenta è aeraci 
bile , & fi chiama calda » e fecca in foj! 
condo grado . : Ì 

La caldai & humida in primo gra- »• 
do è la té pe rata in calore » & numidi- 
tà* ed èfanguigna. 

La calda # & humida in fecondo gra- 
do è eccedente in calore , & numidi-, 
tà , e fi chiama humor fanguiguo bol- 
lente ^ 

La fredda, & humida in primo gra- 
do reità temperatamente fredda » de 
humida , ed è pianto fa • 

. La fredda , Se humida in fecondo 
grado eccede in frigidità» & humidità* 
ed è pituitofa fluuida » 

: La fredda , e fecca in primo grado è 
temperata in frigidità^ 9c ficcità* > ed è 
malinconica - 

La fredda, e fecca in fecondo grado 
eccedente in frigidità, e ficcici» &fi 
chiama malinconia terrea . j 

I 

L'iftcflò fi deue awuertire ne* capi r ; 
fopraferitti , quando fi vuol fapcre fe i 
qualche parte del corpo Ci) caida,e fec- 1 
ca.Poiche fe l'effetto del calore farà 1 in- j 
tcnfo/& della ficcitàvdourafl? dire, a- \ 
dunque quefta parte è calda, e. Cecca in, . \ 
grado fecondo , Se farà calda, e fecca 

tip- 
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modcratamente } doura(fidirejdunque 
queftap arta è calda ,efecca in grado 
primo. EflcHTpio. Il feguod'vn cerutl- 
lo caldo,e fecco, Ch'hàbbi oochi efcre- 
menti vigilanza* fono breue » calnitie* 
capelli rolli in giouentiì , e fuliginonVe 
crefpi in età' maturatacela rofla,fofca» 
jiuro oliuaftra al nero» magra re roz- 
z*Se farà cosidirafliqueftocerueI!o/c 
caldo, e fecco in primo grado . Ma fc . 
gli eferementi faranno pochiffimi , la 
vigilanza eccedente , il fonno breuilii- 
mo>la caliurie,e piti prelto»e più gran- 
deli capè Hi in gioué'itù roffi,fbfchi,ed 
in etd matura neri,e ricci,faccia mora> 
ò abbruciata , magriflima, e rozziflì- 
ma,dirafli quello eeruello è caldo, è 
fecco grado fecondo.. L'ifteflb s'argo- 
menta di tutte le partì dei corpo > di 
tutti I i capi accennati, he in tutte le 
quattro compleffioni. ' 

Ciò noto.Pietro viene da te, perche v 
tu gli dichi ia Tua compiendone,^ in- 
elmationi . Così farai. Difporai tutti \ 
quelli capi vno /otto all'altro. 
Genitori. Stomaco. j 

Concettione. Polmone. 
Natiuitai Ventricolo. 
Patria. Tefticoli. 

Ha- 
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fabititione» Spiriti* vitali. 



tuore» , 
leruello ; 
egato , 
loto • 
dolore . 
'atto .- 
oi Co. 
r rina- 
r oce . 
libi. * 
ìdocatione. 
ìoiiditione. 
>ifitio . 



Animali. 
Naturali. 
Statura. 
Sogni. 
Infogni » 
infirmitadi." 

Corpo in tniuer^ 

fale . 
Aerologia. 
Metofcopia « 
Chiromantia. 1 
Carattere dell* 
mano. 
Neomantia. 



-spelli-, 
nclùiattoni. 

Ciò fatto . Esaminerai» e con l'oc- 
hio» e colla linguale co! guidino ben 
ene il detto Pie:ro fopra tutti quefti 
ìapi. Cauando dalle rifpoftcche diri 
irinterrogatiOQe,daYegni,che gli no- 
erai lignificanti la compleiiìone delle 
«urti del corpo , & dalla penctratione 
fella tua perfetta cognitione,ed efpe- 
i enza, la compleilion fua in qua! gra- 
o , ed in quaì fpetie fi riero tu delle 
ccennate . 



cu-: 
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* ■ . \ » * * 

CAPITOLO IL 

SENITOR T» 

Sp li Genitori erano,quanto alla Io- 
«lo fi fono mia vniuerlale del corpo] 
caJdi>ouero freddi) &c Poickequeftt 
molto confa nella concettione di Pie 
t redatte foche: orniti fintile getter fibi fi 
mile:& non Ci tronerà mai,che vn fem< 
caldo,e Cecco concepisca vn figlio fr« 
doj& humido . 

$e li Genitori erano in età confitteti 
te,ò troppo giouànile, è vecchia .-Po 
che non peraltro al tempo d'hoggi I 
campa poco 3 che per etferil ttiarit 
troppo giouine,oue non è fuegliata 1 
robustezza virileiò perche egli è troj 
po vecchio>cue il femeè rimeffo aeJc 
lorcqual cagiona la robuftexza. Se 
Genitori erano infermi quàdo corte* 
pirono.Poiche affai danneggiarci at 
breuia lavica del figlio concetto d'v 
fenie alterato da qualità peccante . t 
erano confumati nelle fatiche > oué 
robuftezzaha virtiì debilcfe erano i 
fì#nuati nel digiuno joue li cibi quad 
gefimali,e parchiiinfrigidifconoted 
humìdifcono il feme • Se erano debc 
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per l'vfo frequente del coito , ouc già 
vfcito il bencofto > e valido , n'vfci'Jc 
poi vn'acquofo,che forma figiì effimi- 
nati molli infermi, e deboli . Se il Pa- 
dre era troppo afliduo alio ftudio^oue 
li f piriti anima li naturali, e vitaUuche 
danno vigore al feme,erano confuma- 
ti. Sotto a quel pianeta era ii Genito- 
ri «ella loro dominata e rade, j 

CONCETTI ONE. 



• Inchemefe, e giorno è nato Pietro 
è poi retrocedendo noue me/? ò fette » 
ò otto conforme a quelli, ch'eii tlato 
nei ventre della Madre, fi vieneinco- 
gnitione di qua) mefe ei fo/Te concetto 
e ricorrendo a! Cspitolo vnderimo.Si 
troua, che qualità influita quella par-» 
tederanno, incuiei fu concetto, & 
qnal k^no,c Pianeta domiiraua . 

i. ' -*" *; i % il ; . .. • r „i r< i 

i NASCITA. ; 

In qua!;mcfe>giorno>hora & giorno 
«di Luna {Vetro nacque , per fapere cht 
influenza daua il fegno ; il Pianeta ho- 
rark),e la Luna . Et quefto fi fa col t i- 
corfo al cap.^ 3. e 44 

-A 0 ". E P A . 
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. ' « PATRI A* 

In qua! Patria Pie tro e nato , & per 
ordinario dimora * per Tapere qual 
queliti ei riceuà dal clima, come fi ca- 

«a dai Cap^ia. 

SITO» 

In qualfoo era la fual'atriajpe* fa- 
pere feil clima varia Mnfluifo per 

cidetis,. ' \ 

H A B I T À TIONE. .] 
In qual babitatione ci dimora » *a 
dorme, per fa pere , che irifluffo riceua> 
carne fi caua dai Gap, i j . 

t CVORE. 
Per fa per la-qualità" del cuore di Pie* 
tro » v Ì4cciafì ricorfo al Capitolo de! 
CiioWiChetifcontrando vnoperVno 
li fegni.4l quello con quelli di Pietro , 
Caperà di qua! compieflione » e grado 
ei sgabbi il cuore. % 
. Il fimilc Ci efferata fopra tutti gli Al- 
tri capi, per or d ine, vfot*ìn£n*i* * 

• » 

* * ' i < > • * , 

A c t - .v • *c;:?« .fi-.*" - 
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» 

I VAVÌTOLO LIT. 

y rutiVtf ne IU perfori* dì V mo cautta 4* 

no/Ir i fondamenti, conforme '* legni 

yifcontróù» 
GENITORI. y 

XS Genitori di Rietro.Cddf,e fccchl 
la primo grado . 

Ineti virile arnbidue Jl Padre d'an- 
ni 36.eca calda.» c fccca dominata da-» 
Marte, 

La Madre in età d'anni a calda, e 
Cecca dotrmuta^dal Sole • 

Ambedue fani, fenza impedimento 
alcuno alla^erfctta generar ione. Dun- 
que Miuifeono caldo, e fecco 

concettions* . ...... : 

Tiecro nacque af li ao.d i Gennaro, e 
ftettenoue mefi nel Tenere ài Tua ma- 
dre ? dunque ftì concetto nel tnefe di 
Maggio di primauera calda , & humi* 
da , folto Gemini , eMercurio ♦ ambi 
ca ld iy &hu midi . E tali furo no gli % n- 
flullì nel concetto* . r . ^ * 

NASCITA. 
Nacque alli 20. di Gennaro , oue 
domi ìauano Ariete, e Marte ,ambe« 
due caldi, e fecchi nel giorno di Venc- 

/. ; E * ic 

* 
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re calda , & numida. Nell'hora deffi 
Citta' 12. 'qua le era la decima pianeta- 
ria della notte dei venerdì , hora dò* 
minata da Marte,caida , e fecca» Nel 
giorno vltimo della Luna • Dunque 
calibe fecchi fufono gii effetti neJ na- 
to, ma modificati da Venere. • 
PATRIA » £ SITO. 

In Ferrara hzdàzye fecca in quanto 
/ ai cìima>ma perche il fito è pal/udofo» 
e piano infìtti fee l'eftate caldo * & hu- 
mido perii rifleflb de» raggi foUti; & 
l'inuerno porge effetti freddi, & hu- 
midi, per i'4bbondan2a de* vapori", ed 
_ efsaiationi. Dunque nella Concettio- 
ne ia Patria influì caldo , & humidb-, e 
nel anafoirà porle freddo , & humido 
qualità, che contemperano l'altre cal- 
de, e fécce> che vengano a conftituire 
tìn'hbra la compleffione calda, e fece* 

in prirriò gfcado . ' ' ' J : ' 
' HABITÀTIONE. a ; i 

'-L'Hàbitationedi Pietro daltaesso 
di,caida,& numida.' 1 • 
? CVORE. 
■ Il Cuore di Pietro caldo, e fecco in 
primo grado . * ••' ' - 

te 
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. CE^P E ILO. 

I I! Ceruello c caldo » e fecco in fe» 

condo grado. 

F È G A TO. 
Il Fegato e caldo » e fecco in primo 
grado; 

STOMACO. i 
Lo Stomaco è freddo,& humidoit» 
primogrado. 

TOLMQNE^ 

II Polmone è fecco in primo grado» 

Il Ventricolo è freddo, & humido 
in pr imo £ra<f © . 

TESTICOLI. o 
Li Te fticoli fono caldi* e fecchi in 
fecondo grado. 

'SPIRITI. 
Li Spiriti vitali , animali, e naturali 

fono della natura del cuorc,ceruelio> e 
fegato;. 

I S T AT Vrà. • ; 

Statura calda, e fecca in primo grà- 

«0 # 

w - • ■ 

\ M Q T O», 

Moto caldo,e fecco in primo grado . 
Colore caldo,e fecco in primo grado. 
I E 5 Tatto 
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Tito caldo»e Cecco in primo grado l 

Polfo caldo»c fecco in primo grado.. 

VRINA.. 
Vrina biliofa in primo grado. ■ " * 

V OC E i 

• ■» 

Voce calda.e fecca in primo-grado l 

C I B I. 

Caldee fecctìi» però li pituitofì, co- 
me e'tpefeeiòiio.defidjerati > ccontc- 

pcrano.. 

EDV CATIONE. 
Educatone Inonorata, e Ciuile» che 

non varia. la naturai inclihationc ixu 
male.. > 

CONDÌ TI O-N fi;, 
Conditionc nobile. 

QFFLTlO.v 
QffitioJleJigiofo. 

CAPELLI- 
i Capetti bi/io/ì in primd grado 
»: InclinatiomHàturéiii 

Inclinationi naturali caldere fccchft 
in primo grado . 

sogni; 

Sogni biJiofi in primo gtado»* : 

IN SO G Ut. 

Iofogni caldiac fecchi inerirne gfa- 

do... ' '■" ' ' 

IN- 
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INFIRMI TAD I . 
Xnfirmitadi biliofe in primo gradai 
Cd alle volte d'atrabile per accidens • 

C*rpo in Tnànàféle 
Corpoin.TiiiuerfaJc caldOiC fecco in» 
primo grado. 

Aerologia . Dominato da Ariete 
& da Marte,eajdi,e fecchi in grado fe- 
condo,ma.cont€nìperati da V^nerc,dc_ 

Mercurio.. 

Té IX O S C OT I U:i 
- Di Fronte, e lince calde , e fecchc itti 
primo grado * ; ' 

OH IR OMA N T I A . 

ì Di Ma n o^ Unee. ca ldé «.è. fecchc iti, 
stimo grado. 1 . ' ~ : ' 

SCRIVERE. • 
Carattere^dejla mano.caldoj e /ècco, 
imo grado. \ ' f 

i Neoroantia ..Nulla: ? 
Eccoti lacornpIeflìpnc.deHe parti tut». 
te del cor po, di Piétro,!equah.fo mina- 
tc,e rifeon trate per i! più fono caldei: 
f fecche in primo grado ; & per confe- 
quenza conftituifeono Pietro d'Yiw 

£ 4 tera- 
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lOuf Studi» 
temperamento caldo* e fccco in primo 

grado. : ':, ~- r * V : ' 

CAPITOLO LIU. 
pegola , e Pratica per ftp ere le w lina- 
ttont di tutti gli otto temperamenti , 
pam per part e ì ed in vniuerfale 
Genitori, Li Genitori per ordinario 
influifconocol feme perfettamente co- 
cotto ii figlio mafchio;robufto ed atto 
ad ogni forte di bene naturale ,fc quel 
feme fìj temperamento; fe il feme ecce- 
de in candita , rende anche il figlio di 
compleffion calda eccedente* & preci- 
ptoìb nelle attìoaùTorace nel magia- 1 
re . Veloce net moto ; Perche calMì efi 
affini tas , Superbo altiera ambiti ofo 
frrofeptuofo s6ccia*o:perehe ctfidf efi 
tendere furfam . Lo fa penetrantefeniw 
tiuo fpcc ulati uor d'affai aprehenfiua.e 
poca retentiua : perche calidi efi pene- 
trare » & faci eVi apprendere ; burniti 
muem temperati retinere. Se il feme hir- 
mkk> non eccede in humidità > il cai lo 
fa il figlio « àfchio d'afla fmem oria^ fe 
fangui no modello ; amato - da tu tri, fa» 
fiorito da Prenci pi ;for tunatiifimo ». at- 
te alle feienzejamico con tutti allegro, 

bellone pacifico. Pecche ja compleflior 
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ne temperata da vna via di me zzo, che 
» fi addimanda prudenza* ed eftimatiua 
f perarriuare aJJa confecutiene d'ogni" 
fortuna Se ii Teme eccede in h umidii 
non £a figlioli j perche eflendn troppo 
fiuuido Écorre>e non.s'attacca alJa ma 
j tdec : ò Ce pure per la ficcitàdi quai- 
i che matrice generalfc,iarà vn figlio tìfh 
lido jleggieretro culminato , labile di, 
memoria voIubile>c lunatico & perche. 
humidum difficiliur aontincm m termi- 
nis. Se il/eme eccede in liceità, ò frigi- 
diti nou può generare diforte alcuna *: 
perche quefte due qualità di fecco > e^ 
freddo fono nemici alla natura la quale: 
regeta le lue cofe col caldo , & humt- 
do.Se ilfeme farà freddo,& hwmido fa- 
rà fcmica,di corpo gracile;bello, vago», 
candido compaflìcncuofe deuota, pia» 
& con ogni ottima qualità; poiché*»* 
1 queilaèla vera complellìone delia Fe- 
minai cioè efler fredda» & hnniida 
primo grado. Ma fe il feme eccedei^ 
inhumidit à> e folle freddo è non gene- 
rarebbe i ò farebbe almeno donne* 
I fredde , & numide in fecondo grado ^ 
«acillenti, pallide; verdi fempre, in- 
ferme; foggette a diuenir tinche , di 

fi 5 bre*. 
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breuc ▼fta,diftatura(ottiJe; manilun* 
ghe;coHo fimilmentelongo, e fotti Jt ». 
vene angufte, polfo debile. Poiché fa? 
re bbe dominata, (con mortifica rio ne. 
del calore ) da due qualitadi nemiche,, 
sì alla compleTIìóne human* >, come a. 
preftar buoneinclia3rroni . Dunque li. 
de ueofleruare.quefto primo, capo fo- 
pra Genitori per attenderne qualche, 
legno delle incìinarioni.de'fighol]. Poi» 
che riducendo.le qu alitarti diseccando 
la Joropaudezza òai primo ,ò fecon- 
do grado » anche.potraffi conietturare, 
Ja moderatone» ò i'eccej8o delle dette 
propenfioni 

GoncettioncQuefto c^po fcrue per. 
faperele qualitadi procedenti dal me* 

> cioè dalla parte deVanno» efeg.io. 
del^odjacojin.cui fu cóce.tto il figlio ; 
qome per mudtigarejfe li Pareti etano, 
f ani v ò inler mi,io trau2gl;,m guèrra ì» 
fòrtuna>&c.Dunque chi vien concetto. 
£j eco. ad rn tal.fegno del Zodiaco in^, 
vnatal parte dell'anno partecipa per 
confequenza dr'le qiialiiàdì quel fc» 
gno, e parte deJ l'anno > come:^è detto, 
nel Gap. Si che fe per eflempiò Pie- 
tro tu concec.o fotco il Leone cò,Mar-> 

- . ■ ce. 
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te nel mefe di Àgofto , c degli habbifi 
fegni per il più di caldo , e fecco fi po- 
trà dire dunq; farà\caldo> e fecco io fe- 
condo grado.» perche quefto fegnodi 
conce ttione molso potente acerefee di 
fuo fimile>ma Te Pietrohaueffe fegni di 
freddo , & humido, il fegno della con-. 
cetfjpne coptemperarebbe la frigidicà 
ed^fcumiditd,cjie non arriuaffe aj fecón- 
do di fred da>& hum i da coni pi effiòn e; , 
& per confequenza . fi conce m p erare b* 
bero le inclinationi di quella., compi :(•■ 
iàone>come per Toppo Ito fi augumen-- 
tarebberoin valide2,za.. Et fic de finga* 
//xXomedìraiil^Sr/UoJuogo circa le m- 
cjinationi da fegni , e Pianeti proue- 
nientì. Se fu fatta la concettiòncjquan- 
do il Padre era in febre èia Madre,quel : 
figlio hauera contratto dal calor febn- 
le vna facile altera tio ne nelle vene *)- 
lafebre; perche fi come il calor-febrwe 
altera tutti li fpiriti , &.quel!.i del feme 
fanno iacompoficione del corpiccn;- 
lo,bifogna per forza,che in quella ma*, 
ter/a delicata,e tenace s'imprimaouak * 
che radice di malore . 

Fer ordinario quando la Madre hac 
falche male interno,chc infetti il fan- 
li é gne 
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gu e, vero alimento del lì glio concettar; * 
& celia grauidàza ella fi rifaoa;]a crea; . 
tura retta amaliata,e di breue vitajper-: 
che cibus conhcrt.tur in fujiantiam aliti *j . . 
Etìfeudo concetto il figlio in trauagli . : 
de'Genitori,perchc da quelle angofeie 
li rpiritiimmaJ in cornice jl fanguce gli. 
h umori; anche il concetto refta ottufo».: i 
e.dominato dalla malinconia . Gonce» 
petto il figlio in gucrra,ò che per li tra» • 
uagli ftenti,e timi *re de'Genitori deli**- - »! 
arco dalla concezione riceue dauno sfc 
nella fanità come ndia completfione *. j 
& vita : ù che per ia intrepidezza* ò a£- I 
fuefattione ci chi lo concepifccacqux- ^ 
ita animo generofo fòrte., altiero» e_» v < 
prccipitolo; poiché la natura in fimi! / 
contingenza di guerra, ò pericoli Qjf : 
pcrde,& aiulilce del tutto jousro fi y« I 
njfce, & riuforzafi maggiormente .A ti 
viene fatto j1 concetto in paco vmn- i 
quilliti , &c..riceue il figlio sì nel! / fi**. - p 
compoficionccome in alimentoin fe*. t 
me, e fangaechatific aro dall'allegre*- fi 
za, e perciò re ila potieifore d'vnà fani- u 
tà perfetta, ed inclinato ad ogm tene-. - .t 
aa turai e; e fortuna . Vi ce uerfas'aW; /ji 

" < ÉfeJ 
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NatmitàRiceue il Aglio dalla nati- : 
ùzi fua > e la compleffione ( come s'è : 
letto)e h'ndinatione(corne dirafiì)dal 
egno de( Zodiaco, Pianeta* fiora pia- 
jetariaj&t. 7 
La Patria . E^-€ittadi calde in fecon- 
do grado» come nella Spa gna tutta, ed' 
iltre regioni dei me demo temperarne- 
to ò piu,ò meno fogliono porgere gra- 
tMti,carnc mora;perche c alido ìn humi* 
io tingit itattOje de/zderio di dea? iniOr 
animo grando, e generofo - 
; JLufluria particolarmente sfrenata^ 
nelle donnejingegno affai nelle cofe de- 
^n dènti dalla fpeculatiua , affai prò 
\ lefte j e pochi fatti ; perche il calore in 
fi condo grado apporta generofiti ; 
uii anche volubilità' di pe«fiero,per le 
di\jerfe ragioni* che và l'intelletto cat 
dàfpecuiando, e perche alla promefla 
noi; vi fi còfidera da cjuefti caldi l'im- 
{Kcfljmento per l'animo generofo loro 
ail'efecutione : indi venendo/i a' fatti, 
fi ritrovano le difficoJtadi>che fi clone* 
irtno premeditare , &c. Fa altri effetti 
quefto tfonperamento>ma fi riferba Ia> 
na^tioje al trattato delle cópleffio- 

Ìi4«| corpo ia Twu?r(iUe . Et folo di r 

^ , « ... 

i 
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radi in eia fc fi ed uno di quelli fafleguf- 
ci capi le co fé particolari di cifi ... 

La Regione calda in pr i mo grado > 
come ritalia,apporta indina tjoni per 
ordinario otti me*e buoni coftumi,bek 
]a creanza : atriuità ad ogni. naturale, 
virtù, buone fortune»&c. j 

La Regione fredda in primo>grado,, 
come la Francia apporta candore 
bellezza di p è r fona tato nelle femine, 
j>er effer proprio loro temperamento , 
quanto ne* mafehi , perche la. cupe del 
corpo non reità o& fa dalfec.ccflb.dcl. 
calorced il freddo è moderato* qwalc. | 
fjer natura fa gracile, e candido ed an* 
che perche il calore, u* concetra per il 
clima freddo » che fa l'aria ambiente 
fredda»&. maggiormente concuoce, & 
auualora tutte le virtudi naturali dell' 
indiuiduo a rettamente comporre,ab- 
bellire , conferuare la carne,?'] corpo. 

Però quello clima fa l'huomo per il 
più fu r ibondo , mentre fi) eccitato alle 
riflfee guerre?glì dona vn cuore caldo, . 
e generoso ; !o fa è di fatti,e di parole** 
attoadircrfe.fcienzc&c. ' 

La Regione fredda in fecondo grado 
come nella ?«tofl!a,Ì4tuania a &c. réde 

' i 
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ViCuthfità:. ilx 
le petfone di poco fapcre,freddije fec? 
chi»e pallidi di membrarcrudeli, timi* 
di ,poeo atti alla.generaaone,&c. Ns- 
uh» che untò (Tè detto refpe&mè,.&. 
pe r fe ,tion ft racodens; poi e h e 1 n t utte 
]c pani del Mo od o ». eccetto in quel le 
calde, e fece he al terzo grado, veni 
poflbno eflere d' inc'inatione. diuerfa. 
dal Tuo tlima.E^chelàcóplefliónedelr 
l'huomo tai'hora diuerfa.dal.fuo cii- 
ma,rclla da quello conte mperata, co- 
me la umile accrefeiuta . 
- H, b'tatjoni. Le habitationi tanto 
dèi fico della Città, terra, Juoco,.cafa» 
&c.fe fónò,fredds,c fecehe,apportano 
dtiMatiom, gote, podagre , chiragre, 
nule d*occhi,di tefta, di nerui,e giun- 
ture^ fe fiaJ'aria cruda produce goffi, 
enate; mentre però il freddo ,.e fccco* 
t*!auuicini al fecondo grado,poichencI 
primo non v'è tanta forza difottomtt- 
tere la validezza della natura , & de|. 
calore, ond'ei non può così coprirne^ 
fj >. e per compleflionediftilJarc e ge- 
nerar le difcefe>& malifrcddi,e fottili. 

Le calde in primo^rado foiiofanif- 
fime,eccettò quando dominati? li v6ti 
aaftral i,chc*orr©mpono il fangoepet 
"., " € fcc 
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etici caldi", ^ di humidi di fuperfluo j S£ 
apportaao ponte; poiché quel calora 
perla (implicita fua coll'influente no* 
ftro aprei porri ., fi concentra, & Teca 
jportandol'huinido ventofo > e lottile* 
refta (rifrcdandoi7Iaciite>concentra{; 
to,& fichiama pleuriti.de fpuria* 

Le caldei* fecondo grado , fe fono, 
fecche fono meno nociue, & produco», 
no dolori di capó,di denti,e difìillatio- 
iii fetuìiViramagrendo il corpo; inde- 
bolendolo; & deformando 'q> & craua- 
gliandolofotiente con febri ardenti h 
ifr per acute . 

Le calde, & numide in fecondo graf 
<Ìo fono peftikntiali^catarofe^c morti?, 
fere 

Le fred<ie ,& humide in primo gra* 
io, fono di nocumenti a'nerui , gion- 
ture,fanao catarrj,fciatiche, pituitofe 

ièbri, &c. 

Le fredde,& humide in fecondo grai 
éo fono ragione d'Idropi fi a » djbreue 
?ita,, e d'infìrmità lunghiffime 

Cuore . Dal Cuore ne procedono li 
{piriti vitali »che danno,vigore,e forsa 
caufano»cenfcruano la vft«|C cawfano 

li 
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Il cuor caldo in primo grado d otta 
àudacia>prótezza,velocità neiic atti©-: - 
nijcorpo robufto,e tortcdì vita fana,Ci 
longa,ira,generofiti d'animo &c. 

Il cuor caldo in fecondo grado fa il 
corpo fecco>c non tanto fortejcli breu^ 
-vita ; di morte violenta per hi inclina- 
tione troppo iraconda, e precipitofa; 
ouero di morte ptr Jujfocathnem » nen, 
per UiffolHtionemipctchelc febri arden-, 
tiflìme facilmente dominano » fc s'ac-] 
caodon» nelle fatiche» c moti violenti 
difimilicompofti. 

i II cuor freddo io primo grado,rendc 
timido,e forai nato, étnolle; pulii/ani* 
too , e loiìgo nelle attioni» Poiché i\ 
freddo è totalmente qualità ©ppoft* 
in esenta alcalde . 

Il ènor freddo in fecondo g:ado>reni 
de Solido, v iliaco, fenza riputatiope ; 
pi grò ponghi Aimo nelle Aie attioni;mft 
fa a©; paurofo,e più andar folo di notr 
te,igSnorate;ma però maligno*eflendo 
lamalignid,ò'ltradiméto arma con«» 
faceuole a chi non dà l'animo adoprat 
ie forze, ò la ragione co' nemici 
L'humidità del cuor caldo» modera 

affai l'impeto fuo i §ome la Accità i» 
acerete» * V* 

w — *- -4M«r » • • 
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L'humidità del cuor freddo poco 
può contempcrarlo, e molto lo.danni- 
£ca la liceità • 

Cerueilo.il cerueilo caldo in ori mo, 
grado, rende li fpiriti animali» prò nei. 
all'apprensione della ragione , tempe- 
rati nella prudenza; bella facciate cat* 
riofa;allegrezza d'ogge tto;occhi ride* 
ti ; d'affai memoria» e fpeculatiua me», 
diocremente buona.*, concuoce aflaìv 
gli eferementi della tefta ; onde porge 
buoni fentimenti,ma dittili a in età gio 
uanile,& decrefeen te catarri dagli oc- 
chi, & a dentLfa modcflo> pacifico, di 
Jonga vifta,e : fàno . Il ceruclìo caldo in 
fecondo grado, fa fenfitiuo»altiéH>,fu~ 
perbo viuo , leggiero volubile precipi* 
cofo, (oggetto a ferite,percofse cadute 
prigioni,ed altrnnfiniti periglijpoiche 
*orcbbe Tempre le cofe a juo modo » lì 
fpiriti fé gli conturbano pretto labile i, 
s-accende torto., e non da luogo, al là. 
prudenza di confiderare il caf o. Il ca * 
po refta dannegiatodal SoIe>dal vino, 
dal moto ve hemente>dLa capello pesa. 
te,& fe fta feoperto all'aria, riceue di- 
ftillatione a'denti . Sarà pretto caluo ». 
cioèauantili a8.anm , perche refta la 

■U . ■ t cuta 
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-ota abbruggiata fu ? l cerucllo > 6c gli 
efcrementi da. ridurli in capelli fono 
diitrurti da i fpiriti troppo caldi. 

11 ceruello freddo ili ^primo grado » 
rende tardo'! difcorfo > pigro il corpo» 
poco ardito l'animo» poca memoria 
poca fpeculatiua , e genera atfaidiftU- 
latione di catarro; perche frigidi e fi 
conjfringes, cconftringendodiftilla , & 
do uè fono mortificati li fpirici animali 
dalla frigidità,, non pedono operare l 
con veIocità,porge però buona memo4 j 
ria per humido congionto, e tenacità > 
che accompagna iiceruella freddo in 
primo grado . II freddo ceruello in fe- 
condo grado;ciocfredda,e fecco affai, 
e paggio di tutti ;; genera malinconia 

terrea;auaritia>tradimenti,malignitài 
fpeculatiua per accìdens, ma più net 

male> e damo altri > perche Tempre è 
memore dell'ofFefc riceuute , fa rhuo- 
mo homicidiario, viperino cuppo;qua* 
le femprc rapacifìcato è quieto>e pure 
Tèmpre pente a tradir ti.Ne* negotij fa- 
ri doppio; le fue rifpofte fatano fcm« 

\ pre sii J'equiuoco. Patirà di gocciaci 
gotta, podagra,&c 
Ecgato.Ij fegato caldo in primo gra- 

• do, 
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do* non fa danno alcuno > ma apporta 

vtile a tu eco il corpo> Tanica» e longa_i 
yita ; perche enendo l'officina del fan* 
gye>deue effere moderato. 

Il caldo in fecondo grado cagiona 
febri ardenti » e fi fa vedere nella pal- 
ma della mano, acce fojcome nella tro- 
te vafo*e guaneie .. R. ende Tempre mai 
abbacinato diragione» per li gran, Tur 
miiche manda al cerucllo. 

21 freddoin primo grado>genera fé* 
bri putride;, infngidifcc il corpo > ren- 
de doglie di nerui,e gxonture;le mem- 
bra gracili »&c- in fudetto grado fa vi- 
le d'animo > Tempre infermo .1 Tempre 
fìiticò, e maligno i 

Stomaco Lo ftomaco caldoin pri ìj 
Sio grado digerì Tee il cibo infette ho- 
te , mentre non Ci j ritardato dallo ftu-- 
dio ò altro uccidente» gioua ai corpo 
perfettamente». 

lo fecondo grado,digerifce in cinquo 
V 6ore>patiTce affai di lete; ed in caTo di 
"digi u no ò fame fi riempie di vento è 

difecca il corpo»e TindeboIiTce c 

; 1 1 freddo in primo grado» digerifee 
in dieci hojre in circajgeneraaflai flenu 
me» non appetire l'humido molto» Te 

non 
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todhtftcàldìve moti violènti. 

In fecondo grado è danno/ì filmo ali* 
fanità> e mai perfettamente concuoce 
il cibojfichc fempre Ci prepara malia» 
conia per velare rindiuiduo . " , 

Polmone. Il polmone caldo in primo 
grado è ottimo per la fpeditezza della 
lingua, & voce chiara* e fonora; ma in 
fecondo grado da vn parlare troppa 
veloce; & cagiona raucedine alla gola» 
e fcariritia alla lingua • 11 freddo in* 
primo graderà vn parlar tediofo; vo- 
ce craffa»affai fputo>& fìautatione; ma 
in fecondo grado compatte voce (par." 
tita;e parlar tardo. 
.VentricoIo.il ventricolo è deirifte fl* 
natura dello ftomaco. L'humido però 
in fecondo grado genera hipocondrìa 
affai più, che non fa il freddo in primo 
grado. 

Tefticoli. Li tefticoli caldi in primo' 
grado fono ottimi per la generacionc 
de* mafehi in età" crefeente con dona a 
non t freddain fecondo grado; in età 
mancante delle femine. In fecondo gra. 
do non poffono generarci fe non con* 
dònne fredde in prioiO gra^o & an- 
che alcuna volta infeto&q> grado,m* 

rar$ 

- 
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rifcrolte , percneiKferae è diikt ai- 

:4pifrcdcli in primo grado, generano 
f e m in e f e m p re ; ni a con do n ne calde in 
primo grado>e mafchi còndorme cali-. 
déin&condo<gradojftero de raro, ili 
freddi in fecondo grado Tono impov 
tenti affatto con ogni forre di donna? 
perche iifeme non ha il càfor fuiHcic- 
tc per latita del concetto- . . 

Spiriti. Li (piriti vitahVan fmali,e na- 
turaliflbno delPifteffa qualità dc'.loro 
principij:GuorjfCerneIlo è Fegato . 

Sta tura . La gra nde in fecondo gra- 
dcijcicè^chepaira li cinque<:ubiri > e 
tempre forte rie fia quadrata ; graue* 
genero fa , e d'huomo fuperbo, altiero 
ni alignOjche vorebbe domin a r e, e Co g- 
gi:>gartutti , e non V*è alcuno* che fa 
poffi mortificarcene co refterroinaria 
afratto , è de Ila natura di Lucifero • 

In primo grado ; cioè di cinque ca- 
bine il ritratto d'huotno deditto al la 
giuftitia . Lapicciola in prhno grado; 
cioè * che decrefee di cinque cubiti th 
palmole alquanto buona, ed atta ad o- 
gifvit tu naturale, € dign iti * fe fia cal- 
da frcddainon è vitiofa; Pcfliottpoi ia 

' " " pÀCr 
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piccioli in fecondo grado » & ónnina" - 
mente da fuggirli» 

- Moto. In primo grado è da huomo 
prudente è fa$gio,gtaue è pofato,fico- 
rac il reloce in fecondo grado > e da^* 
huomo prccipitofo>beft iale » imprude* 
te; ma tardo in fecondo grado è da Imo 
mo vile, maligno trftditOre,e pc filmo • 
Colore . latto . Polfo , Oc Vrina fe- 
condano la compleflione totale, ut fi* 
ideo due tur. La Voceripcrcu filone d'- 
arteria nel^arfe per rigor de^olmoni 
manifefta affai li co (hi mi humani na- 
turali, deriOando dalla total compìef- 
fione intrinTcco . Però la grane , ma* 
grofTa denota magnatiimira 1 , fanitade» 
com pi e filone aere a,e fangnigna>lo nga, 
vita prudenza buo n'ingegno >& ottimi 
coitami » La graue, ma fot ti lei prove- 
nendo da humor terreo , denota vit io> 
d'ogni forte i falfità fimulatione tradì» 
mento,eViltade. 

La vóce acuta, ma forte, è fegno d - 
iracondia»efuperbia>e fe fofic /pezza- 
ta,oue r tediofa al l*r dito, ò pronontia- 
ta con imperio , manifeftarebbe l'huo*i 
mo da mggirfii & di pelli ma natura r 
(oggetto ad ogni frode , e crudele ; . 

Digitized by GoogI 



fio Studio 

La voce groffa » e baffo è fegnó a*!- 1 
nìmo vite,& ingrato. La toce di femi- 
na ne' mafchi > & del mafchio nelle ft- 
mincporge peflìme indinationiXuf- 
furie,& arditezza nelle femine; viltàic 
tradimento ne» mafchi. 

Lì cibi fi conuet tono nella fo danza 
di quello>che li mangia : fiche chi fi ci- 
ba di viuande temperate viue affai > Se 
fa ottima natura » acquattando ottime 
inelinationi naturali. Però il biliofo de 
ue cibar/i di cibi pituitofi. Il pituitofo 
di ci/ì biliofi.II malinconico di cibi ae - 
rei ; l'aereo di cibi malinconici ; altri- 
mctichi fi ciba di cibi fimi li alla qua- 
lità dominante del (no corpo > s'auui- 
cina alla infìrmità, & acquila le incli- 
nationi più valide>e cateiue. 

Educatione . L'Educatione è la mae- 
flra della giouentù . Però auuertino li 
Genitori > che a* loro s'attribuifcel'in- 
xarco di alleuar Tantamente Jj figlioli; 
tenerli lontani dalle pratiche cattiue ; 
incaminarli alle virtù ; «frenargli gli 
impeti fcorcétatiie gouernarli fino al- 
l'età di anni 21. nel ti more, e poi. con 
buone parole > confegli ed eflfempi . te- 
nerli abradati al Cielo ; pecche %Jgs 
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mwent extinpla,quam verta* E di que- 
lla educatici! e ne douranno render 
conoo ftretto a S,D. Macftà» Quindi Ci 
vedono tace meretrici per caufa della 
poca cura delie Madri > che farebbero*. 
(quoad inclinati onem earu)cz&c>tk tan- 
te malamente inclina teche perla vigit 
lanza dellaMadrefono pudiche;come 
tanti figliuoli buoni di natu ra, deuen- 
tar cactiui per il poco gouérno de i 
Padri; e tanti cattiui, che rafrenati pili 
volte da genitori > reftano moderati 
nelle paflìoni loro . Dunque dalla edu- 
catone ben ponderata » che hauerà 
hauuta vn'huomo * s'argomentari io* 
'. bnona parte le di lui qualitadi . 
' Conditione.La Nobiltà foulappòr- 
tar animo grande,e dominante, ma ci- 
uile.La b afle zza donatali fu ole appor- 
tare iucreanza , roflezza d'animo » cJ 
cortami ; e baifezza di pender! ; 

La ricchezza (uol generar fuperbia , 
e molti vidi $ perche fhuomo naturai» 
mente inclinato al male ha commodi ti 
di porre in atto eflfercico col denaro Ji 
fuoi defin; come all'oppofto* vn'huo- 
mo pouero perordinarioiconfideràdo 
la fua impotenza,è fofico vxuer quieto, 
humile,pietofo>e buono. 

F Vn 
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. Vntroppo virtuofo fuorefler infe- 
deli per la moltiplicità de'dubij, che 
glifi rapprefentano>e perche vorebbe 
penetrare la ragione d'ogni cofa,e nel- 
la fede fideue crederà alle co fé riuela- 
teidellequali la vera, e principal ragio 
ne è Dio. Che però queiti và eflbrtan- 
do i'Apoft. Paolo . Non plus fap?re> qua, 
eporte t fapere . G/ignoranti fono per 
ordinano più creduli nelle cofe di 
. ' Biojma nelle cofe poi del Mondofco- 
meche non fappino co fa Ci) ragione ) 
fono temerari), oftinacì, profoatuofi , 
fuperbi>fofpettofi>e ladri: cercando a- 
, {tendere alle dignità pzvfts > & nefas , 
nonhauendo lafcaladei merito della 
virtù ; anzi afeefi a qualche grado fo- 
mentano tanto la loro auttorità, che 
dubitando non efler obbediti^ rifpec * 
tati>per il loro poco merito> deuenta- 
no tir anniifofpettofi altieri difpotici » 
^ haomini da mille forche» 

Officiosi of&tii,che pògono corno? 
diti d'arrichirti con danno del proflì- 
mo,fog!iono inclinare ai latrocincfar 
gì j huomini disleali , con mille ripie- 
ghi bugieimàlitiom che non mirano 
mi faccia adalcutto , oue và rinterene > 
che nó occorre fidarfi di loro in nego- 



2i,oBe quelli prctédino:Così vediamo 
che li Popoli maritimijche Iranno sii I' 
intereffe>e mercatino me ottimamé- 
te dice il Taflòni ne'uvoi pen fieri) fono 
molti accorti intereilati,&c»Ia fomma 
ogni offitio porta feco le proprie indi 
aatiow,come perefperienzafi vede . 
■ Capelli . Guardati da capelli ricci. 
Hirfuti,neri>e fottiIùChioma reminile 
ne'mafchi ' mafcbile nelle Temine • Da 
caluo nell'occiput , cioè nella parte di 
dietro>e non fu'l ceruello.&a barba ra- 
rfce da colorcche hanno la barba Cot- 
to il mento, piantata (come fi dice)con 
li fittoK.La barba quanto più è folta,e 
fofca,tanco più è inditio di mala indi- 
natione. E buona la roffa di color d'o- 
rojd'auolana* di color caftagno ? ma_, 
chiara , e non io Tea : di color negretto 
chiaro. 

Indinationi. Dalle inclinationi»che 
s'ofleruano nel figlio fi può argométa- 
rei, eh* egli s'eflercitarà per ordinario 
in quelle , perche ànimi mor&s > fe 
ben* però col libero arbitrio potrà o- 
prarairoppofto. 

Sonno profondo!, e longo è fegno di 
Sardanapale > pigre» vile % catarrofo » 
i&nrnicàv ebreue vita. • 'v-' 

Fa C \ 
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CAPITOLO XXXXXIV* 

De 'Sonni, Sogni , J»fogni • 

SOnnoprofondo,e breue ò interrot- 
to fia fegno di huomo maligno, tra 
dicorc vi ciò fa micidiale, e pelli mo . 

Sonno breuoe leggiero c indirlo d* 
huomo colerico loffuriofo ambiciofo > 
ma di buon'ingegno» ed affai fpecula* 
tiuo; & alle volte imprudente,inconti- 
nente,e precipitofo . Sonno mediocre 
in profondìtà,&lunghezza>dà inditio 
d'ottime qualitadù 

Infogni . v'è differenza tra'I fognoi 
l'infogno; poiché il fogno non prono- 
itica cofa alcuna fuori degli humori; e 
l'infogno apportar potrebbe qualche 
auuifo d'auuenimento ò buono»ò cat- 
tiuo.Pure (prefo largo modo dì nome 
d'infogno)cósi diremo : nouelorti d'- 
Infogni fi ritrouano . Infogno natura 
le . Humori (la. Cibario . R a donalo* • 
Con turbanteXSiouia Je. Illusone * Ap- 
parinone ,ò Sinderesi fpirituale • Ed 
Infogni Fatali . 

L'Infogno naturale è quello>che per 
l'humoreperdominiantc del corpo fi 
£ ->rma dall' anima;laquale,mentre ftan- 
ofopiti Iifenfi»va fantafticando di- 
corfi iuterrotn, e di ninna confiderà* 

tio- 
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cione . Solo pronofticano quefìi (ogni 
qua! fi) l'humor prédominante » € la^ 

compieflìoaejcome fi ditte , 

L'Infogno humorifta è quello , che 
?orma.l*amma(fopitili fenfì nel- Conno) 
per il nocumen tocche Cente dail'acc re» 
lamento dell'humo r pe ccan te;ò da al» > 

tro humore>accidentalméte accrefeiu- 
tojcome per esempio vn'huomo (ì fo- 
gna, tutto d*ardere;per efler egli di có- 
pleflion e bi!iofa>& hauerà per ordina- 
rio fogni biiiofccioè d i veder fiamme* 
fuochi guerre^ &c.hora fognando /ì d'- 
ardere,*fignifìca»che la bile fi), ere feiuta 
in predominio ; poiché alterando più 
de ll'ordi nario-nell'e vene il fangue,ma» 
da più fumile più caldi al ce niello ;on- 

de l'anima forma conce tto, che il cor- 
po s'abbru gi • Quefto fogno pare noq 

prognoftichi altro» the accenfione d*- 
humor peccante, e periglia d'infirmi* 
ta\ fe no ufi [occorre al corpo con me> 
dicine contràrie all'humore . 

L'infogno cibario è quello, che fi 
lòrma dall'anima eodem modo , che fi è 
detto dell'humorifta» per l'huraore ac- 
cidentalmente accresciuto dalla quali- 
tà fimile del cibo. Eflempio. Vn buo- 
no ha maniaco cofe h umide aflai* o». 

? i de 
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de fe gliè alterata la pituitd,e per quel- 
ito l'anima fognacene il corpo fijin vn 
bagnOjs'aftbghi in va filimele. Ondo 
quello fogno puoi dimoftrar,che fi fu- 
ga fimil cibo,ò la qualità, & purgarli 
corpo con antidoto > perche non fi ra- 
dichi neii'indiuiduoied apporta infir- 
/nitade> ò morteli fogno ragioneaoJe 
òrationafe>e queUo,che fa l'anima col 
rememorare nel fonno de'fenfi> le fpe- I 
tie già imprefle in tempo parlato . £f- 
ftmpio, L'huomo ha difeorfo di buon 
vino * e v'ha affidata Ja mente » pere he 
affai lo defi derana i Lanette doroaen- 
do fi fogna d'efler fnuitato in vna tal 
cantina a bere. Quefto fógno non è fe» 
gno di cofa alcuna* perche deriua me- 
ramente daT difeorfo gii hauuto. 

L'infogno conturbante fi forma dall* 
anima per l'ai teratione de'fpiriti» cau- 
data da trauaglbperiglùdannoriceuu- 
tei &c.F. quefto non è fegno di cofa al* 
cuna>eccetto che l'huomo ha il fangue 
imfoalinconico. e fe farà Timaginatio- 
ne fi/Tajpottaràdubiod'inrlrmità* - 

L*i«fognf> Giouiale procede da buo- 
ne nuoue rìceuute>da buone fperanze» 
da'eontcnti * & da buona temperatu- 
ra di fangue i & è fegno di foia fan ita > 
m . quan- 

♦ 
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quando procede da proportione d*- 
humori delle vene » • 

L'illufione è raprefentatione di fan- 
tafmi diabolici , ò per atterrire la per- 
fona,ò per indurla a peccato. E talho- 
rail Demonio piglia forma corporea 
& a p pari (ce vi fi b i 1 me n t e . 

L'apparitioneè rapprefentatione di 
Fancaimi Angelici, ò per rallegrare l'- 
anima giufta,ò per ammonire al bene» 
èper fpaueRtarcon minacele, ò per 
confo! are,&c. Et tal'hora piglia corpo» 
rAngeIo,& appare in perfona. Per fa- 
pcr difeernere rapparitione Angelica 
dall'Illa fione J s'o(Terua ) che ìlDiauolo 
fempre (venga con qual fórma ti vuo* 
le > anche dVn Crocifcffo) lafeia l'huo^ 
mo fpauentacoic malinconico ♦ Ma 
Angelo nell'apparitione » fc bene ve- 
nifse con fpadà nelle mani per intimo-i 
rire il peccatore , Tempre parte lafcia- 
do l'httomo confolàto . Però bifognà 
fuggire li fogni diabolici>& appigliar- 
ci al!e infpirationi Angeliche . 

Gli Infogni fatali» che propriameate 
s'addimàdano infogni, tono fatti dal l» 
anima perdiuina vmù,cdrorme a do- 
ti di quelVarte>e per ceno della natura 
che non deficit in neceflart')s>$cr auuer ti 

F 4 re 
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re alia lontana J'ìndiuiduo delle dif- 
gratie future>aeciò le polfa fuggire; & 
per moftrargli la ftrada d'afcenderti 
alle fortune connaturali all'huomo. 

Per cono Te er i! vero fogno fatale » fi 
deuc ben bene ponderare > chenoiu 
proceda daJi'hnmor predominante > 6 
dalla qualità" peccante* ò dal cibo ma- 
giato>ó dal difeorfo baunco, e da pen- 
Zìeri fifiì 4 ò da patitone »e trauaglion ò 
d'allegrezza naturale >& altra cofa ral- 
legrante^ che non Zìi illusone diaboli, 
cabotiero fom mi mitrati o ne Angelica, 
e fìndereii fp «'rituale j quando dunque 
non Ci faprà attribuire alcuna di quelite 
caufe all'infogno^ fatto nella m ezza 
notte>ò nella mattina > quando è con- 
cotto il cibo>e fono ceffatì li fumi del" 
la digeitione . Et che principalmente 
l'infogno fu fatto con ordine di difeor- 
fo perfetto, ò che di mifteriofo • All'- 
hora s'oflerueri con giuditio*& fi fpie 
gara" con ragioni probabili» e congi cr- 
eare fonili > che potrà congietturariì 
ciòcche la natura auuerte all'anima» in 
tempo del fonno» quando non retta eh 
Sa h chetata, ed impedita dafenfi nel 

ponderare ciò che gli infegna detta 

Natura. " " 
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CAPITOLO XXXX#V- 
Prenofticar (o fra Segni V<?r/> e fataiz* 

Iddio così ha inferito nel? anima 
quefto inflitto , come f-e non necefea- 
rio>almeno affai conuéniéte,e di molta 
vtiikadei Quefta natura dunque come 
ragioneuok > & difcorfìbile compone 
gi'iftfogni talhora fimilia gli a otteni- 
menti.. Duque chifi fognari cFefserfa- 
fciato,e poito in culla > potria efser fé» 
gno di morte* perche anco li morti fi 
teganojS'inuoJgonone'pannije (ì pogo. 
no in tepoltura. Et queflo potria efset 
fogno mifteriofoa/».*** aliquos Do3or. 

Chi fi fognari cri efser coronato j & 
maeftofamente condottò a qualche-» 
trono honoreaole , noti di che età fi 1 
fogna d'efsere» e di che forte di corona 
era coronato>con- tutte le circoftanze» 
che forfè potrà auuenirgli la dignità 1 
fognata. Ed è fogno naturale + Chi fa. 
gnard d'efser feguito ajrimprouifo da 
vna,ò più vipere,ò altri animali catti- 
ui,ofserui quanti fono/eegli èreftato 
ferito,© gli parca d'efler ammazzate-* 
che pofcriaefser ceno mifteriofo della 
natura>ch'ei potrebbe efser tradito da 
vna>ò più perfone,al numero degli ani 
mali > & deue efser ò fcritto> ò vecifo . 

¥ 5 Se 
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Se poi fi fognafse di cacciar mano a_> 
qualche arma, & vccidere quegli ani- 
XtìZÌUò che altri cópariffero a far que- 
iio, patria e fscrfegno, ch'egli farà l'ir 
ftefso a fuoi aggrcfsori , ouero quelli, 
che v'accoreranno.Chi fi fognerà d ef- 
fer poflo in Croce òimpicato,òimpri 
gionatoiò 4egato»ò d'efser matto, ò v- 
briaco.Noti s'egli dopo il fogno,ò net 
Tinfogno fi attriftà,che farà fogno na- 
turale j e potria indicare il medefimo 
$éfo,ma (e fi rallegra,farà fegnomifte- 
riofo>e potria lignificare j ch'ei potrà 4 
inamorarfi dVna femiaa,cofa a punto 
da matco>e fcaza cerue'Io , da incate- 
nato e continuamente tormentato. 

Chi fi fognarà, che nella fu a cafa v'- 
entri vn ferpe, che gli vecida vn figlio» 
farà fogno mifteriofo,chs qualche cat 
tiua pra-tica-di fuo figliolo potrebbe 
condurre a morte,ò qualche traditore 
assalirlo in propf ia cafa . 
Chi fognerà d'efser vn , AquiIa,ouero 
vn Leone.noti lécircoftàzcpoiche que 
fto farà miftcro,che gli potria dimo- 
iare vna gran fortuna , perche anche 
l'Aquila è Regina d'Vce Ili, & il Leone 

Rè c'Animali. Chi fi fognarà d'efser vn 
vile animale fra gl'altri s potria fucc«. 

de re 
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dere,che fufle de.gradato,e vilipefo. 

Si rimette dunque al giuditio d'ogn' 
vno fàper penetrare ciò» che nell'in fo- 
gno gli dice la Natura* ò rinftinto >ò 
gli accenna Dio» 

CAPITOLO LVr. ; 
Del corpo in friuerfale , cioè delle ott& 

Complejfioni » , ~ 

n La Completitene calda » e feccain 
primo grado doniiaatadal Soie in ca- 
ia del Leone Aio le generare bellezza» e 
maeità di fembiante corpo grande , e 
proportionato> protezza nelle anioni 
dé/iderii di gradczze.c dignj'tadi,anzt 
confegui menti d'hono.ri,e gradi ;poi- 
che fommimftra prudenza» egiuditia 
a confeguirli » ed indumia ad ogni at- 
tionegenerofa . Dona magnanimità 
principalméte negli anni dominati da! 
Sole»ed intéro di erta te. Forge fapki> 
2a>amore con parem i» e pi ù co' figli in 
auan za rJi^a ftabilird , indole o t ti ma a Ile 
virtù liberali, alli gouernjciuili parlar 
con mature parole; fortezza di corpo» 
animo forte jReligiofità, hon e (b,rede l 
ti de defiderio di mantener l'hor.or fuo 
a cotto dèlia vita ; longa fino a li i anni 
o^Nclfa propria Citta" fortuna buona 
figli mafehi , moglie honefìa » ri* ca , e 
virtuofa. F 6 Suol 
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Su ol r en der però al quanto nel gitr- 
•litio feuero . Nella vendetta per cofe 
graui,e coftante fino all'eftirpationde* 
nemici >ò ricnperatiooe del Tuo Sono- 
re. Apporta vn'efler i mperiofo jr& altie- 
ro alquanto.Potrebbe infermarti negli 
anni dominati dal Sole del Leone ; la 
compiendone calda è fecca in fecondo 
grado è domi nata da Marte »elle cafe 
ài Ariete ò Scorpione; fuol generar l*- 
huomo fmunto;magro eoo occhi fhui 
faccia come abbruciata , capo caino, ; 
voce forte: porge robuftezza» defio di 
guerra» ditelli riffe 4ifcor die . Siol far 
d'animo grande; ma preeipitofo èfiM 
perbo ; dona fortuna nelle battaglio ; 
molte volte morte repentinajper eftafi 
efpofto a* perigli ; d'animo forte, per- 
% fona liberai aperta; di coftumi altie- 
ri terribili; rende capace, innidiofo, 
temerario audace vindicatiuoi inuitto 

dicitore, contentiofo di linguai vana- 
gIork>fo;fenzaprudenza;defiderante> 

honori,ed altre cofe sfrenatamente: 
impatreutè^ gelofofitibondo pronti*- 
fimo a tutto f*eculatiuo> & àpprehefl; 
fìuoaffaiimadipoca memoria: mici- 
diale a fangue caldo : innamorato f<>' 

uentejma volubile >cfee aon fi «otto « 

— ... • _ - ; fa£ 
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fard appigliato ad vi»* oggetto , che 
confeguitololo abborirà , & fe non lo 
potràconfe^uire saie prime ,fi difpe- 
rerà.Suolelier armigero, (prezzante il 
nemico : liberale, anzi prodigo, dato 
alla Chirurgia; farà crudelcmentre fa- , 
ràin colera, e non la perdonerà , ne ad 
amicane a' parenti : anzi negli impeti 
incrudelirà contro fe fteflb : fuori di 
colera fari cainpaffioneuole, e canta- 
titi©* 

Porta dubìo di morte violenta negli 
anni di Marte nei l'eftate , e nella età 
virile fino a gli anni 4*. La fua vira^! 
»aturak,per eflfer robufta potria arri- 
vare agli anni &b. 

L3 compiendone calda > & humid«Jìr 
in primo grado è dominata daGioue 
nella cafadi Sagittario òPefce» fuol 
generar temperamento ottimo: corpo 
bello, proporrionaro in tutte le parti : 
color rollo» animo imperiale, indole 
buona: voce forte, allegra, moderata-»' 
foonefta affabilità* giuftitia fama gran- 
de; liberale per gratitudine ; flemma- 
tico , manfueto amico j difficile all'i- 
ra > ma poi irato fi vendica con moz- 
zi hoaorati» fuol far veridico , difere» 
tOwWUtor dei parenti ,e d'amici prò- 
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déte>è co gra do minio,e fortuna. Dit- 
bio dfmorte naturale negli anni della 
puberta**potria arriuare agli anni 77» 

La compiendone calda » & numida in 
fecódo grado e (Tendo più humida>che 
caldaipoiche I principio deJreti»quàdo 
non è ancor fuegliato il calore ,1 hu nu- 
dità s'inuigora , e prende pofsefso nel 
corpo>rìceuéio refpecliuè il predomi- 
nio, è dominata Venere in cafa di Li- 
braiOuero Toro : fuol generar bello* C 
vagofembiante; morbido>e mol k: al- 
quanto e fteminato,e dediro a' piaceri» 
di corpo graffo »e grande; amator della 
poJitiajdi gran /inceriti; ma volubile» 
amato da donne > fortunato nelle mo- 
glie^ figli,defiofo di vaniti.e vanaglo 
ria,però ad vtmm^\ conmrtìbde ita ut » 
che quefta compiendone £e nó ha bua- I 
naeaucatione,dcuenta vitiofa conca- 
tiui.Sara mufico,& arnuar potrebbe a 
glianuitfj.potria effer alquanto figno 
reggiato da febri putride >e catarri - 

La complefiìone fredda > & numida 
in primo grado è dominata da Mercu> 
rio in cafa di Vergine » ò Gemini» fuol 
generar perfona grafsa, breue» effemi- 
nata , e dona alla donna ottime quali- 
tadijricchezza» fortuna > e Jonga vita* 

.» Al 

» * 
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Al mafchio, Tuoi comparar codardia; 
animo vile, infirmitade , e breue vita . 
Vtilita di mercante ; e fortunati viag- 
gi; fortune fuori di Patria,e per mare ; 
di poca iracondia.alquanto bugiardo 
ed inllabile, modero, pacifico, buo na 
memona>ed eloquenz*»carni delicate 
cpa/tofe- Potrà patire infirrnitadi ne 
gii anni dominaci dalia Luna . 

Lacomple.Tione pituitofa in fecon- 
do grado è dominata dalla Luna iru 
Cancro » Suol generar il maCchio debi- 
le,infermo,di breuiifima vita» vii itti rivi 
timidiilìmo > e rotondoje baffo con li- 
uidezza } pigro>e maligno, con mormo 
rarione inlepar abile. Suol render la fe- 
rmila lunga, lottile, ed inferma , fenza 
le pnrge, ftrega,di breue vita . E peri- 
colo di morte tanto'l rnafchio , come 
la femina negli anni di pubertà". 

La compie ilione fredda» e feccaia 
primo grado è dominata da M.ruirio 
in Aquario-Suol generar Wiuomo tos- 
tile : ambitiofo , gonfio , amator di fe 
fletto ,e poco degli altri,crudele in ap- 
parenza^ feuero» ma iniatti ingiufto* 
e maligno , & s'accofta alle conditioni 
Ha còpie flione, che qui feguita fred- 
dile fecca in fecòdo grado* folo vn pq-ì 
co pù rimetta. J-a 
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£a freddai fecca iti fecondo grado 
è dominata da Saturno in Capricor* 
no * Suol far di corpo fottile, al quanto 
curuo a terra>di vene angufte , e color 
terreo» Suole rendere atfarò> grauc,e 
pieno di fafto.5nol far cupo ne'negotii; 
femore maligno* e mordace, peiììmo» 
{oggetto ad e fler attornerò dagli of- 
jfcfi: inimico depare^i, e figli ; Parco 
nel vitto,e vcfMto; di profonda fpeeu» 
latiua,di buon confeglio, di g-an prò- 
uidenza» conferuator de fdegni vfp# 
*d morte w attuto {egreto chimico: po- 
co fedele; inetto alla generatione » rn- 
douinatore aftrologo folitario , labe 
ffiofoihereditario. Dio ci- guardi da Ci- 
onil conapleflìone viperina •, che (alo 
cioppo morte ferue per teriaca; ma ifl 
vita fuol effere mortale, e dannofa . 

Aerologia. Quelli* dottrina fu otti- 
Oiamenwefprdfa da Tolomeo > e da 
altri fma fo lo ferue a cognizioni, che il 
ponnò fapere da quella mia operetta 
lenza tante fatiche • 

CAPITOLO IVlh 

Delta Metapo-J copi a . , 

LA linea nella fronte di Saturno po« 
trà effer indino di tutte le buone 
alitadi*cjie fi fooo notate nell'ante; 
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cedente capitolo* della conato* 

frefulonga , profonda ò mediocre 

obliqua. ^"««l^ 
Gioue, di Marte, d ci Sole , di Venere, 
diMcr e urio,edeiULu(ia;comerivede 

nel trattato della compierono ne l- 
jftefso citato capitolo, oue detto -l ia- 
neta ha il dominio.Ouc peròla linea è 
fi profonda , iui potrà mdic are ^al- 
che fortuna buona,di quelle , che è lo- , 
lito influire ilfuo Pianeta : ficheconil 
comparto compartendo la linea della 
fronte, dal principio al fine di detta^ 
fronte (come sdegna di fopr a) po- 
traffì conietturare l'anno delia torta* 
na;come anche delle difgratie, oue fa- 
ra interrotta,ò mancante>fcc ^ ^ 
.Notali ( per quantoinfegna 1 rip** 
rienza ) che la linea di Saturno , o fi) 
bella ò bruttale in qualche parte mo* 
ftrarà d'efier bella , e profonda, potna 
denotar,che l'huomo arriuato a qual- 
che età dominata da dettoSaturno sa 
'la linea,potria hauere qualche grande 
herediti de' Morti, ò fortuna in agri- 
coltura, ò vittoria nelle liti, ò forte in 
al tra cofa, che apporti ricchezza . 
Se fcrà il medefimo nella linea di 

Qioue 
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Gioue; può indicare in quell'età* fani3 
tdiò qualche gouerno entrar in gratia 
d'vnPrencipe, acquiftar rhonorper* 
àuto: ed in fomma buona fortuna « 

Marte qualche gran carico in guer- 
ra^ vittoria de' nemici,ò rimuneratia 
ne del vaIore*robuftezzadi corpo: lo* 
de, Se auuenimenta felice dalle proprie 
riToJutkmi,& ardire * i 
li Sole fuol dimoftrar vita fana , ima 
gran dignità nella Patria,configliarfil > i 
affetto della Città>& del Prencipe, im-j i 
padronirfì del perduto * i 

Venere fuol influire con fegui mento 
deJl'innamorata,fQrtyna della moglie> 
rie he zze,ò dignità" per caufa di Dame i 
Mercurio » fuol porger fortuna per 
la ma lingua in mercantie;appreffo fo« i 
rafticri,ed in giuoco. La Luna fuol di* i 
inoltrar fortuna per mercantie, in am- I 
bafciàte-per viaggied in ogni forte d'- 
artifìcio* Se poi quefte linee faranno 
mal pofte potriano apportare gracie . 

La linea Saturnina interrotta, oue è 
ìnterrotta.accenna infirmiti, e lite per 
robba con perdita . Se è mancante, iui 
potria dimoftrare l'ifteflfo i e porger 
morte a freddi,e fecchi.Se è fopragió- 
ca > puoi moftrar nella fopragionturaj 

in- 
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infirmiti, ò prigionia . Se « tagliata da 
ma linecta,puol denotar perdita di vi- 
ti per la robba . Se fopra la detta linea- 
ri fcorge vn circolo, come vn O. ouero 
vafemicirco!o,comevaCouero vn- 

punto puoi accennare cfler vccifo da 
banditi, ò e(Ter impiccato, &c* 

La Saturnina capillare, e poco appa-' 
rente , ò leggiermente fpezzata , può 
apportar pouertd, carcere, perdita dì 
robba di honore^nfirmità^ s'intende 
negli anni d'ogni fpezzaméto di dotta, 
linea»& in tutta la vita,* quando la linea 
forfè feguente ; ma ca pUl are ♦ 

LaGiouiale , oue è interrotta, pual 
dimoftrare caduta dalla gratia del 
Prencipetperder il gouerno, viuer tra- 
nagliaco,e perder Thonore ; Se manca- 
te,par che ombreggi morte, a quelli di 
fua compiendone naturale. Se è fopra- 
gtanta, perche accenni infirmiti -Se è 
cagliata.efler caftigato dal.Prencipe.S9 
vi ha vn circo!etto,efler vccifo da Reli- 
giofo,così fe vi fufle vn Cò vn punto , 

La capillare fembra,che poffi appor- 
tar roppoftodeJfaben fortunata. 
1 La Marnale ; oue è interrotta , pu5 
inoltrare ferite mortaiùoue è tagliala; 
tn>rte d'arme bianca; oue ha il circo- 
lo» 
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lo , morte per arme da fuoco ; ouc ha i 
punto* morte di fuoco per via di Gìq 
dicejoue foffe vna Croce f impiccato , 

Se foffe capillare, può accennar per 
dira je sfortuna in guerra ; Tempre vile»< 
pcrcoflb da altri.Cosi J'interrottaJeg" 
giermcnte;la mancante morte a*cakU 
c fecchi in grado fecondo . 

La Solare puoi dimoitrare l'ifteflc 
della Giouialej hi capillare però » pai 
che dij Tempre infortunio nella Patria 
come anche la Jeggiermcte incerona 

Venere potrebbe accennar (fc fia in- 
terrotta) morte della moglie al maf< 
chio ; e morte del marito alla feoiina j 
ma con dànò chi retta vivtù A quett 
non maritati»arrecca forft peri colo pei 
caufatli donne a perdita nel giuoco ! 
Così la fopragionta: la mane ante, può 
dar morte di fpada per d^nne ò di ar« 
chibuggio* fe v*è circoletto» femieir- 
coletto,ponto» la capi Ilare, dar potè ia 
adulterio» e sfortuna in moglie, mari' 
. toj figliuoli, &c. 

La leggermente interrotta » prigio- 
nie reiterate>ed infamie per donn e * 

La Mercuriale interrotta» par che-j 
dia baftonate,sfrigi» e coltellate per la 
lingua . 
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Là tagl iata>perdita di merennt ia, 
giuoc©. La mancante,morte a'fimili di 
complefiione. 

Se ci ha circolo,pontojò femicirco- 
lo morte violenta per ladrocinio * Se 
capillare>baibutiente,ed infermo . 

La Luna interrotta » perdita di rob- 
ba , di mercantie nel mare » affuogari 
nell'acqua . 

£a tagliata leggiermente pericolo 
d'acqua, -e morte fe fia mancante a tue* 
te le completilo ni . 

£a capillare diuenire hidropico>ed 
e/Ter sfortunato per acque;Notafi*che 
nella fronte fe non vi fonerò tutte Io 
fette linee , vna Cotto Tal rra fi deue oft 
feruare t che la linea della Luna fi col- 
loca (fopra ii fopraciglio dell'occhio 
/iniftro* Se il fuo fine è nel mezzo della 
fronte > ed il principio alla tempia fini- 
ftra.£'iftefso fi dice del Sole, che man* 
cando nella fronte ftà sii l'occhio dc- 
ftro» terminando alla tempia $ $c prin- 
cipiando nel mezo della fronte. Altro 
non dico della Mecopofcopia , perche 
non mi piacciono le vanitadi j e fe be- 
ne molte de Ile dette cofe nella Mcto* 
pofcopii ,ne pure mi quadrano > tuti 
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tauolta perche con refperienza molte 
fono riufcite,e fora* a cafo, io le hò de- 
fcritte» non già perche Rimi, che apud 
ncs vi fia ragion iofail bile»e faMo fon- 
damento j come anco nella Chiromaa» 

tia • f 

CAPITOLO LVW* 

i . Della Cbiromautia * ' 

- ✓ 

NEHa manos*ofièrua la vitale , che 
£è longa fino alla rafletta, pro- 
fonda, e rofleggiante , potria moftrar 
longa vita con fanitd. Oue ella è inter- 
rotta , ò interfecara ; potria moftrarui 
infirmiti mortale . Se fia capillare, de. 
bolezza di fanittf .Se con circolo,© pon- 
to>morte violenta . Se vi fo(Te vna Cro- 
ce > iui potria accennare morte di for- 
ca. : - • 

La naturale , puole accennar buona 
digeftione de'cibi (benpofta)honore- 
uolezzadel fuo ftato;richezza*fv>r/aj 
fortuna in mog!ie,e figliuoli» heredira, 
& buonà natura . La menfuale , potri 
apportar buon'ingegno; affai fpecula- 
tiua;vtile,ed honori per virtrì, e gratis 
apprendo Principi grandi* 
• Li monti ben pofti nella mano pof- 

io- 



Dì Curio fitd . iqi 
fono denotare l'i/reflo de Pianeti nelle 
linee ben pofte nella fronte. 
!/ La Naturale interrotta, apportai 
Febre radicata nel fangue > e pericolo 
d'acqua • 

Latagliata>potria /ìgnificar prigio* 
ni a , ò perdita di robba per giuoco , ò 
nemici. 

La capillare infirmiti d'opilatione 
nelle parti frigide venofe. 

La medefìma naturale con circo- 
letti ò ponti ò crocejmorte di fuoco. 

Quefta comincia con la vitàlé,e ter- 
mina con il monte della Luna;e fi diui- 
de in cento parti eguali. Ecoue man- 
ea>iui par che termina la vita . 

L a. ra enfa 1 e in te rr o t ta > prò u ene n do 
dal ceruellofcome piace a'Dottori più 
pratichi,& ad Anatomici (puoi deno- 
tar catarri,diftillatione ne'denti,cadu- 
tadacaualJo. 

La cagliata, percofla nei ca po . 

La capitare, dolori continui di ca- 
po ignoranza , e vertigini . 

La mancante morte . 

Co'circo Ji ò ponti , ò croci , tradi- 
menti, e carcere . ' 

Principia nel monte diGioue,e ter. 

mi- 
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^Hllyiefla percufTion della mino. 

" irò polke con linea 9 die Io cir« 
^gdancl fecondo articolo >morte vio- 

# punti rotondi nel mezzo deliV 
» fé fono bianchi danno fortuna in 

ne ri, morte in guerra . 
IÀ bianchi dell'indice , fortuna da 
Prencipejll nero decaduta dal grado. 

Lì punti del medio bianchi » fortuna 
in acqua>e comprar beftie ; ma li nerij 
ò verdi ò pai lidi • moftrano fuffocatio- 
ne ne' fiumi ò perdita di robba. 

li punti dell'annullare potrian por* 
ger honori nella Patri a,e ricchezza; Se 
fonò pur bianch i ; ma fe fono d'ofeuro 
colore danno nella patria « 

Li punti bianchi neli'auriculare, po< 
triano apportare v t ile per viltà » e per 
donne; li neri ò pallidi ; danno per lin- 
gua» eper donne. 

Li penti principiano nel principio 
deU'vgna attacco alla carne » e termi- 
nano in capo egualmente alla carnea 
& all'hora quando terminano, pofiònc 

moftrare frnflufso cosi buono.» con* 
cattiuo. 



Ufi- 
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La ménfale fi diuide cc^fi|i^^ 

in certo parti vgualiV' •• ^feSE9jfijI 

Mala Vitale fi parte in cent a parjtt 
ineguali ponendo vn piede nei princf- 
pio di detta Vitalbe l'altro ty'l monte 
d i Gioue» e poi fi trasporta il piede del 
monte di Gioue sa la Vitale » e gl'in- 
tendenti di queft 'arte fin lì terminano 
dieci anni;poi fi trafporta il detto pie-»' 
defu'l monte di Saturno, e fi ritorna 
su la Vitale , e lì fono terminati gl'al- 
tri dieci : poi fi fa Tifteflb fu'l monte 
dei Sole per li go. il medefimo fu'l 
monte di Mercurio per li 4o.e fu*! mon 
te della Luna per li 50. £til rimanen- 
te della linea fino alla rafie tea fi diuide 
in altre cinque parti; ma eguali . 

Quella diuifioneferue per Capere m 
che anno poflòno farli cadere le fortq* 
ne buone, e cacti ue • 

1 
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CAPITOLO LIX. i 
Carente re della mano • i 

4 • ? 

IL carattere della mano ,.come che 
deriui dalla validezza del bracci o> 
&quei'adi lui da tutto il comporto» 
ù (ara tépeiato feguirà tutte le qua* 
h:adi della completo ne temperata, 
& fic de [ìngulis chùra&eribus ad ptp* 
pia temper amenta. Tondi.Nobili.Con 

fguardo gratiofo . 

Ver 
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4 

per eonofeere dal carattere vn infermo]. 

* 

Pri m a b i f© gn a conofee re i I ca rare e- 
rc naturale dixolui» che -vorrefti Tape- 
re fc folle infermo -dal fuo feriuerti. 
Sgpendo>che egli ha carattereangufto 
& lignificante temperamento freddo, 
e malinconico ; mentre la lettera farà 
dettata fiaccamente, fenza le fohte di* 
ciarie*con non proli ifiri di parole ,* e 
chetrauiaradjl fuoeflfere naturai » 
puoi effer indjcio di qualche tramaglio 
d'animo ©informità di corpo . L'infìr- 
oiità potriajeiTere biliofa, mentre i! ca- 
rattere Zìi più largo dtl folito > perche 
1 calorde'la bile dilata l'arterie. Po- 
:ria eflere pitmtofa ; mentre il caratte- 
re farà più moIie,e fporcato del (olito; 
Mch&humiii eft [mere } ér moUcm fa- 
:ere manum • Porna elle languigna fe^i 
terrà vna tal qua! proportione di ca- 
attere fuori dell'ordinario , perche 
ompUx'o temperata , dum excedit i*u 
angu ne f acuir acbia valentiora ad o* 
>us, Potria edere malinconica fe il ca- 
•attjre fari piti picciolo, & angufio ; 
Ktcht frigidi cft coujhingere mruos . Si 

« G 2 II 
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t48' Sto** ' 

il carattere farà dettato con poche pa 

role, v"niuocheedaflfettuofe»potriaef 

ferfegnodi verità'. Se con proliflìti 
ambiguitài abbigliamenti di bugia . S 
con giuramenti di falfità>tradi«ieiito 
Secon fogge d»odio; Se inafpecrata 
mente da' grandi; ò che anno bifognc 
di te,ò miraa' cafì cuoi » 

Se con lodarti in ecceflì ; yorrebbi 
qualche co fa del tuo • 

Se foprale tue bellezze; ti attenà 

infidie.Se con aflaltar fe fteflb.-di top*' 
bia . Se con burnii ti non ricercata ( 
pure eccedente; di grande ambitione 
Se con troppo grauità ; non t'intricai 
feco.Se con troppo familiarità ; e/feti 
do perfona te di gran lunga fuperantc 
guarda molco a te. Se con minaccie&l 
tifi cati con tu eco l'aiuto po Cibile . 

Sol preftafede alle cofe , chehann* 
del ragione, e naturale • . . s 

CAPITOLO LX. 
Ncomuntia . 

1, I Nei tengo poco fignificana fl 
j ventature perefperienza hau« cl 
deformerò quellOidie fe ne può incer 
tamente anco congi sturare ? , 

U 
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Di Cmìòfttk \ T49 
I Li Nei porri , e fìmili a parte deftr* 
poflono efie re buoni > a parte finiltra-j 

Icattiui» 

[ Tanti Nei nella gota defira poflfono 
denotar tanti figli mafcJii. Nella co- 
fcia delira fortuna in donne. Nel brac3 
ciò deliro , fortuna in guerra . 

Li Neij&c.neliagola fimftrd, mor- 
te riolenta di parenti, fe fono vicini 
all'occhio,potriano efier parenti ftrec^ 
ti difangue,vice verfa»fe fi difcotfaran» 
no*Gioè quanto trouo di veri/ìm ; Je in 
Eutte le cognitioni » & Professori» che 
hanno fritta di quelle fcienze : quali 
A uttori non fono da me nominati , 

perche ab au&orìtate è fieuole ragio- 
iare ; eccetto nelle cofe dejla fede ì 
juali co nfiftono in reuelatione. 

Supporta tu dunque la cogniti'ono 
Ielle qualiudi naturali» He adii enti tie* 
:he apportano li membri me ti di vau 
Eo rpo come accenna fflmo nella per fo- 
la .dà Pietro* e conofeiuta la qualità* 
ih e procede da tutto il comporto : da' 
ijenitoriiConcettione, & da tutti quei 
{api foprackati,potrai difporre il tut- 
O con ordine fotto a* detti capi > che 
>otraiconietturare forti tutto il corfo 
'' ' G i della 



150 Studio 

della fua vita , quanto alPincJifiàtioni 
naturali in genere . 

E quello in quello genere è il me- 
glio, ch'io hò^acc olt odagli Aattori , 
e cauato dalk'-efperiecza per (©disfare 
alla tua curio fita 

Se vi è cofa per te~Deogratias>&ni* 

Se v ? è imperfettione, tota mtatfi* 
Solo ti perfuado a cauar quello fru« 
tov fc. hai buona compleflìone, che t'« 
inclini.al bene ». Iddio te l'ha datau» 
jperche non te l'abuffjfe ne hai vna>ch< 
t'inclini al male ..Iddio fe **ka data 
perche col re/Htere , eon la gratia d 
Dio t'acquiili il merito* per la glori* 

del Cielo-. » 

Ed io ti apprefentò quefroperetti 1 
perche fàppi coaofcere U fceterati » ( 
fuggirli ; & che t'accompagni eo'buo 
iw,e gemmiti per la falita all'empire* 
rimettendo tutto alTacorrettione del 
la Santa Sede Apoftolica Romana . 

ì • * . 

». 
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DI CV RI O SI T A v 

REGOLE y E PRATICHE 

Nel conofcere ftncliuatione,sì al bene 
- naturale, come a J mah degli 
Huomiai, e Donne. 

DI NICOLA. 
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EARTE. SECONDA- 




Ig ST. VENETIA , M.DCLX VII, 

Appreflb AiefTandro ratta"! 
~ CotiZJcenza de SuptrkrU , 
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A BENIGNI 

» 

LETTORI. 

P uer tino li Lettori > che in» 

quefte pegole fi profe[j a fola 

mofhare le inclinationi, che 
doueano baucre » j.condoi 
pi incipit di quefta cogniti <j- 
ne>non la necejfità dell'opre ; poiché il li- 
bero arbitrio può imparare alla melina- 
none i& raffrenarla dal male; onero cer* 
caria al bene\mediante però lagratiaìda 
cui ne depende ognt attìon meritoria . Si- 
che quando fi trottar à tn'buomo, o donna 
con U fegni nel corpo di quel che di que- 
fte regole , fi dourk argomentare vera fi- 
tnilmevte l' mei mattone naturale, chz^ 
derma dal lor$ temperamento ( come di 
tutte le regole potrejii ne* fondam enti 

G %> no- 
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eficr tale .^&tóafiMfM che molte' p^f 
fine inclinate doli* lóro compU ffìQm&at 
mde,c (jet) do buoni t e giufte&on perlài? 
Jio fi pregiudica alla, nojlra dottrina^ , 
quale sfa ì fondata sài* vnìuerjale , & fo- 
prai fondamenti dalla fola propenfumt 
naturale s'appoggia. Tanto piàtche le oc* 
caponi ì il b fogno* le compagnie* l'educa* 
tieni * gli offriti ed altri accidenti poffono 
variare -, fe non la inclinattoni > almeno 
gli effètti ì concerni anter pere i ta gratin^ 
nella kbtra volontàìRon ett peccatimi, 
nifi voi unta ri um. 




* 
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P R.OB.AB IL I 

Dell'Inclina tioni deH'Hiiomo , e: 

della Donna. 

S?gJw probabili di Donna Meretrice o 

♦ 

]?Tatura fmifurata tanto nel 
picciolo ,come nel gran- 
de . La troppo calda; la^. 

aita i Tocca. 
Moto velociffimo.Caminare in fret- 
ta. Sregolato con voltar fi a dietro.' 

Capelli Attillati al capo come cor- 
nice al quadro. Denfi neri, ricci, Rolli! 
fofchi,r a ri- 
Capo picciolo con rettitudine, e** 
collo gracile, volubile b;nc t & inde* 

Faccia carnofa con cralfe mafcelle » 
e rotte fofche; ouero candide » infìain- 
mata,nera.Còn fudore nel volto- 
Fronte capilfata, con tempie hirfu- 
téjpicciola aflai.Crefpa aflfai , con etto 
concauo. Sfacciata» 

Nafo aquilino ; grande con narici a 

G 6 par- 
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parte.Longo>e craffo.Simo,montuoib 
nel mezzo. 

Occhi concaui vergenti al nafo.Pic. 
cioJi aridije roflì : Con affai apertura. 1 
II bianco > che fii citrino : Sguardo li- 
centiofo . Bocca con labbra infocate ». " ( 
Larga afsai>fempre ridente. Aperta.»: 
Jabra picciole con occhi ridenti. 

Voce grofsa> e cmile* Modefta con 
arre.-veloce nel parlare; Importuna. i 

Riso fmoderato : Riso con tofsej.: 
Riso con cenno d'occhi , ftorcer il ca* 
po» e burlar altrui ... 

Collo gracilce candido ò rofso: ve?, 
aofo gonfio. Eretto, mobile, piegante** 
allafiniftra. j 

Mano carnosa di color roflb,ò trop 
po candido : Troppo alto nel parlare^ 
Condita ftorte. \_ . 

Colore troppo càndido; Moro,gia- 
lo> variato. Rofso fosco . > \<?ji * .'; ^ , 

Vcftireailabizzaca , con v^jica^Ii • 
Colle ciane feoperte > fuori deli* vfo l 
Contro il proprio flato . 

Conuersare licentiosamente; Con 
discorfi illeciti;con mente attratta—» » 
con lo fprezzo delle honefte. 

; Donna bella afiai;ma feiarà bsilajC 

PO? 



pouera. Tnlibra rogat&uenitfepè roga- 
ta cadit . 

» 

| Segni probabili di Donna di lingua 

peflifera • 

. Statura breue , e grotta : Retta coi 
capo alto; Certe donne piccioktteV 
Rugose>neruose,e fccche- 

Moto inordinato.Che fi Iicentjj da! 
parlare» e poi ritorna con furia: Fanno- 
minacele co] dito . 

Capelli ricci fuliginofi : Neri denfi »• 
Chioma fcapigliata: Eretti capelliere 

Whìk afeiutti. 

K> Capo picciolo afsai con magrezza 
Arso:Infiammato,Pallido> Bruto, Ri- 
gido»- 

Faccia crefpa. Di color verde, gial* 
lo>Cinericcio: Deforme. 

Fronte troppo al ta> Rugosa, Con.* 
forcole :Q(so cauo,a{fai rotonda. 

Naso fimo :-Contorno : Sottile afsar 
in punta: Aquilino fcolorato>Breue efr 
narici aperte . 

Occhi piccioli affai. Impari ?Quer- 
eia naturalmente , Guercia picciola; 
Sguardo brutto . 

Cocca larga: Aperta* coatorta,picì 

ciol§ 

' Digitized by 



JSS Studio 
Ja>ma torta. Grolla aflai con h umido i 

Voce di faIfetto;.voce fpartitaivoc^ 
' difguftofa. Alta affai j voce di amalato 
£>ahuomo.~ 

Rifo (moderato . Senza mai rìdere* 
parlare Tempre di cofed'altrijaggran- 
dir tutte le cofe.. . I 

Mano curta>e craflfa, con dita obli- 
que> color verde, color variato. Mino 
d'h uomo 

Vedi re mendico . Veftir Sgarbato. 
Veftir fbrdidojSordida tutta la per/b- 
ua. Conuerfare tedio fo .Godere quan» 
do fi lacera la fama altrui « dir male del 
Marito,. 

Segni probabili di benna Stnga . 

Statura breue. Longa, e ftorta • I 
Moto Tempre in fretta,ccme di fu? 
ga ; quando paflfa vna di quelle fa fpa- 
uento a* Bambini . 

Capelli come d'infpir irata; Ricci, 
Sempre feompofti ; RufH, Sporchi na- 
turalmente» Capo brutto, fecco , Ma- 
linconico. Finto * 

Faccia rugofa , gr incita , horrida^ s 
pallida, nera in noftro dima. Guercia 
aoppa . .' K 

Fronte increspata agli occhi; nuuo^ 

k>fa. 




. Angufta contorta pélofà fofca • 




i 



iMafo comeroltro di Conio ; Coli 
torto : la punta venghi al labro • Scac- 
ciato breueafsai. 

Occhi d'infpiritata . Con palpebre a 
chs fempre fi ierrano,& aprono. Con*; 

centrati aflai: {guardo wQ*ffi $S& \> ~i 
Bocca contorta, Ampia affai» coru< n 

denti canini,&.impari: labbrefecche. h 

Rifo (moderato ,\fen za rifo in qual ca- 

fo fi voglia . Mottra denti , e gonfie le . 

vene " 
Collo neruofo, gonfiò di vene . Pe- 

lolo (torto eretto, fofcO i 

Mano da huomodi color verde, 0 

variato. Fredda comeil ghiaccio.Cal* 

da. troppo.» 

Colore brutto. Di cadauere : Nero.' 
Ra. cìo. Velbre {tracciato > e Cordo >« 
corro . 

Gonuerfare poco> (e non con perfo- 
ne fo spelte- di inaliti* affai : Poco alte ; 
Chiefe.Odiata.- jF ; 

Segni probabili di Donna che fami di* 

cuore, 

'Statura diuerfa della tua a cantoia^ 
altezza > quanto in grofsezza . Moti 
po lato. v 

' A. v*t 

■ 
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ióo Studio 
Capelli bkm dicci : AI nero : R©fli^ 
Chiari , lunghi ditte fi . Capo propor- 
tionato. 

v Faccia commodamente bella : Di 
«poca bellezza» brunetta. Fronte roton- 
detta alle te mpie»non in decente. Naro 

. fo trite. carnosettOiproportionato . 
- Occhi neri : Biliofi chiari , Grandi, 
Competenti , Celefti . Bocca niodefla- 
menre ridenteiPicciofa. , 

* Voce grata>Con qualche efpreflìua 
d'affetto; Humile>non mai fpezzante; 

Riso gratioso.Veridico,eonfolato. 

Collo gracile bianchetto:01iuaftro 
chiaro , 

Mano picciola>al bianco; Garnofet- 
ta, e frefea . 
Colore^ Honefto, Candidetto 3 Bru- 

netto ; ■- i ' - • • - / 

X A 

Veftire politojNon vano . 
•'• ConuerSare con altri > attratto ; mà 
òucfij tUjallegrOk Efoloi'honeftà ier; 

ni per freno, &c. 
Segni probabili di Donna disleale in 

amore con te . 
\- Statura picciola : Calda, Oliuaftrai 
|ialia:Belia afsai, Superba, Zoppa . 
Jbfato nloceJnordjnato» Furioso 
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D* Cuthfiù . i 
Aftratti,nel camino fi riuoltà afsai. 

Capelli RiccirRoffi afsai infiamma- 1 
ti,Fuliginofi> Rari, Sottili, c fecchi, c 
breui; 

Capo picciolo; Capo con occhi ba^ 

loichi;Guerci. 

Facci a troppo bella» fè non è malin- 
conica ; Rofsa fosca , Bruna,Sudante» 
lecca . 

Fronte angufh :Sfacciata,Àcutà,irt- 
fofsata»Rotonda,Pelosa> Simulante. 

Naso fimo:Gra«de affai, Con nar&J 
ci ampie , ed aperte : Breue , Sottile 
.troppo in fine. 

Occhi piccioJijlncauernàti, Bianchi 
pievi neri» infiammati. Venette nell'- 
Albume. Bocca larga,Scortu> Labbra? 
lottili $ e iècche . 

Voce grofsa ; Fafsa » Simulante nei 

parlare: Debile, Alta. Difpiaceuole. 
R ifo con rtrepito,Facile al ridere #\ 
Collo grosso: Da huomo;NeruofoV 

Venofo,Rofso, Torco. Mano daHuo* 

mo Calda » Candida > Di color verde* 

varia to,giallo,Rofsa . 

Veftire troppo vano,fuperbo ; DiV 

pendiosoJmmodefto. 

Conuerfare con troppo liccnzàicot* 

tut- 
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tatt^Co ftuerfation e non troppo legi- 
tiroa . ■ ■ >.. • • 

Segni probabili di Donna , che baffoni 

il Marito . 
Statura eretta. Quadrata, virile. Di, 
compiendone calda, e fecca . Fredda, e 
lecca. Moto veloce .. incardinato. 

Capelli Ricci nel lì ne , e nei princi - 
pio .Chioma natii ralm ente incompo- 
fla, capelli intricati. 

Capo quadrato . Oflato mufcolofo. \ 
Feroce>Secco. 

< Faccia fcaer a . Rugfn©fa : CrefpàJ 
yenofa . Con gola gonfia nella col era; . 

Fronte angnfta. Virile.. 
• Nafo Aquilino, Contorto. Grande: 

Simo vicile: 

Occhi.Torbidi.Secchi, infiammati.. 
Neri. Biliofi affair 

Bocca con labra fottili,e fecche;con 
denti grandi» e denfi . . 

Voce ftrepitofà: Affai brauatefem- 
pre tontonarido per cafa.Brutto volto 

al marito. Riso fdegnoso. Non vuol 
fentirecofe che prouochi al ridere . 

Collo neruofeo. Groffo; ma crafso; 
vnito.Forte; virile con petto largo. Pe- 
lofo» 

Mano 
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Di CurioftiA . iS $ 
-4 Mano grande.PeI*sa. Neruofa ; Di 
huomo. Vvftirc a fuo modo. A difpec- 
to del marito. Conuerfare con perfo» 
ne mormora trici.Odi oso a perfone da 
bene: d ir male del marito:Pèrò,e gran- 
de. Chi fi marita-di non prendere d\ 
mil forte di beiti a. 

Segni probabili di donna bella» • 

par lattice r* 

Statura breue,magt-a>e retta • Lon- 
ga magraie retta ; Grande di complef» 
fion calda - 

Moto posuo, e graue. Veloce; ma' 
non precipito*©. Capelli roflidiftefi . 
FJaui.Bìondia Nsri>ricci nel fondo » 

Capocorrefpondente ad ma per» 
fetta (ìmetria.Màrtclino.EIeuato inJ 
fronte . Faccia più grati osa, che bella, 
OJiuaflra»magretta, non tanto genti- 
le. Fronte alca,tranqailla» candid \ 

Nafo mediocre; Aquilino .Simo al- 
quanto.Grande; ma fenza grojffezza i 

Occhi dentro al capo» e neri. Colo- 
re di pupilla mediocre . Grandi, e nu- 
midi fplendenti . • 

Bocca picciola alquanto con iabra 
gracili,ed numidi : Con denti candidi, 
e belli.- \. ■. 

Va- 
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t-1 Voce chiara fonora tri irrottile» s£ 
CUto,c groffo;graue»modeftai veloce • 
• Riso con ftrepitaccio guftofo. Con- 
n&niente; Senza aprir, ò ferrar troppo 
la, bocca. Collo carnosecto,eretto: io* 
tondo>e Rofseggiante 

Mano gentile con vnghe trafparei *> 
$i di color rofeo.Dita Rette» e Roton- 
de. Colore mezzano, non eccedente . 

Veftire conueneuole ; Conuerfare 

allegro* famigliarle modello . 

Segni probàbili di Donna Bugim&n* 
ì Statura Ionga afsai . e magro coiu 

collo eretto.-grafsa afsai. : . 

Moto furioso* Capelli bianchi» ò 
calai in giouentu. Capo acntojWano» 
grande fopra-roembra gracili. Picei** 

lo con gola gracile . • • \ 
Faccia fintamente;Modefta»fimuia- 

trice:Di color fofeo. Fronte deprefsaw 

Angufta>Rotonda * , 
•Nafo fimo.Neruoso,e gracile,acu- 

to in fine; A guifadi roftro di pafsera . 

. Occhi fepolti nel capo . Pupille pie- 
ciole come di VoIpe;Bianchi»e Incidi • 

Torbidi . 

Bocca larga. Con labbra afeiutte» q 

fotdiiiConcorca. 



m-Omkfià. iti m 

- Voce falsa,Troppo acuta,fpaccat*J 
Riso troppo aperto» odioso ; Ridi- 
coloso. Colio efteso in datura alca af* 
fai.Gracile,e longo>Breue» e fottilc ^ 
. Mano Ionga:Crafsa> e grofsa .Dita 
con torte ,ner uosa. Colore fofco» gial- 
lo, Verde,di piombo; Rofso moro* 

VefHredi berettino»ò color pallP 
do. Conuer fare con quelli,de'quali ne 
dice male.Con persone plebane* 

Se gni probabili di Donnei Gofa . 

Statura gtofsabafsa,ecrafsa. Pie. 
ciola.e Cecca afsai.Grande,e era fsa af- 
fai. Moto pigro»troppo precipitoso* 

Capelli; Ricci, tenui craflLe grofll. 
Rari in giouentù » e bianchi * Capo 
grorso>grafso.PiccioIo,e magro : Sen- 
za preminenze Rotondo» 
? Faccia bella , e fuperba • Brutta * c 
moftrnofa. 

Fronte angufta , capillata t Crafsa , 
Rotonda>tranquilJa fuor di modo. 

Nafo crafso , e grofso . Crafso ig* 
punta > mo ftruofo afsai.Breuiflimo . 

Occhi fecchi é Di colore bianchi ì 
Neri fofchi . Impari di pupille , Crafli 

di palpebre • 
. " cBocà 

*. • - — * 

> 
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\66 Studio 
. Bocca co'labbri groflt . Labro di lo t> 
to piùio»£o:con denti piccioli>e rari . 
. ; yoce.alpera;veIoce ingrata ribotn- 
bantenèlla bocca . Graue , e grande, 
.afsai Riso per ogni leggerezza . -Fa.fli 
cachinardalcompagao . Collo groiso 
crafso.Sottiie.j.e,breue. Rofso,e venofo 
jdi .vene ampie * e piene . Mano vbreoe 
grofsaiecrafsa ; Rosseggiante afsati ! 

[Troppo candida . • 

yeftire/gatbatOivntuofo;alle vòlte 

troppo puIito,& alle volte (porco . 

Conuerfare con donne Idiote; trat- 
tar Tempre di cofe del mondo > man- 
giare, danze, &c 

Segni probabili di donna bslla , che ftam 

fempre bella proponion-altnente . 

Statura di qual forte fi fij * purché 
habbi membra proportionate. 

Moco moderato . Capelli natural- 
mente neri*Biondi, Roffi: Diftefi , lon- 
ghi>e adenti competenti* 

Capo corellatiuo alla fimetria per- 
fetta del corp o . FacciabsJla > non per 
il colorerò crafl3tfejma per le membra 

fu e proportionate . ' 
Fronte larga, beiHa» allegra. Nafòj 

AquiIino,beilo.GcntiIe. Ben di ! porto/ 

; » • " * Non 

\ 



r ' 

DiCurtùfita. tif 

Non era fsa» ne grofso. . ' *; . 
Occhi chiari di beiti Aimo colorerà- 
tondi.nobili. Con fguardo gratiofo. 

Bocca ridentejgrauemente difpofta 
alla jfaueHa. Labbra rubiconde* belle 
' Voce chiara.Ferainj]e,modefta,gr*- 1 
tiofa. R/somoderatCsC gratiofo. 
f Collo gracile fpa: se? di candido , e 
roseo colorerie longa» ne breue », 

j Mano picciola.B^ne articwatajCQ- 
jore conipetente.'Noneftrcmo. 
> Ve fti re-polito» modello, honorato. 
! Coniurfarecon grati a . Beneficar 
tutti,con p?eta\modeftia, & honore. 
i Segni probabili di donna fortunata • 

Statura alta, e bella » Quadrata non 
Icrafsa. Picciola,e gracile . 

Calda competente . Molto tra'I ve- 
ra ce,e 'Imo de rato. Moderato* graue . 

Capelli biondi naturalmenteilunghi 
aflai,con proportione di denfità, neri, 
I Capo Rotondo» perfetto>quadrato, 
genti le.Faccia bella, ma po (Irina: non 
sbeletta,ta,mode/ta> honeita. 
| Fronte allegra. Ampia. Di color 
chiaro, pelle gracile. 

Nafo Aquilino , profilato ,propor> 
lionato . 

é - — _ • 

Oc- 
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16% ^ Studio * 
' Occhi neri info fsat i con gf àtia i vi - 
gìIàti,rubicondi>flatiijhumi3j>e fach 
Bocca ridente nel grane. Alquanti 
pìccioJa.Conchiufì labr/,e rubicondi 
- Voce chiara fonora.Proportionatt 
allo ftato feminino : Acuea nel fine. 

Rifograue , moderato . Collo tra' 
fott*ie,egrofso.CompeténteaI corpo 

Mano brunetta: Al picciolo: Dita- 
rotonde di color rofco nelfvgne ♦ 
Veftir riccaméte,ma non sfoggiato 
Conuerfare con poIitica,e gran pru 
«lenza con chi Te n'afpetca benefìcio • 

i • ■ : • • . 

| 

Stgni probabili di Donna sfortunata . 
* Statura magra , picciola » e fecca- 
Gràde>e ritorta.Grafsa, grofsabreu< 
Moto velociflimo.Pigriflimo . 
Capelli Ricciifpellati. Rari, fnlic 

pofi. Bianchi in giouenrù . 

Capo picciolo afsai ; grofso afsa 

moftruofo : fproportionato. 

Faccia brutta. Bella perii colore 
cameni à fenza fimetria . 

Fronte angufta. Pelofa>fofficolat 
Rotonda alle tempie. Abbreuiata . 
Nafo Ritorto . Simo . A! roftro » 
. gallo, grafso>grofso in ponta. \ 

Occhi 



>oQie 



D; CHrjofìtà : i6p 
Occhi Iagrimofi r.Fofchi : Troppo 
jrànd {.Sguardo /gradano» odioso. . 

Uocca ampia.» che inoltra a denti ; 
Labbra Cecche : Non fi chiudano denti 
neri. Voce fpartita/ottile, fommeflaj 
ftrepitofaiMafchiie,Rauca . 

• Riso malinconico. Sgarbato , trop- 
po, Allegrojsfacciato. 

Colio fottiie J groiTo,neruofo.,breuer 
Ritorto alla fioiltra. Mano migrai »■ 
Con le dita>cheracchiufemoftranole 
feflure all'aria, montuofa. 

Veftire pouero>Superbo, Sgarbato • 

Conuerfare con persone vitioso. 
Mendiche,Odiofo> Sem ile. 

Segni probabili di donna, Vieto fa . 

Statura giulte. Grande,mà propor- 
lionata. Complemone calda, & numi- 
da. 

Moto diligente: Offitiofo al veloce l 
Capelli£iondi.Neri,Difte(i, Belli. 
Capo rettamente difpofto. Faccia 
bella. GratioiaModeua Pietofa Alle- 
gra. Gioconda. 

, -Fronte alta; gioconda, Candida, & 
anco brunetta. 

», Nafo Leon/no : Profilato , gentile > 
^ande fenza crafiltie . 

H O;- 
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Occhiiietlsguardiaraorofi: Piàco- 
£,Brillanti ; 

Bocca. ridente,modefta. Denti can- 
didi: Labbra gracili> chiufi, rosei . ! 

Voce pietosa : Graue : Mode(ta_, ; 
Chiara.Riso moderato>Gratiofo:Mo- 

derto. 

. Collo proportioaato:lnclioaro aJ/a 
defrra.CandidettOjò buon colore . 

Mini piccioie:Bene articolate, Be-* 
ne aperte. ' 1 

Veftire concernente allo flato . E 
pulito. 

Conversare giornale 7 e benigno . 

Grato* e foaue » ' *i 

■ 

Segni probabili di donna Cicalone • ; 

. ». Il 

Statura fecca.Da huorno. Picciola. 
Neruosa:Venofa:Deformc . 

Moto veloce.-Tardo afiai $ Con me} 
nar di vita, ò delle mani . <*i 

Capelli ricci , Fuliginofo. Rolli, fo» 
fchi:Rari. Afsai fott!)i,&c. «V 

Capo piccioIo.QuadratOj Alliccio, 

Deforme , Magro, Faccia deforme* , 

Magriffima. Di color verde . Gialla . 

Bruna. Rofsa fosca» * ' 

Fron* 

Ni • 1 



Di CKrtoftti • . n \ 
fronte roto adi atte tempie. Infoi-, 

imo Breue,Sottile, Troppo grofso. 

£ Impan- Con palpebre m oW.. 
Boccaampia.t>ent l canm.,Labbr, 

«•chi.efottiIi.Pallidi. 
e Voce.fpera,TroppoAcuu J Spart I - 



fsfaS°p C a g - t oconlavoce.Te- 
È£ Co«o quadrato .Vcnofo,go», 

' MaSa Huomo.verde,6ia!liccia, 

l'ira lunahe,e contorte:PsIose. 

Veto! sgarbato. Compare tedio 
!0 , Con impazza nel difeotso, ed 

dzar troppo di voce . 

di Donna Cuffia»* • 

-Statura iuta, vcftita, malucftita, 
pÌccio!a,Sct t, Appettata. Moto ftig* 
giafco.Ve; occ, Finger d'andar in iuo- 
-odiuerfo.Dinafcolìo. „ 
" , Ciotti fparfi come ai vento In- 
compofti : Aiutolci in panno di Uno. 
Ricci, fo (chi . 

LX - H 2 Ci- , 



v Capofpelato. Quadro; ì>ahuomo: 

Hor ridoifimul ante: I pocritone.Facciil 
: da Ipgfrita . Pallida. liigofa^Bructa, 

iSfnfciata Timida SpauentataN^ra» 
.^pootc angufta, Infoflata Sfafógia ta : 
. JÉi||afr luGapi I la ta.Nafo fimg||u©n- 

^C^H|ptccicli , come di volpe; Ssc 
miìammati. Bocca 1 arga j Torca ; 

•Co iì denti grandi , & impari : Labbra 
. pallide. YocebaCTa; Sempre con tiai^- 
^gfe d'efser fentita ; gro'fsa ; Rifonagti?^ 

nella bocca. Riso con bocca aperta>ma 

co» Itrepito , Bafso, Simulato • Coiio 

fottile>elongoiGreuei6 girofso.Quai 
dratOjpeiosojeneruoso.Mano da huo- 
mo.Con dita contorte»e pelofe.Angu. 
fta,e verde;Rofsa afs2£Ve(iire da gui- 
dona. Veftìre alquanto lafciuo : Vcftir 
finto /Berettino-. 

Conuersare con feuse in certe case 
fouente: Viuer di paffi, parlar con cen- 
,. ni d'occhi. . 

Segni probabili di Balìa buona, per 

allenare figliuoli» 
Statura di donna giuftafenza difet- 
to > Non di Meretrice : Non guercia. 
Non zoppa. 

' * Moto I 



T)i€ièmfità . .17$ 
Moto al grauc > Modello . Capelli 
biondi* Longhi, e denfi > Ro/fi chiari : 
Neri chiari ,roaj>on troppo neri. Capo 
proportionato ; Di ceruellocaJdo,& 
h umido . Frontéicne graffa» ne fottile ; 
fecca di pelle ..Rotondetta » giouiale; 
Ampletta». 

Faccia non imbellettata j-Honefta ; 
Bglla di fimetria , non Rofsa fofea, ne 

pallida, Nafo AquiIinojProfìlato,me- 
diocre.Bello.. 

Occhi modeftb Flàui. A!nero,Non 
Graffi Ne fecchijgrationV Bocca mode- 
fta* Trà'l grande» e il picciolo . Co n_* . 
denti grandi» e deniì. 

. «. Vpce.UiI>oniia^-.Ma netroppo Tot» 

tile,ne afsai grofsa 3 chiara ; Senza di- 
letto. Riso honefto, Moderato . • 

Collo commodo *..e proportionato^ 
in tutto . N on longone fottile . Noru , 
rofso - Non venof© 

Mano al mediocre» non pelofaj non 

ncruofa.Non da Huomo. Di bel colo- 
re... 

Veftire polito» non sfoggiato > ne 
fporco > ne fgarbato . Conuerfare fo- 
prail tutto con modeftia. Honorato, 
e clemente . . 

H 5 Segni . 
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Srg« probabili di Ser uà gagliarda, 

• forte • * 

Statura quadrata-.Ofsata.-Nongrà- 
cile.Non carnosa afsai s e fecca » ' 

* ■ 

Moto veloce. Il precipito fo hi del 
fcon/iderato,nel maneggio delle cofe» 

Capelli Ricci in fìne.Faliginofi,roA 
fi,B'ondi>Gial!i,Neri> Rari . 

Capo quadrato,Venofo, Ofato, Di I 
ceruello , e fccco . Faccia oJinaftra : l 
Rofsa fofca.Gialfa.Abrucciata. Brut- 
ta per il dominio del calore ; 

Fronte fofsata,Secca, Ampia, Alle- ^ 
gra alle volte tròppo, & è contra - 

Naso fiiiio-Bt cucjSotcHe in punta : \ 
X>ahuorrio,fecco,Peloso. 

Occhi flaui?ln fiammati, Allegri af« 
^ai,LucidijConcau!jSintillanti . 

Bocca larga. Con labra rofseggian- 
ti.Cotì denti grandi ? impari> ò piccioli 
denti , 

Voce grofsa.Parlar veloce, Voce dà 
huomo j Afpera , fpaucnteuolc. Riso 
allegro;Alle volte non ride per i*atra* 
bilenche domina l'ima ginatiua . 

Collo grofso> ma non carnofo > ne 
feianc.OjBrupo>Venoso,Neruoso . 

" r *" • ...» — ^ _ 
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- v D* c mefiti .B^^if&^ 
: Mano eia huomo. Neruosa; Pelofa»* 
- Secca, ò Bruna > v}\;:'.v|É^^®|^^B 
; Veftirefenza perder tempo e in at£p 

bellidi. Politole fbccintoA^S " 

Conuerfare poc||jegli affari altrui. | 
Moftrare fretta per il ferniti© di fuaL. 



Padrona* 



IV. .-vw-» 



Stgni probabili di Sema ffjgrfo e da 




-, , Statura groffa,e ro/sa;fredda,& W- 
mida; Fredda» e fecca.Piccio!a . Moto 

tardcTroppo grauejintenotto»i..'t. •? 

Capelli fuIui,RolH, Plumbei, Molli; 

Neri dcntbR-tcctàipidi. . w, ■ /-■■ 
Capo troppo picciolo,G rande afsii 

Carnoso fenza vene apparenti . ; z 
Faccia gentile informata. Pallida^ 

Pandida 3 Graue,maeftofa. Bella- 
Fronte AngufìaiTirataie luftreiRo-' 

tonda> ài pelle gentiti/Ema . 
Naso gentile, Grofso, Crafso: Can* 

dido.Pa!lido,e picciolo; Come*! roliro 

dei fakhetto . 

Occhi gracidi con palpebre di fotto 

gonfie; Bianche pupille, Citrine , JLun* 

ghe. 

H 4 Boc- 
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>rà grofse,craf$e>fottile> pallide» e fec- - 
Voce acuta. Sottile» debile» gentile. - 



pito.Poco||mafmeonico .- 
^ Collo graciJe,Gàndidoj gro^fra- 

fso.Breae alsai>élongo afsai> naif gen- 
ti 12 - ■ -^SSSk 

Mano breue,e rofsa • Carnosa nella \ 
parte conuersa . Gentili/lima .Candid ] 
dà. • . ; K^fe 

Veltire fpo reo. Troppo vano>ftrac- * 
ciato, troppo fuperbo. 

Conuerfare con tutti volentieri 
Trattenerli ad ogni fpafso. Non far le- 
Cofe in tempo . 



- V 
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REGOLE GENERALI PER 
conofcerla indinatione degli /ilo- 
mini*.come l'efperjenza.vù di. 
inoltrando alla giornata > 
non difdfceuoli alle ra-. . ; 
... giom naturali. 
Segni probabili dì Ritorno pejjimo da 

fuggir/ì da tutti 

STatura declinante indietro. Fredda, 
'* e fecca. Feminile . Piccioliflìma:, 
crafsa>ò magra «..Mòto , precipjtofo > 
Tardo* Fermar/i alle volte da Te ftefso 
Con occhi fìfliin terra adirati . 

Càp.elii,Ricci nella radice , Ruffi af- 
fai.Rari rarr ; Irfuti . Capo caino nella- 
parte didietro; Deforme* . Simulatore 
Scoperto, petulante» Faccia, che a pri> 
mo a fpe c to a r re c h i fpa ue nt o , o u er o 
odio. yerdcpallidajofcura . 

Fr o n t e a n gufta* pe ìofà ,cr e fpa afsai* 
pNei uofo al color nero » ò foligiac . 
* Nafo aquiline baftardo. Cònpre- 
minenzanel mezoivoltato aL labro • 

Occhi concaui afsai : ?erdi,infiam- 
mati v Pupille, tempeftate di macule 
rofse, à verdi^Bòcca contorta . Labra 
fotciliflime,e fecche. Picciola con lab- 
bri alzati al Qafo • 

H j Voce 






oce afpcraafsai, Grndele»Femim- 

ma grolsa^#H 




e,magrofsa#iv§|&$ 
ontose, e difficolta direfpi- 
. Sdegnato, con cenno dell'occhio fi- 

. JaniMgufte,e gracili j Da Donna ; 
Con dica breuj/ìLne , Gibbose > cónca- 





• « * 



ue, e torte . 

^^lArte di poco retta confcienza>4 'V* 
■ yQfsciuax i fatti altrui; D'i ngannare?il 
l^mpagno* ^ , : . \lW&uji. 
; : !c Venire habito d'infamia al proprio 
ftatoiPiù vile perordinario>& altiero. 
■ Conuerfarecon banditi iladrijodia- 
reRelfgiofi : Non efsercitar Sagra- 
menti. 



Seguì probabili di Huomo da bette 
neil'effer naturale. 

i 

Statura bilie setta. Grande, ca!da>& 
Inimica di compleiilonei mediocre io' 
tutto;Quadrata. - . 

Moro . Vn'andar lefto » e difpofto . 
Grauce rettojPafso lungo>e tardetto* 

Capelli fJaui. Caflagni , Tendenti al 

'-. - 
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bìCuricfità» ij9 
iiero in virilicà>e roflì in giouentù fun- 
ghi i 

Capo commifurato alle partiiMar- 
tellino; Alquanto rotonde* Prominen- 
te nei mezzo. 

Faccia ben difpofta> e venerabile; 
cioè brunetta . ^ 
"' f ronte Alfa > lunga >e retondetta.* 
alle Tempie. Humile naturalmente • 
E'euata. 

Naso adoneo non indecente. Gen- 
tile alquanto. 

Occhi di bianeo,chetiriaI neretto t 
Vigilanti decenti,e lucidi hnmidi: ro- 
tondi, ben colorati. - 

Bocca picció]a;Ne con fofsa> ne al* 
ta;Odorofa.Huniidecta, Decente. 

Voce gioconda.Rifonante guftofa» 
alquanto graue,che tiri all'acuto ; Tra 
l*intenfc>e'l rimèfso . Riso facile , Mo- 
dera tojguftofo, e ciuiie . 

Collo con bella fofsetta alla gola - 
Grofso ben comporto : Ritorto alla 
deftra . Proportionato . 

Mano bene articolatale lunghetta , 
Color chiarojConueneuole.Pelofetta. 
Palma molle. 

- Arte di buona finderefi. Viuetr 

H 6 paci. 



i8c Studio' * 

pacific©. Dar il ino a chideue. 

Veltireconueniente allo ftato fuc 
Pulito.Non Sfacciato . Non vano , o 
fuperfluo. 

Conuerfate con huonjini buoni , e 
con Religia fi . 

Se&i.' probabili dt Vaironi- 
buon compi? no . 

Statura a.'ta.giuftargratiofa, di bel» 
la fimctria. M >to vclore . 

Capelli r.oiìLrieci infine % Rari . Ca- 
po caino dittanti; Acuminata , decen- 
te * Faccia RoIfa,Magra,e lecca; pro- 
uenientedabile. Con barba rottalo 
ffaua • Fronte alta . Leonina* grande. 
Allegra 

Naso AquiImo;grande>aIquanto fi«»- 
mo. Occhi flauiB.lli Ridenti > e gra- 
tiofì. E-ìcca competente, con denti 
grandi • Voce grofsa» fonone chiara 
acuta in fine.. 

Riso giouiaIe> e commodo . Collo 
neruoso>ollofofco venoso. Mano iun»- 
ga con ditta fornii i e trafparcnti tri 
loro, mentre fono diftcfi . 

Arte da buon tempo Da cacciatore 

Da fp&flta t ' ■> 

VeRiie alla grande, « tal'hor ftrac- 

eia- 
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; Conuer(arecon :f >ei*oea^gcf & 




^ >£kf0Ì probabili di Sentito 

Statura picei ola * glÌ§ba > zopp^^i 




riuar d improuifo . Andar troppa im- 
psrioso. Ca pelli Negruc^^ùlfi»Si^ 
ruffi . Capa groteo Pi|fl||Ì^^Lia5t^ 
to. Trauagiia dà! catarro falso, Fàfl^ 

deforme. . V~ .'" £ , 

Fronte angufta R uuida Pàllida Ca- 
pillata eoa lineai defeendente - Nolte- * 
Ritorto verfo li Labri, Contorto. Pjc- 

• - * 

ciò Io Schiacciato*- «••• 

Occhi verdi Citrini Fofcht 9 che vi 
veggano diuotte JPiccioIi afsai. lai- 
pari .BoccaJarga : Angufta-coa labra 
lottili*-Voce fpartita, fottomofea, fal- 
sa. Riso affettato, rarifiittìe Volte » 

Collo dritto . RjuoitoatlafpaHa li- 
niftra JSottile , breue. Mano troppa 
grands>e geofs a» Coadita Con t orte>&: 
vngie breuije larghe * Conuerfare eoa 
perfoue fospette^Cotìldioci.Cò quelli 
d'animo yìì e 



.. pah Abili di Seruifor bnuo>oìfc : 

: . „ _ /òrto. ' $ %^§' : '^''^ 

Statuta piccioli magra>e fcccaj ma 
^>ili ofa,giufta grande prò po monaca^ 
X Moto ^veJocc>velocifJÌ£Ho,<:Qc^é<|?i^ 
chiede rocca fione . ; ^ 

Capelli ricci, fot filile fccchhhflH£* 

Capo caluo d'auanti per iìcc|ffife 
rpiceiolerto giufto rubicondo: J$f| 
sàì Faccia oliuaftra : rolla folca abj^i 
ciatà>e magra. Fronte alca, larga qua> 
^rata>ma non graffa di cuce . 
, Nafo aquilino ; fottile per caloro ; 
grande>manoncrafifo. - 

Occhi vigilanti» neri gratioil veloci 
di fguardo; flaui .Bocca proportiona^ 
-ta>con labbra groflfe ; ma non troppo 
numide. VoceaJta^irepiiola, grolla » 
•acuta in fine . Rifo graue»tard\>. 

Mano bene articolata; magra, dura* 
feccameruosa» grande» 

Collo neruoso* breue > e grano non 
erano. . ; 

Conuersare con armigeri; trattar 
d'armi, e ftar su la difesa con limare i 
fna non temere l'inimico * 



Se- 



Di Cumfità • i frg? 

■ 

■ 

Se^ni pyobabì/i dt Mercante ìntercffato . 

Statura fredda,e fecca al tatt0:Mà- 
gra, e pallida . Moro graue>e tardo . 
. Capelli nen;fottili, e non ricci. 

Capo inclinato à terra > ò alia iìni^ 
ftra. Faccia verde > candida . Fronte-* 
angufta;rotonda aliai, capitata . 

Nafo breue è fottile . Occhi celeftr* 
bianchi» Tempre racchiudi , Bocca An- 
gufta. Piccioli denti . 

Voce fbtrile>e/fominata , troppo st- 
olta. Uifo poco } & graoiiìmo . Collo 
fottile,crafso candido. 

Mano da femina candide carnoi* 
saiche non fì. diitende . 

Veltire di conditione inferiore; ali* 
antica . Conuerfarc pocojC con perfq- 
ne d'interefse. 

• - * * 

1 e 

Segni probabili ài Mercante honùratQ > è 

galante. 

« 

Statura Giufta>Aita, Proportiofià*? 

ca. Attegra»calda,e fccca,ò caldai hu: 
nuda. . - , 

Moto veloce vclociflimo; j 

«? _ ; 



j§4 Studio r * 

Capelli rofli ricci fìauù 
Capo correi pondente . Faccia giof 
iriale:magra>e rolla. 
Fronte lieta alca larga fpatiof^cal- 

USL, 

Nafo-Aquilino fimo grande > & a- 
perto nelle narici. 

Occhi lietijc belli: pupille flaue; lu- 
centi . Bocca ri dente al graue > non al 
fimulanterlarghetta. t 

Voce gro(Ta, e fonora : Acuta in fi- 
ne chiara . Rifo moderato , & anche-» 
gagliardo. Collo roffo proportionato 
venofo neruoso* 

Mano longa magretta : con. le dita 
bene diftese,e trafparenti . Veft ire al^ 
la grande > ouero. conferme alla fua~ 
potfìbilta'. Conuerfare con tuttì>amù- 
co di tutti.& con galant'huomini 



Segni pah abili di Secchio 
che s'innamora . 

Statura robufta,e roffeggiante.Mo- 
fc veloce.Velaciflìmo.. 

Capelli* he non deucntano cosi co J 
fio canuti . 

Capo retto, e folkuato. 

Faccia 
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Di Curiofitd. 18 > 

Faccia Giouiaie,ouéro auftera; riU 

Rotta. •* • 
Fronte di cute fecca > e Rofsa • 
Naso proportionato • 

Occhi fìaui.Ròlfi. Lucidi ; 
Bocca ridente» con labbra fotti li di 

Cinabro* 

Voce grolla forte fotcomefsa . Mo- 
de fta. per arte. Riso gagliardo . 

CoJ/o retto.Nèruoso.Vènofo, gon* 
£o. MànopeIosa.Màgra> e grande . 

Veftire dà Giouine>ed attillato i 

Conuerfarc con la giouentucon^ , 
difeor/ì allegri^ d'amore* , 

*■ 

Ségni fr^btbìlì di Mèdico ignorante l- 

r- 

Statura craffa grofsa,e bianca. Lon-' 
ga afsai. Breueafsai * 

Moto tardiflimo. VelociTPmo, Ca- 
pelli, unghi craulie dtftefi; Ricci afsai- 
flimo. Troppo neri; Chi ari. • 

Capo picciolo . Grofso troppo . Di 
cute carnosa. Faccia feminilc d'vbrta- 
coivcrde. Fronte troppo aitai troppo - 
angufta. 

Naso breue>e fottile. Brcue>e grof- f 
t o. Crafso in punta ♦ < . 

- Oc 





ifjjDcchi candidi: Celcfli. VcrdxS^Tcrf 
Bocca femore ridente. Con labbri 
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,r fl ffi, & temidi. Riso affai.Tedf|S0 . 



: Rauca. 







e.-Candide affai.Troppo pelose; 

Vefti retroppo ; Da Zerbinotto. 



Arte ftar su le galle . Non fiutare n 
Attendere a fpafli. JkfllnPp 



Conuerfare con gente impediate 
lo ftudio,& di poco faperc ^ n 




******* 



f? Uefa* È&té*- * 



Statura giufta : Di complemoiib*-. 
Jiosa . Colerica>& malinconica, r 
Moto graue: veloce: temperato • 
Capelli roffi chiari : Flaui al aero: 
Ricciin mediocrità Neri affai. « 
Capo à terra.Retto • 
Faccia allegra moderatamentecu- 

pa. Veneranda . 

Fronte propor donata. Naso Aqui- 
lino. Proportionato : NeGrofcò , ne 

era fio. - 
Occhi flam:Lucidi:neri lucidi . 
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Bocca con Risolò lenza : 

Voce gagliarda. Graue: parole con 

'ràgfone 

Colio ritorto alla 'de (Irà* Rofso> e 
neruoso . Mani magre>e dita lunghe^ 
fottile tee. Ma non gracili . 

Vcftire da par fuo ; alla filosofa • 
Conuersare con pochi ; ouero con 
virtuofi>difcorrendo dellafua arte . 

il* 

Srg»/ CbriflianOìCke doppó morte fe 
né vadi al ciel o > quo ad nos , 

J S - 

— I 

Parola di Dio > fente volontieri lai? 
Predica* & hà disgufto a tralasciarla* 

Religione. Ama Religioni, ò fi fa re- 
ligioso.-ò w'He Chriftianamente . u 

Deuotione . E per ordinario deuo- 
to della B. Vergine , ò d'altro Santo 
particolare. 

. timofine.Fi limofiaa Volontieri : E 
inclinato alla pietà , 

Confeffione . Si confeffa fouente, & 
gli inerefeeftar in peccato mortale. - 

Interefse. None mai interefsato, 
che arnuid peccato mortale. Si com- 
piace di ciò , che gli manda, ò toglie 
Iddio. Non vuole robba d'altri . • 

Mocì 



k i$8 ' Studio 

Mormoratione . Sopra tutte le cofc. 
lì guarda a' non lacerar la fama altrui i 1 

No me di Dio E dè u oto del no me:, 
di Giesù»Qdi in fommo il peccato del- 
la beftemmia: Nell'atto del peccare 
ifteflfo fi duole in vn certo modo del— 
* l'òffefa di Dio . Tutti fono fegni prò- . ; 
babili,* ma però- non fi pofsono pene- 
trar i giuditij di Dio . 
Segni d\vn Pre/cito all'i nftrno > quo-, 

adnos»,.. 

Parole di Dio > non fente volontieri .< 
. Predicatori.Ne mormora.- Gli incrc» 
fce la lunghezza de* fanti difcorfi. 
Religione ènemico di Religio/i: ti*- , 

ne fca!peftratamente> fenza obbedien-, 
za a fuperion • . 

Deuotione . Non tiene ^articolar - 
dcuotione di Santo alcuno. E pochL 
dice il Pater nofter» 

Limpfine.Non può veder pouerù Li 
difcacciafuperbamente.Fcrudele» 

Interefse . Per fasi e nefas,vuól far 
robba , ed afsaflinare il compagno . 

Mormoratione.Leua la riputatone 
à Religiofijà Citelle, Vedoue, Marita- 
te,&c. 

Nome di Dio * Belle mia. faci Imen- 

te*. 



morfo di tonfcicH^ ò pocoyiatte 
de. Non fi niega pecche™ buono m 
vita : alla 

Segni probabili d'vn' infermo 

/<? arcwt morire H ,u 

Caut*a maledica troppo abbarbica- 
ta.Troppo maligna j in perfoha^bo^ 
;le.In conftellationecattiua. ■ : ^ 

Medico igHoran'te»che applichi a|- 
f oppofto gii antidoti/ Medico ch'iff 
roatotardi. : . 

, Faccia diuerfa di fimilitudine dall'-] 
ordinaria. Pallida cadauericcia . Nari 
<acute,che s'apri no , e chiudano* torto. 

Nafo profilato .Freddo> con punta 
decaduta .Tempie eoucaue>e ritirate. 

Fronte dura>arida>fredda con fudoi 
re freddo,e coftipante il tatto. 

; Occhi lagrimofi; perdente la vi/la* 
Albume roìso. Luce appannata > hot* 
rida-;. 

Decubito. Diftefe il corpo toftoi 
i che andò l'infermo al Ietto . Sentì afsa,ì 
\ pe(o fenza appetito. 



Stri- 



Strider de denti in febrijò in de u 
rio,mentrenonfofsed*difcesa > òda-l 

carro ordinario. 'jff^' ' ; 4*JSÉ1 

Vlceranatain vn'infermo>ò atlanti* 
fc appare fécca pallidaje violacea • r| 
t Gefti con le manidiattrahere pan 
ni>e coperte à fé ; Giocar con fiochi J 
ièbri pericolofe. Refpiro freddo,men 
tre efee dal naso^ò dalla bocca- ' J 
' Sndore non causato da infiamma- 
tone di partejma per tutto il corpo, & 
alla fronte, e non ailegersfci il male ak 



o. 



»v 
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%r ecord ii tumidi » duri > dolenti, ò | 
languido per tutto il corpo . 

Sonno Tempre efule da'fenfi dell'- i 
. infermo > e fonnolenza continua conj j 
liebetatione . Escremento molto albi- ' 
cante,.pallido,rufo , fpumoso , negro » 

graue>contorto. 

Y rinabianca>e tenue:con nuuoletta 
j toera fofpesa;fetente,negra»e crafsa : fé 
; però non procedesse dalla vefica mal 
affetta . Sputo di fangue puro cagio- 
nato dafebre;verde,e fpumoso: «eroi 
c graue , che non fi può getrar fuori , 
? ina coua nella Gola,che non mitighi il 

~- r " Vo- 
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-Vomito di fola pituita* > ò bile fola J 
'erde*negro>liuido, freddo afsàf^t 
pQlfo.[ntermittcnte> che fembri fàn<* 
he fii pungente . Velica dura>doIeute 
anco più con febrejfe l'vrina purul^fr 
a non leui dolore v ' : ) 

Parrc deIl'anno.Neh' Autunno : FéZr 
r <r€s autumnales j aut longa , aut morta* \ 
cs. Nel leone . - ' \ 

v Ecade nella mutatione delle com- 
unioni di fette in fecceannì, e princiy 
talmente nelii 63. & 84. 

Hora planetaria in decubito & in rf* 
;ore fopraucnicte. Di Saturno.Marte. 

Giorno di luna io decubito 7.9. 14.» 
5.40. 3i. 2 8. tri 2p.e$o. in xnorbis 
ero acutiSiégrauibus: 

Infogno. D'efser fanciullo>pouo iti 
:ulla»e fafciàto.Che fignifich». 

* 

kfWf probabili d'vn'injpiritato de fafìt 
fi mafcbio, come f emina. 
Corpo.Se per tutto il corpo vadino 
■ome formiche fredde . Se fi gonfii in 
Imerfe parti . 

Morbo : Non trouata la caufa del 
norbo da Mediarne per medicamen- 

i naturali rifanatf . " , 



Sacerdote. Se là mano del Sacerdo 
te leggiermente fopra il corpo all'd 
feso> femòri pefantc. 

- Oratione. Se rorationi»e cofe fagr 
conturbino il corpo . Se (ijno fraftoij 
nate l'Orationida qualche.accidente 
mentrcTofteso vorebbe orare * Dio 
« Lingua, Se certe ve/ìche vadino c'é 
condando la linguaioli tumtdezzar 
gola . 

' -«Occhi . Terribili, ed horribil fguar 
do'^upil^ consorte, e riuolte có vrli. 

f? * Voce. Parlar in Idioma ftraniero,! 
non faputo mai. Sentire dolore di co/j 
Sante appofte alle veftjmenta. \ : \ 

: ■ ' . 

< t - . » . . 

Signi probabili dì TdaU fidato de fatta 

I ... , .... . 

Morbo. Maldche crefce in vn fub : 
to a e non ferua le regole.degli altri mi 
Jori. Campare lungo tempo fenza ci] 
bo,ò con vomito continuo. I 

Colore giallo a modo di ^afifaran. 
chiaro per tutto il corpo . .Quando 
abbruggiano nafcoftamentc Je malie 
e che l'infermo fentetrauaglio.Quan 
do Ci pone reliquia ad vna parre dei 
corpo/juelia fudi * 

IL FINE. 
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